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[ § 1 6 3 2 9 8 1 5 § ]

Mit, ecco il bando per il rinnovo dei presidenti di Autorità di Sistema Portuale

28 Aug, 2020 ROMA - Il ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha pubblicato

il nuovo bando per il rinnovo degli organi di vertice delle seguenti Autorità di

sistema portuale : Mari Tirreno meridionale e Ionio; Mare Adriatico orientale;

Mare Ionio; Mar Tirreno centro-settentrionale; Mare Adriatico centro-

settentrionale; Mare Adriatico centrale; Mar Ligure occidentale; Mar Tirreno

centrale; Mar Ligure orientale; Mar Adriatico settentrionale; Mar Tirreno

settentrionale; Mare di Sicilia orientale; Mare Adriatico meridionale. VAI AL

BANDO DEL MIT Si legge nella comunicazione del Mit: L' avviso non ha

natura concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali

manifestazioni di interesse. Al riguardo, si precisa che non è prevista alcuna

procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà

reso pubblico l' elenco di coloro che avranno presentato il proprio curriculum

vitae . L' articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, come sostituito dall'

articolo 10 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, stabilisce che il

Presidente di ciascuna delle Autorità di sistema portuale sia nominato dal

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, d' intesa con il Presidente della

Regione o i Presidenti delle Regioni interessate, sentite le Commissioni parlamentari. La norma in parola, al comma

1, prevede che ' Il Presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri dell' Unione europea, aventi comprovata

esperienza e qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale '. In relazione a ciò la

Ministra intende procedere all' acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di coloro che fossero interessati a

ricoprire in via esclusiva e a tempo pieno il ruolo di Presidente delle predette Autorità di sistema portuale. Gli

interessati possono presentare la manifestazione d' interesse tramite l' invio del proprio curriculum vitae, specificando

le esperienze e qualificazioni professionali conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e portuale. Il curriculum

vitae deve essere redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello di cv europeo e deve essere

inviato, esclusivamente mediante posta elettronica certificata, entro il 27 settembre 2020, al seguente indirizzo

ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it , specificando nell' oggetto l' Autorità o le Autorità di sistema portuale per le quali si

intende presentare la candidatura. I curricula verranno trattati nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30

giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni.
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[ § 1 6 3 2 9 8 1 6 § ]

MIT: Manifestazioni di interesse per rinnovo organi di vertice delle Autorità di Sistema
Portuale

Gli interessati possono presentare le proprie candidature entro il 27 settembre

MIT - Nei prossimi mesi occorrerà procedere al rinnovo degli organi di vertice

delle seguenti Autorità di sistema portuale: Mari Tirreno meridionale e Ionio;

Mare Adriatico orientale; Mare Ionio; Mar Tirreno centro-settentrionale; Mare

Adriatico centro-settentrionale; Mare Adriatico centrale; Mar Ligure

occidentale; Mar Tirreno centrale; Mar Ligure orientale; Mar Adriatico

settentrionale; Mar Tirreno settentrionale; Mare di Sicilia orientale; Mare

Adriatico meridionale. L' articolo 8 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, come

sostituito dall' articolo 10 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169,

stabilisce che il Presidente di ciascuna delle Autorità di sistema portuale sia

nominato dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, d' intesa con il

Presidente della Regione o i Presidenti delle Regioni interessate, sentite le

Commissioni parlamentari. La norma in parola, al comma 1, prevede che ' Il

Presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri dell' Unione europea, aventi

comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell'

economia dei trasporti e portuale'. In relazione a ciò la Ministra intende

procedere all' acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di coloro che fossero interessati a ricoprire in via

esclusiva e a tempo pieno il ruolo di Presidente delle predette Autorità di sistema portuale. Gli interessati possono

presentare la manifestazione d' interesse tramite l' invio del proprio curriculum vitae, specificando le esperienze e

qualificazioni professionali conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e portuale. Il curriculum vitae deve

essere redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello di cv europeo e deve essere inviato,

esclusivamente mediante posta elettronica certificata, entro il 27 settembre 2020, al seguente indirizzo

ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it, specificando nell' oggetto l' Autorità o le Autorità di sistema portuale per le quali si

intende presentare la candidatura. Il presente avviso non ha natura concorsuale ed è pubblicato al solo fine di

raccogliere le eventuali manifestazioni di interesse. Al riguardo, si precisa che non è prevista alcuna procedura

selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l' elenco di coloro che avranno

presentato il proprio curriculum vitae. I curricula verranno trattati nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo

3 0  g i u g n o  2 0 0 3 ,  n .  1 9 6 ,  e  s u c c e s s i v e  m o d i f i c a z i o n i .  P e r  u l t e r i o r i  a p p r o f o n d i m e n t i :

http://trasparenza.mit.gov.it/archivio22_bandi-di-concorso_0_5620_806_1.html
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Rinnovo vertici delle Autorità di Sistema

E'già iniziato il consueto sgomitare di aspiranti che sventolano ipertrofici curricula

Vezio Benetti

ROMA Il ministero delle Infrastrutture e trasporti informa che nei prossimi

mesi occorrerà procedere al rinnovo degli organi di vertice di 13 Autorità di

Sistema portuale. Nell'elenco figurano mar Tirreno meridionale e Ionio

(commissario Andrea Agostinelli), mare Adriatico orientale (Zeno D'Agostino),

mare Ionio (Sergio Prete), mar Tirreno centro settentrionale (Francesco di

Majo), mare Adriatico centro settentrionale (Daniele Rossi), mar Adriatico

centrale (Rodolfo Giampieri), mar Ligure occidentale (Paolo Emilio Signorini),

mar Tirreno centrale (Pietro Spirito), mar Ligure orientale (Carla Roncallo),

mare Adriatico settentrionale (Pino Musolino), mar Tirreno settentrionale

(Stefano Corsini), mare di Sicilia orientale (Andrea Annunziata), mare

Adriatico meridionale (Ugo Patroni Griffi). L'articolo 8 della legge 28 Gennaio

1994, n. 84, come sostituito dall'articolo 10 del decreto legislativo 4 Agosto

2016, n. 169, si legge nel testo ministeriale, stabilisce che il presidente di

ciascuna delle Autorità di Sistema portuale sia nominato dal ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, d'intesa con il presidente della Regione o i

Presidenti delle Regioni interessate, sentite le Commissioni parlamentari. La

norma in parola, al comma 1, prevede che Il Presidente è scelto fra cittadini dei paesi membri dell'Unione europea,

aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale. In

relazione a ciò la ministra, si legge sempre nella nota, intende procedere all'acquisizione di manifestazioni di interesse

da parte di coloro che fossero interessati a ricoprire in via esclusiva e a tempo pieno il ruolo di presidente delle

predette Autorità di Sistema portuale. Gli interessati possono presentare la manifestazione d'interesse tramite l'invio

del proprio curriculum vitae, specificando le esperienze e qualificazioni professionali conseguite nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale. Il curriculum vitae deve essere redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana

secondo il modello di cv europeo e deve essere inviato, esclusivamente mediante posta elettronica certificata, entro il

27 Settembre 2020, al seguente indirizzo ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it, specificando nell'oggetto l'Autorità o le

Autorità di sistema portuale per le quali si intende presentare la candidatura. Il presente avviso, conclude il testo, non

ha natura concorsuale ed è pubblicato al solo fine di raccogliere le eventuali manifestazioni di interesse. Al riguardo, si

precisa che non è prevista alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso

pubblico l'elenco di coloro che avranno presentato il proprio curriculum vitae. I curricula verranno trattati nel rispetto di

quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni. Per ulteriori

approfondimenti: http://trasparenza.mit.gov.it/archivio22_bandi-di-concorso_0_5620_806_1.html Si tratta, è evidente,

di poltrone assai ambite, oltre che per il prestigio e l'importanza anche per il fatto di essere ottimamente retribuite.

E'già iniziato il consueto sgomitare di aspiranti che sventolano ipertrofici curricula e, ancor più è iniziata l'usuale più o

meno strisciante ricerca di patroni, padrini e coperture politiche varie. Tutto nella norma, come sempre del resto,

come nella norma è il solito circolar di nomi destinati, in massima parte, a durare l'espace d'un matin, si parla di

conferme, potremmo dire, a furor di popolo, come quella di Zeno D'Agostino (candidato fra l'altro a fare il presidente

di Espo se i Paesi nordici rallentano la presa), di Rodolfo Giampieri, Paolo Emilio Signorini e Sergio Prete. Per tutto il
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resto assistiamo ai soliti giri di valzer in cui è possibile vedere veramente di tutto. Taluni presidenti oggi in carica

potranno cambiare casacca per spostarsi su altri scali marittimi, altri potrebbero rientrare nei lori vecchi uffici

ministeriali, tornare delusi ai loro antichi mestieri., insomma, siamo appena all'inizio e, se son rose fioriranno. Fuori

della mischia , in questo giro, perché la loro carica scade in tempi diversi, restano il presidente
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della AdSp dello Stretto Mario Mega, il presidente del mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, quello del mare

di Sardegna Massimo Deiana

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Vertici AdSP, procedure rinnovo al via

REDAZIONE PORT NEWS

Il MIT procederà all' acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte di

coloro che sono interessati a ricoprire la carica di presidente di 13 Autorità di

Sistema Portuale. La notizia è stata data dallo stesso Dicastero, in una nota

stampa in cui evidenzia che nei prossimi mesi occorrerà procedere al rinnovo

degli organi di vertice delle seguenti Autorità di Sistema portuale: Mari Tirreno

meridionale e Ionio; Mare Adriatico orientale; Mare Ionio; Mar Tirreno centro-

settentrionale; Mare Adriatico centro-settentrionale; Mare Adriatico centrale;

Mar Ligure occidentale; Mar Tirreno centrale; Mar Ligure orientale; Mar

Adriatico settentrionale; Mar Tirreno settentrionale; Mare di Sicilia orientale;

Mare Adriatico meridionale. Gli interessati possono presentare la

manifestazione d' interesse tramite l' invio del proprio curriculum vitae,

specificando le esperienze e qualificazioni professionali conseguite nei settori

dell' economia dei trasporti e portuale. Il curriculum vitae deve essere redatto,

in ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello di cv europeo e deve

essere inviato, esclusivamente mediante posta elettronica certificata, entro il

27 settembre 2020, al seguente indirizzo ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it,

specificando nell' oggetto l' Autorità o le Autorità di sistema portuale per le quali si intende presentare la candidatura.

Port News

Primo Piano
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Mit rinnova vertici di 13 Autorità di Sistema Portuale, al via le candidature

Nei prossimi mesi occorrerà procedere al rinnovo degli organi di vertice delle

Autorità di sistema portuale di Mari Tirreno meridionale e Ionio; Mare

Adriatico orientale; Mare Ionio; Mar Tirreno centro-settentrionale; Mare

Adriatico centro-settentrionale; Mare Adriatico centrale; Mar Ligure

occidentale; Mar Tirreno centrale; Mar Ligure orientale; Mar Adriatico

settentrionale; Mar Tirreno settentrionale; Mare di Sicilia orientale; Mare

Adriatico meridionale. Il Presidente di ciascuna delle Autorità di sistema

portuale è nominato dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, d' intesa

con il presidente della Regione o i presidenti delle Regioni interessate, sentite

le Commissioni parlamentari. In relazione a ciò la Ministra Paola De Micheli

intende procedere all' acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di

coloro che fossero interessati a ricoprire in via esclusiva e a tempo pieno tale

ruolo. Gli interessati possono presentare la manifestazione d' interesse

tramite l' invio del proprio curriculum vitae, specificando le esperienze e

qualificazioni professionali conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e

portuale. Il curriculum vitae deve essere redatto, in ogni suo campo, in lingua

italiana secondo il modello di cv europeo e deve essere inviato, esclusivamente mediante posta elettronica certificata,

entro il 27 settembre 2020, al seguente indirizzo ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it, specificando nell' oggetto l' Autorità

o  le  Au to r i tà  d i  s i s tema por tua le  per  le  qua l i  s i  i n tende  p resen ta re  la  cand ida tu ra .  Per  in fo :

http://trasparenza.mit.gov.it/archivio22_bandi-di-concorso_0_5620_806_1.html.

Travelnostop

Primo Piano
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Le crociere si preparano a mollare gli ormeggi

I crocieristi sono pronti a risalire a bordo ma l' industria delle vacanze in mare,

per poter tornare a salpare e navigare, deve necessariamente attendere che

le condizioni di contesto siano ottimali. Cosa che in questi giorni ancora non è

del tutto avvenuta. L' Italia, e Msc Crociere in particolare, con la prima

ripartenza della nave Msc Grandiosa dal porto di Genova lo scorso 16

agosto ha dato un segnale forte al mercato internazionale. Anche in Germania

qualche breve itinerario era partito pochi giorni prima. Il numero di

prenotazioni da parte dei passeggeri ha dato dei segnali incoraggianti ma nel

settore ci sono ancora molte instabilità e incertezze. L' aumento dei contagi in

diversi paesi d' Europa negli ultimi giorni ha subito rallentato i piani per una

progressiva ripartenza elle navi. La stessa Msc ha dovuto posticipare gli

itinerari, che già aveva iniziato a vendere, dal porto di Trieste verso la Grecia

e altri scali dell' Adriatico. Costa Crociere ha preferito attendere inizio

settembre per proporre la sua prima crociera post-lockdown e anch' essa ha

dovuto rivedere i piani limitando l' itinerario ai porti e ai passeggeri italiani,

che verranno imbarcati sempre a Genova. L' esperienza recente di quanto

avvenuto in Sardegna e in altre importanti mete turistiche ha ulteriormente alzato la soglia di attenzione. I mercati

finanziari seguono nervosamente quello che avviene nel comparto. Un ottimo segnale era arrivato dagli incoraggianti

riscontri, in termini di prenotazioni, che Holland America Line sta ottenendo da quando ha aperto le vendite per il

Grand Africa Voyage e per il Grand World Voyage. Entrambe sono crociere gira mondo dal costo elevato (11.800

dollari la prima e 22.900 dollari la seconda), che vengono offerte con sconti fino a quasi 4 mila dollari. Analisti e

stakeholder di mercato osservano con attenzione il trend delle prenotazioni per gli itinerari programmate nel 2021

perché se gli acquisti arrivano (anche se a prezzi scontati), per le compagnie ciò si traduce in liquidità che finalmente

torna nelle casse dopo mesi di incassi azzerati. Tutti i grandi gruppi delle crociere all' indomani dello scoppio della

pandemia si sono rapidamente mossi per trovare nuovo credito (con aumenti di capitale, bond, finanziamenti ecc.)

ma nessuna di loro può sopravvivere rimanendo per 12 mesi senza biglietti venduti. Un aiuto è arrivato anche dallo

standstill concesso sul rimborso di alcuni finanziamenti relativi alle ultime navi prese in consegna così come i cantieri

(Fincantieri, Meyer Werft e Chantiers de l' Atlantique) hanno accordato dilazioni nei tempi di costruzione delle navi.

Difficile decifrare cosa potrà succedere nel prossimo futuro. Alcune compagnie che già negli ultimi anni si erano

dimostrate deboli finanziariamente (fra queste la spagnola Pullmantur) hanno alzato bandiera bianca e hanno chiuso.

Altre, in particolare nei settori di nicchia delle crociere esclusive, stanno risorgendo (è il caso per esempio della

compagnia Swan Hellenic guidata dall' italiano Andrea Zito). I grandi player si stanno liberando delle navi più vecchie

(Carnival ne dismetterà almeno 9), sia per fare cassa che ammodernare, ottimizzare ed efficientare le proprie flotte.

Alcune di queste vecchie unità saranno demolite ma altre vengono acquistate da piccoli marchi regionali che in questo

modo arricchiscono la propria flotta e si rinforzano in vista di una ripartenza nella quale, almeno inizialmente, sarà

favorito chi offrirà itinerari il più possibile locali ed esclusivi. Non a caso gli operatori che propongono crociere di

lusso sono visti come quelli che prima e meglio di altri usciranno da questo delicato momento. (riproduzione riservata)

Milano Finanza

Trieste
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La rivolta del popolo rimasto senza lavoro «Venezia è morta, fate tornare le grandi navi»

Portuali, agenti e negozianti in corteo. La politica si ritara

VENEZIA Le sirene dei rimorchiatori si sentono fino alla Maritt ima,

desolatamente vuota da mesi. La crociere ormai sono solo un lontano ricordo:

«Vogliamo le navi, vogliamo lavorare, non vogliamo elemosina», gridano dal

microfono di una delle barche che hanno occupato ieri mattina il bacino di San

Marco e il canale della Giudecca. Trombe, fischietti, bandiere (i gondolieri

fanno anche l' alzaremi); barche e lavoratori: un migliaio, « par tera e par mar »,

sottolineano. Non ci sono solo gli operatori portuali, ma tutto il mondo che vive

con le crociere: dai tassisti alle agenzie di viaggio, dalle aziende di pulizia agli

albergatori, fino ai commercianti. Una filiera economica con un valore che si

attesta su oltre 400 milioni di euro tra spesa diretta e indotto. La riva di punta

della Dogana è colorata dalle bandiere con il leone di San Marco e dei

sindacati, i rimorchiatori marcano la presenza con le trombe. Tutti chiedono il

ritorno delle grandi navi a Venezia, tagliata fuori dagli itinerari post emergenza

sanitaria dalle compagnie che hanno preferito invece Trieste. Per loro le

crociere sono lavoro, «il porto è vita», si legge in uno degli striscioni. «Il porto

di Venezia è considerato il migliore del Mediterraneo e tra i migliori al mondo -

sottolineano - ma nonostante ciò è del tutto ignorato dalla politica che dal 2012 segue unicamente la perdurante

campagna mediatica denigratoria supportata da sponsor più o meno famosi che nulla sanno della realtà del nostro

lavoro per mancanza di conoscenza dell' importanza economica e sociale che il porto riveste per il territorio». La

soluzione era stata indicata dal Comitatone del novembre del 2017: le navi più grandi a Marghera quelle più piccole

alla Marittima, attraverso il canale Vittorio Emanuele (da scavare) in attesa della soluzione definitiva, fuori della

laguna. Ma niente è stato fatto tra veti, rimpalli di responsabilità e governi diversi (Renzi, Conte con Lega e M5s,

Conte a trazione Pd/5s). Oggi anche il candidato sindaco di centrosinistra (di una coalizione che comprende anche il

polo rosso-verde) è d' accordo: «Subito Marghera, per evitare che le navi scappino definitivamente da Venezia», dice

Pierpaolo Baretta, fischiato da alcuni manifestanti che poi hanno contestato tutti i politici per l' immobilismo di questi

anni. «Noi lo diciamo da sempre, la soluzione è pronta da tre anni ma nessuno l' ha voluta attuare - attacca il sindaco

Luigi Brugnaro -La salvaguardia dell' ambiente e la difesa dell' occupazione si possono coniugare». Lo ribadiscono

uno dopo l' altro gli operatori in corteo. «Non c' è nessuna contrapposizione tra lavoro e città, vogliamo una soluzione

che possa tutelare entrambi perché il problema oggi è l' accessibilità», dice Vladimiro Tommasini della cooperativa

Portabagagli. Dei 160 lavoratori, 43 sono in cassa integrazione, gli altri non hanno neppure gli ammortizzatori sociali.

Ci sono le Guardie ai fuochi, le agenzie marittime («Si applichi il decreto Clini-Passera, fino a che non c' è la

soluzione alternative le navi devono poter continuare ad arrivare, non è colpa dei lavoratori se il problema non è stato

risolto ma della politica. Noi organizziamo tour in città, coinvolgiamo hostess, motoscafisti, alberghi, c' è un mono che

ruota attorno alla croceristica»), le addette delle pulizie («Lavoriamo sette giorni su sette, 24 ore su 24, il problema

non è solo economico ma sociale»), le vetrerie di Murano («C' è il deserto, l' 80 dei lavoratori sono in cassa

integrazione», dice Alessandro Biscontin ). Se c' è, con tanto di bandiera, il direttore della Venezia terminal

passeggeri (la società che gestisce le crociere) Galliano Di Marco è assente il commissario del Porto di Venezia

(mentre qualche dipendente dell' autorità non è voluto mancare, «adesione personale», sottolinea Pino Musolino. «La

Corriere del Veneto

Venezia
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manifestazione, di cui si condivide l' importanza si tiene in un momento storico delicato, a ridosso delle elezioni

amministrative, e potrebbe sfociare su finalità non convergenti con gli interessi portuali e le funzioni istituzionali dell'

Ente, preposto, unicamente, allo sviluppo e al governo del sistema portuale», precisa il commissario. «Fuori le navi

dalla laguna, si faccia un terminal esterno compatibile», insistono i No Navi («Erano ben lontani dai numeri annunciati

trionfalmente», dicono dei manifestanti). «Ma senza la crocieristica e il suon porto, la città è morta», gridano gli

operatori.

Corriere del Veneto

Venezia
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Grandi navi a Venezia, c' è chi dice sì

`I lavoratori del settore navale fanno sentire la propria voce: dietro il mondo delle crociere 4mila famiglie e 5 mila
addetti `Corteo di rimorchiatori, ormeggiatori, terminalisti, agenzie marittime, portabagagli, imprese di pulizia, agenzie
turistiche

MICHELE FULLIN

FRONTE DEL PORTO VENEZIA Non ci sono solamente i No grandi navi, che

con i loro striscioni, salvagenti, fischietti e fumogeni hanno portato alla ribalta

mondiale il tema dell' incompatibilità delle moderne crociere (navi lunghe oltre

300 metri) con il passaggio in laguna di Venezia e in particolare in bacino di

San Marco. Ieri sono stati i lavoratori del settore a far sentire la propria voce, a

far vedere che dietro il mondo delle crociere ci sono circa 4mila famiglie e

quasi 5 mila addetti residenti nel territorio: rimorchiatori, ormeggiatori, servizi a

terra e in acqua, terminalisti, agenzie marittime, portabagagli, imprese di

pulizia, agenzie turistiche e molti altri ancora. E poi l' indotto: taxi e noleggi con

conducente di terra e di acqua, motoscafi granturismo, gondolieri, albergatori.

Persino i tabaccai e i negozianti stanno soffrendo la mancanza delle crociere,

che da Ferragosto sono riprese ma hanno per il momento scelto altri porti di

partenza per i loro tour in Adriatico e Mediterraneo: Trieste e Ravenna.

POLITICA NAZIONALE ASSENTE Ce l' hanno con la politica, che dal marzo

2012 (ai tempi del decreto Clini-Passera che prescriveva che prima o poi le

navi non sarebbero più passate per San Marco) non fa che tergiversare,

probabilmente per lasciare la patata bollente a chi verrà dopo. «La crocieristica è un' industria fondamentale del

nostro territorio, un porto quello di Venezia che non è semplice porto di transito ma porto di imbarco e sbarco che

quindi coinvolge un' ampia ed articolata filiera economica con un valore che si attesta su oltre 400 milioni di euro tra

spesa diretta ed indotto. Un porto quello di Venezia, considerato il migliore del Mediterraneo e tra i migliori al mondo

ma nonostante ciò del tutto ignorato dalla politica che dal 2012 segue unicamente la perdurante campagna mediatica

denigratoria supportata da sponsor più o meno famosi che nulla sanno della realtà del nostro lavoro per mancanza di

conoscenza dell' importanza economica e sociale che il porto riveste per il territorio». Al momento, a Venezia non ci

sono crociere e la maggior parte degli addetti è in cassa integrazione, lavora a regime ridotto o, come nel caso degli

stagionali, non ha nessun ammortizzatore sociale ed è costretto a rivolgersi ai genitori per mangiare. BASTA CON LE

SCUSE Gli stessi attacchi contro la politica gli ha lanciati il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, che della soluzione del

problema delle crociere aveva fatto un cavallo di battaglia nella campagna elettorale 2015. Lui aveva garantito che il

problema si sarebbe risolto facendo passare le navi per il canale dei Petroli, portandole a Marghera (le più grandi) o a

Venezia, attraverso il canale Vittorio Emanuele, che oggi è interrato. «Abbiamo bisogno di trovare un Governo che

decida subito - ha detto - c' è una città intera in ballo. Le scuse sono finite, la gente non sa più come dar da mangiare

ai propri figli, siamo qui per manifestare la vicinanza della città a chi vive di porto. Ci hanno espropriato del diritto di

decidere sulle nostre acque, è tutto in mano al Governo: dagli scavi che continuano a rinviare al Mose. I mandanti

sono a Roma, ma i traditori sono a Venezia». URGENZA: NON PERDERE LE NAVI In mezzo alla folla c' era anche

il sottosegretario al Mef e avversario di Brugnaro alle elezioni del 20 settembre, Pier Paolo Baretta. Parte della

sinistra ha preso le distanze da lui perché non è per l' estromissione totale delle crociere da Venezia.

Il Gazzettino

Venezia
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«La coalizione che mi sostiene - dice Baretta - sa che Venezia non può perdere la crocieristica e una risorsa

importante come il porto. Quest' anno a causa del virus le compagnie han deciso di andarsene e dobbiamo trovare

una soluzione perché tornino. La soluzione immediata è attrezzare gli scali che possono accoglierle riducendo il

passaggio in bacino di San Marco, e questo può essere fatto a San Leonardo, a Fusina e Marghera. L' urgenza è non

perdere le navi adesso, altrimenti poi sarà difficile farle tornare». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Portuali, atto d' accusa ai politici

`Un migliaio di operatori delle crociere e dell' indotto chiedono al Governo di decidere sulle alternative per poter
tornare a lavorare `«Venezia abbandonata dalle compagnie per la perdurante indecisione e nell' assordante silenzio
delle istituzioni»

MICHELE FULLIN

LA MANIFESTAZIONE VENEZIA Con le sirene spiegate e i fumogeni che

generalmente si usano per segnalare un' emergenza in mare, circa mille

lavoratori diretti e indiretti del comparto delle crociere hanno voluto rispondere

a quello che chiamano il silenzio assordante delle istituzioni, che ha portato

quest' anno alla migrazione delle navi verso porti meno problematici (Trieste e

Ravenna) che le hanno accolte a braccia aperte e con le autorità in prima fila.

Tanti a piedi, con gonfaloni di San Marco, fischietti, striscioni e ancora di più in

acqua, sulle barche e navi di servizio. LA CARICA DEI MILLE «È una parte

della gente che sta dietro le crociere, che sono quasi 5mila - ha spiegato il

presidente della coop Portabagagli, Vladimiro Tommasini - avevamo

promesso che li avremmo portati. Questa gente vuole gridare con forza che

esiste, che aveva un lavoro e che vuole riaverlo senza vivere di sussidi». L'

esodo delle crociere, salutato con una festa in punta della Dogana (lo stesso

luogo di ieri mattina) da comitati e associazioni che vogliono estromettere le

navi dalla laguna, è diventato però un problema per tante famiglie che vivevano

di questo: ormeggiatori, portabagagli, accompagnatori, servizi a terra e in

acqua, pulizie, terminalisti, rimorchiatori, agenzie marittime e turistiche e per finire taxi, granturismo, noleggio con

conducente di terra e di acqua, gondolieri e alberghi. Tutti accomunati da un destino comune e legati a doppio filo al

mondo delle crociere: una filiera che vale 400 milioni di euro tra spesa diretta ed indotto. IGNORATI DALLA

POLITICA «Il nostro porto - hanno detto gli operatori senza mezzi termini - che è considerato il migliore del

Mediterraneo e tra i migliori al mondo ma nonostante ciò del tutto ignorato dalla politica che dal 2012 segue

unicamente la perdurante campagna mediatica denigratoria supportata da sponsor più o meno famosi che nulla sanno

della realtà d el nostro lavoro». Il problema in questo caso è rappresentato dalle mancate scelte, nonostante dal

marzo 2012 (Decreto Clini-Passera) a oggi siano state presentate molte alternative al passaggio delle navi in bacino

di San Marco, nessuna delle quali però è stata presa seriamente in considerazione dai Governi che da allora si sono

succeduti. VOGLIAMO LAVORARE «I lavoratori del porto crociere e dell' indotto - hanno aggiunto - chiedono a gran

voce di essere considerati come cittadini al pari di chi non è d' accordo con la presenza di questa industria a Venezia,

cittadini che vivono, lavorano, pagano le tasse e votano a Venezia e pretendono rispetto e ascolto delle proprie

istanze. Cittadini che non vogliono vivere di assistenzialismo bensì della dignità del proprio lavoro che oggi, più che

mai a seguito del Covid, sembra piegato ad una volontà di relegare la città ad una funzione di museo all' aria aperta».

Il problema, come per tutte le attività turistiche di Venezia, va avanti da novembre, da quando la disastrosa acqua alta

ha provocato danni materiali (enormi) e ancor più grandi danni a livello di immagine. Foto e filmati che hanno fatto il

giro del mondo continuavano a mostrare Venezia sommersa dall' acqua malgrado tutto fosse passato, eccetto i

danni. Poi c' è stata la pandemia. DIGNITÀ «Malgrado il recente decreto - hanno detto i manifestanti - abbia dato la

possibilità al settore di riprendere i viaggi in crociera, Venezia non è stata contemplata negli scali scelti dalle

compagnie

Il Gazzettino

Venezia
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a causa della perdurante indecisione politica e, soprattutto, dall' assordante silenzio delle istituzioni, dando il colpo

di grazia a tutti quei lavoratori che da novembre sono a casa, prima per l' Acqua Granda e poi a causa del lockdown,

la maggior parte dei quali sta esaurendo gli ammortizzatori sociali o non può contare su alcun tipo di sussidio. È ora

di decidere, nel rispetto della ci ttà e dell' ambiente ma anche del lavoro». La dignità è stata il filo conduttore di tutta la

manifestazione, che è filata liscia senza disordini, e si è conclusa ancora meglio con un' immagine emblematica: una

signora che con scopa e paletta raccoglieva da terra i mozziconi di sigaretta e i frammenti di palloncino scoppiati

durante la gara. «Per ché lo faccio? - ha r isposto quasi sorpresa - perché è giusto». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Ci sono responsabilità precise per questo tracollo Ora servono scelte chiare»

TULLIO CARDONA

LE VOCI NEL CORTEO VENEZIA Concordi i lavoratori al porto crocieristico

e commerciale, ieri mattina in manifestazione. Pensieri che possono

riassumersi nello slogan: Venezia è il suo porto, il porto è Venezia. Ma non c' è

stato solo il Sì Navi assoluto, ma anche il desiderio di una sintesi propositiva

con chi è contrario. Dopo aver cacciato a veementi parole i politici di ogni

schieramento presenti, gli animi si sono chetati. «Nel 2020 il fatturato è zero

riferisce Francesca, 60 anni, titolare di una ditta addetta ai terminal e all'

accompagnamento turistico la politica ha molta responsabilità sulla situazione.

Aspettiamo una soluzione, anche temporanea. Questo limbo si rivela divisorio

nella città, separando chi è a favore e chi è contrario, gente che non si unisce

in un progetto comune. Al porto è tutto fatturato, non siamo snob né ricchi; ma

il lavoro va tutelato, senza azioni che possano intimidire gli armatori». Andrea,

45 anni, lavoratore al porto commerciale: «Siamo venuti a dare una mano ai

colleghi del settore crocieristico. Se perdiamo il porto crocieristico, i secondi

ad essere messi in discussione siamo noi». La trentenne Isabella, dipendente

al bar della Marittima: «Speriamo in una ripartenza; i progetti ci sono, ma non

si decide nulla. Siamo fermi da fine stagione scorsa e non capisco perché non si prendano decisioni. Si è parlato di

scavare il canale Vittorio Emanuele, ebbene si proceda dunque». «Per riprenderci ci vorranno almeno 10 anni

commenta Michele, titolare dell' agenzia marittima Radonicich Venezia attualmente ha un' unica certezza: il suo porto

commerciale. Tutto comunque sarà legato al Mose, la cui gestione deve essere del tutto veneziana e non decisa

altrove». Gaia, 37 anni, settore dell' accompagnamento turistico: «Mi sembra questa una protesta valida, ben riuscita.

L' assenza di decisioni è grave, poi ci si è messa di mezzo anche la pandemia. Vogliamo che siano rispettate le

volontà dei lavoratori, anche di quelli che contestano le grandi navi. Con loro si può trovare una sintesi. Qui sono

rappresentati 5mila lavoratori portuali, gente che deve pagare le bollette e mangiare. Molti vengono da fuori Venezia;

io, per esempio, risiedo a Castelfranco. Considero questa situazione un empasse per meglio ripartire, senza lasciare

indietro nessuno». «Basta guardare il porto, è un disastro si lamenta Ivano, sbarco merci del porto commerciale basta

con gli interessi politici e con gli inciuci, devo guardare alla gente. Chi era contento che le navi non passassero più,

ora piange perché sono andate a Trieste. Se andiamo avanti così, Venezia muore». «La mia famiglia vive di porto

osserva Alberto, architetto navale il porto è la storia della città, che attorno ad esso si è consolidata. Uccidere il porto

significa ammazzare la storia». «I tavoli di studio ormai non servono a nulla dice Mario, del settore crocieristico è

necessario decidere. I tempi medi delle leggi o normative politiche non sono quelli della gente che deve mangiare. La

cassa integrazione è misera e presto finirà. Dopo? Chiediamo solo l' impegno di chi deve decidere; non possono più

nascondersi. Il Governo ha precise responsabilità e non può non accorgersi della situazione e di tante famiglie a

rischio. Venezia senza il suo porto è morta, e gli stessi veneziani devono rendersene conto». «Lavoro è vita ha

concluso l' albergatore Flavio Carraro, per il movimento civico Uniti per il Futuro - Il Mose dev' essere finito in fretta.

Dopo le manifestazioni dei No Navi la situazione si è aggravata. Le famiglie sono a l collasso». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Autorità portuale solidale con imprese e lavoratori in crisi

PORTO E NO NAVI VENEZIA Due i protagonisti, su opposti versanti, che ieri

non si sono vist i :  L'  Autorità d i  sistema portuale de l  mare Adriatico

settentrionale e il Comitato o Grandi navi e altre associazioni come Ambiente

Venezia che hanno avuto un ruolo importante nell' imporre all' attenzione

nazionale e internazionale il tema delle grandi navi da crociera in laguna. Come

è noto, l' Autorità è oggi commissariata e affidata al precedente presidente

Pino Musolino. Se diversi dipendenti dell' Autorità erano presenti, egli ha fatto

Il Gazzettino

Venezia
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Pino Musolino. Se diversi dipendenti dell' Autorità erano presenti, egli ha fatto

sapere che dato il momento ha preferito non esserci direttamente, pur

condividendo la manifestazione sotto ogni aspetto. «La manifestazione di cui

si condivide l' importanza amplificata dall' impatto della emergenza sanitaria -

si legge in una nota dell' Autorità - si tiene in un momento storico piuttosto

delicato, a ridosso delle elezioni amministrative, e potrebbe sfociare su finalità

non convergenti con gli interessi portuali e le funzioni istituzionali dell' Ente,

preposto allo sviluppo e al governo del sistema portuale. Per questi motivi il

Commissario Straordinario ha ritenuto di non partecipare alla manifestazione,

pur esprimendo, come sempre fatto, il proprio assoluto sostegno, personale e

istituzionale, alla imprese della comunità portuale ai lavoratori e alle loro famiglie». Nessun rappresentante dei No

grandi navi si è visto o si è fatto riconoscere durante la manifestazione. Da Ambiente Venezia, però giungono

commenti che non risparmiano critiche a nessuno. «Ci pare che erano ben lontani dai numeri annunciati trionfalmente -

si legge in una nota - Erano presenti anche il sindaco Brugnaro e il candidato sindaco Baretta a caccia di voti e

consensi». Per Ambiente Venezia il tema grandi navi rimane trattato con molta superficialità e in modo contraddittorio

dalla politica e soprattutto di Pd, M5S, Italia Viva e Leu, che sostengono il Governo. «La campagna elettorale

procede come se il Governo non stesse lavorando per autorizzare la ripartenza delle crociere che continueranno a

entrare in Laguna di Venezia e passare come se niente fosse dentro la nostra città». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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«Ridateci crociere e grandi navi» La protesta del Fronte del porto

Rimorchiatori, motoscafi, fumogeni. Lavoratori e sindacati in Punta Dogana: «Vogliamo il lavoro, ripartire subito»

Alberto Vitucci Rimorchiatori schierati con le sirene in funzione. Taxi, Gran

Turismo, barconi, fumogeni. E un migliaio di persone con cartelli e striscioni:

«Ripartire subito». Il fronte del porto scende in piazza. I lavoratori del settore

crociere e dell' indotto si sono dati appuntamento ieri mattina in Punta della

Dogana e in acqua, tra Bacino San Marco e canale della Giudecca. Per

gridare la loro preoccupazione sullo stop alle crociere. Settore in crisi per via

del Covid. E decisione annunciata dalle grandi compagnie armatrici Msc e

Costa di spostare le partenze a Trieste. Ma anche incertezza che viene dalle

mancate scelte strategiche. Le navi, sempre più grandi, non potranno

continuare a passare per San Marco. Ma le soluzioni alternative ancora non

ci sono. «Noi chiediamo che si siedano intorno a un tavolo, che la politica

trovi una soluzione», si arrabbia Andrea Locatelli, bandiera della Uil in mano,

«le crociere sono lavoro, non possiamo perderle» . Vladimiro Tomasin,

capitano del porto, minaccia: «Questo è solo l' inizio. Se non ci ascoltano

andremo avanti, bloccheremo la tangenziale». C' è un mondo variopinto a

bordo dei barconi che manifestano, sotto l' occhio vigile del sindaco Luigi

Brugnaro (in barca) e del sottosegretario Pd candidato del centrosinistra Pierpaolo Baretta. I portuali con le facce un

po' arrabbiate, le ragazze delle società che accolgono i crocieristi. I piccoli armatori. Ma anche i motoscafisti, che con

le crociere un po' di lavoro lo portano a casa. i gondolieri con Doriano Busetto e Renato Busetto che fanno l'

alzaremi. i Gran Turismo con gli striscioni in inglese. «Quattromila posti di lavoro a rischio. Siamo cittadini, vogliamo

rispetto». Il luogo è lo stesso prescelto dai comitati «No grandi navi» il 14 agosto scorso per festeggiare la decisione

di Msc e Costa di andare a Trieste. I comitati del «no» non si vedono, tensioni evitate. «Ma si sono dette molte cose

che sanno di pregiudizio», sbotta Luca Pitteri, «l' impatto delle grandi navi non sempre è peggiore di quelle medie. Le

navi di ultima generazione vanno a Gpl, non inquinano. Meglio una grande di due piccole di vecchia generazione».

Bandiere di Cgil, Cisl e Uil e del sindacato Orsa, slogan, fumogeni. Le trombe dei rimorchiatori suonano a distesa e si

sentono fin dentro la città storica. «Da novembre non abbiamo stipendio», dice un giovane, «come facciamo?».

Esasperazione che arriva dopo nove mesi di crisi, e sopratutto dopo l' annuncio del trasloco a Trieste. Decisione non

definitiva, legata anche al calo dei viaggi dovuti alla paura dei passeggeri. «Ma l' homeport deve tornare a Venezia»,

dicono, «significa lavoro. Qui le navi ci sono sempre state». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

sabato 29 agosto 2020
Pagina 16

[ § 1 6 3 2 9 8 2 4 § ]

LE BARCHE DI LUSSO

Approdi per gli Yacht, Vtp contro il Porto Si fanno avanti anche Alilauro e Luise

La "guerra" degli yacht continua al Tar, dopo il ricorso presentato dalla

Venezia Terminal Passeggeri nei confronti del Porto, a cui l' ente guidato da

Pino Musolino ha deciso di resistere rivendicando il suo buon diritto di

bandire una gara pubblicai per i lucrosi approdi turistici. Vtp - la società che

gestisce lo scalo veneziano, con una forte presenza delle compagnie di

crociera al suo interno - ha presentato infatti nei mesi scorsi un ricorso al Tar

del Veneto contro il Porto, insieme alla Venice Yacht Pier srl, la sua

controllata che si occupa appunto degli approdi degli yacht di grandi

dimensioni. Oggetto del contendere è il rinnovo delle concessioni degli

approdi turistici fino al 31 dicembre 2028 che riguarda i pontili e gli specchi

acquei disseminati tra il Canale della Giudecca, il Bacino di San Marco - con

la Riva dei sette Martiri - e la Riva delle Zattere. Approdi per yacht, lancioni e

altre imbarcazioni di tipo turistico che la Vtp gestisce da decenni in regime di

fatto di monopolio, ottenendo regolarmente la concessione decennale dal

Porto. Ma stavolta l' ente guidato da Musolino ha deciso di innovare

profondamente, accingendosi a bandire una gara europea entro l' anno per la

concessione degli approdi per cederla al miglior offerente. E c' è già chi si è fatto avanti per candidarsi a gestire gli

approdi turistici delle aree portuali di Venezia e si tratta di un concorrente serio come l' associazione d' impresa

compresa dai napoletano dell' Alilauro Gruson spa e del Luise International & Co. srl. Alilauro è una compagnia di

navigazione privata che da mezzo secolo assicura i collegamenti veloci di navigazione, con gli aliscafi, tra Napoli e le

isole del Golfo, ma arriva fino alle isole Eolie. Il gruppo Luise è invece storicamente impegnato nel settore dello

yachting, coprendo non solo i collegamenti con le isole del Golfo di Napoli, ma anche con la riviera ligura, la Costa

Azzurra e la Sardegna. Alilauro e Luise, nelle more dell' indizione della gara, hanno già presentato una formale istanza

per avere la concessione degli stessi approdi turistici ora gestiti da Vtp e dalla sua società di yachting. Per questo,

alla richiesta di Vtp di avere in affidamento diretto gli approdi, Musolino ha risposto picche e di qui è nato il ricorso al

Tar, esteso anche alle nuove società interessate a sbarcare sulla piazza veneziana. Per il Porto non è più possibile l'

affidamento diretto perché ora Vtp è di fatto una società privata - anche se partecipata anche dalla Regione - e non

più di ispirazione pubblica, come quando anche l' Autorità portuale ne era socia. Di qui la volontà di bandire la nuova

gara per gli approdi, anche per ricavarne il maggior vantaggio economico possibile ed evitare una possibile accusa di

danno erariale concedendo un affidamento diretto degli approdi, pur in presenza di altre richieste di concessione già

depositate. Alla Venezia Terminal Passeggeri - che teme di vedersi sfuggire il ricco monopolio degli approdi turistici

veneziani - la cosa invece non sta affatto bene e per questo sarà nuova battaglia al Tar per stabilire chi ha ragione.

Vtp con Yacht ha già predisposto un nuovo progetto che prevede la gestione congiunta e sinergica delle cinque

strutture di ormeggio del centro storico di Venezia (San Basilio-Santa Marta, Adriatica, Salute, San Biagio e riva

Sette Martiri), dove ospitare mega - yacht e, solo nel terminal di San Basilio, navi da crociera di lusso di piccole

dimensioni. È prevista la riqualificazione dell' intero "water front" con un investimento di 11,8 milioni che riguarderà, in

particolare, l' elettrificazione di tutti gli ormeggi delle banchine di San Basilio e Santa Marta e il potenziamento del

porto di Ve nezia. Sarà la gara pubblica a decidere a chi andrà la commessa, a meno di sorprese de l Tar. --Enrico

Tantucci© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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VENEZIA

Senza Grandi Navi, è protesta

FRANCESCO DAL MAS

La pandemia ha cancellato i "tocchi" in laguna e 4mila portuali, senza

lavoro, scendono in piazza «Vogliamo il loro ritorno, ma non come prima.

La politica trovi subito una soluzione alternativa» Venezia Il fronte del

porto. Rieccolo. Le navi da crociera non sono ritornate e loro, i lavoratori

portuali, sono a casa, senza reddito. «Faccio il portabagagli, ho famiglia -

racconta Antonio Valleca -, non so quando ritornerò al lavoro. Qui a

Venezia sono in 4 mila nella mia condizione. Il porto contava su 500

'tocchi' l' anno, navi in approdo e in partenza. Più nessuna dall' inizio della

pandemia». Ieri una manifestazione di protesta a punta della Dogana,

davanti San Marco e all' imbocco del canale della Giudecca. 1.700 i

lavoratori portuali, 2.300 nell' indotto. Tutti a casa. E una perdita secca per

l' economia Venezia di 400 milioni di euro. «Certo, vogliamo il ritorno delle

navi - ammette Antonio -, è la nostra sopravvivenza, ma non dove e come

prima. Farle passare qui davanti non è giusto? Comprendiamo, ma le

istituzioni, la politica si decidano a trovare una soluzione alternativa ». La

MSC Magnifica, un tempo programmata su Venezia, proprio oggi avrebbe

dovuto partire da Trieste, verso la Grecia. Le ordinanze anticovid hanno cancellato tutte le prenotazioni ed il viaggio è

stato rinviato al 26 settembre. Ma a Venezia non si esulta, anzi. Si sa che anche qui non si vedranno più 'tocchi' fino

alla primavera prossima. Con la seconda mobilitazione di ieri, però, i lavoratori chiedono al Governo e alle altre

istituzioni di procedere con la scelta di dove dove le crociere debbano transitare e attraccare preservando il rispetto e

la sicurezza della laguna. In queste settimane gli operatori delle cooperative, del turismo, della Marittima sono rimasti,

nella migliore delle ipotesi, in cassa integrazione. In altri porti si rilevava ieri - le crociere sono tornate a far rotta e

hanno già programmato quelle successive, cancellando la città lagunare, poiché le compagnie si sentono sicure e

tutelate da regole certe, che a Venezia per ora non trovano. Le uscite davanti a San Marco e lungo il canale della

Giudecca hanno generato almeno 2 incidenti che potevano avere conseguenze ancora più gravi. «È una città intera

che vive, gondolieri, trasportatori. La salvaguardia dell' ambiente e la difesa dell' occupazione si possono coniugare:

non c' è più tempo da perdere. Per troppo tempo questo governo ha deciso di non scavare. Le scuse sono finite. Ce

la faremo - ha detto il sindaco Luigi Brugnaro, presente alla manifestazione -, perché fino adesso abbiamo capito che

non ci aiuta nessuno. Malamocco, Porto Marghera e gli scavi al Vittorio Emanuele sono soluzioni che abbiamo già

votato. Le rivotiamo di nuovo. Hanno fatto un' Agenzia per Venezia espropriando la città. È tutto in mano al governo».

Ed il governo è presente a Venezia con il sottosegretario Pier Paolo Baretta. La città è in campagna elettorale.

Baretta è contendente diretto di Brugnaro, Centrodestra, per il Centrosinistra. «Le navi vanno portate a Fusina,

Marghera o San Leonardo facendo i lavori subito, senza perdere le crociere quando riprenderanno, poi occorre

lavorare alla soluzione definitiva. Venezia non può perdere le crociere, sarebbe un danno grave all' economia

veneziana, al lavoro e al porto in generale», dice Baretta. «Basta che lo facciate» insistono i portuali. Intanto una

positiva rassicurazione. Sono iniziate, a cura dell' Autorità portuale, le attività di dragaggio e manutenzione dei grandi

canali della laguna. Gli scavi interessano alcuni percorsi cruciali per le navi, tra cui il porto di San Leonardo e il canale

dei Petroli (Malamocco - Marghera), oltre ai canali portuali di Chioggia. Sono opere considerate necessarie per

Avvenire

Venezia
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siamo - ha comunicato il commissario dell' Autorità portuale, Pino Musolino - Sono partiti i dragaggi manutentivi nei

porti di Venezia e Chioggia. Accessibilità nautica, sostenibilità ed economia del territorio, su questo sviluppiamo il

nostro lavoro quotidiano ». A dare una 'scossa' alle operazioni è stato anche lo stanziamento, decretato nelle scorse

settimane dal ministero delle Infrastrutture, di 26 milioni di euro ai due porti. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Venezia: manifestazione operatori portuali per crisi settore

(ANSA) - VENEZIA, 28 AGO - A Venezia i lavoratori portuali del settore

crociere e dell' indotto ad esse collegato hanno manifestato contro la mancata

ripartenza della crocieristica che, secondo le loro motivazioni, sta mettendo in

seria crisi migliaia di famiglie compromettendo il loro futuro. Con decine di

barche da lavoro a sirene spiegate i lavoratori della categoria hanno fatto

sentire la loro 'voce' nel Canale della Giudecca fino davanti all' isola di San

Giorgio. Per gli addetti del settore vittime degli effetti del Covid-19 "la

crocieristica è un' industria fondamentale per l' economia del territorio, un

porto quello di Venezia che non è semplice porto di transito ma porto di

imbarco e sbarco che quindi coinvolge un' ampia ed articolata filiera

economica con un valore che si attesta su oltre 400 milioni di euro tra spesa

diretta ed indotto". (ANSA).

Ansa

Venezia
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Venezia: portuali protestano per crisi post-Covid

Nel mirino stop a crocieristica, difficoltà migliaia famiglie

(ANSA) - VENEZIA, 28 AGO - A Venezia i lavoratori portuali del settore

crociere e dell' indotto ad esse collegato hanno manifestato contro la mancata

ripartenza della crocieristica che, secondo le loro motivazioni, sta mettendo in

seria crisi migliaia di famiglie compromettendo il loro futuro. Con decine di

barche da lavoro a sirene spiegate i lavoratori della categoria hanno fatto

sentire la loro 'voce' nel Canale della Giudecca fino davanti all' isola di San

Giorgio. Per gli addetti del settore vittime degli effetti del Covid-19 "la

crocieristica è un' industria fondamentale per l' economia del territorio, un

porto quello di Venezia che non è semplice porto di transito ma porto di

imbarco e sbarco che quindi coinvolge un' ampia ed articolata filiera

economica con un valore che si attesta su oltre 400 milioni di euro tra spesa

diretta ed indotto". (ANSA).

Ansa

Venezia
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Porto di Venezia, "subito crociere e manutenzioni". La città manifesta

VENEZIA - Decisioni subito. Questa in sostanza la richiesta che si leva con

un unico grido di tutti gli operatori che ruotano attorno al porto di Venezia,

dalle cooperative dei portuali, i portabagli, gli ormaggiatori ai sindacati e le

imprese che effettuano la manutenzione delle navi, oggi uniti in una

manifestazione a Punta della Dogana. Rimorchiatori, tope da trasporto,

lancioni, taxi e anche gondole hanno bloccato il traffico in bacino San Marco e

nel canale della Giudecca, per chiedete una presa di posizione della politica

dopo che la ripresa delle crociere post Covid ha visto l' esclusione del porto di

Venezia dagli scali italiani scelti dagli armatori per far approdare le grandi

navi. Colpa dell' incertezza che gravita attorno al porto di Venezia, secondo

gli operatori, i quali chiedono alla politica di prendere una decisione per

mantenere l' home port a Venezia evitando il passaggio delle grandi navi nel

canale della Giudecca, e lo sblocco dei dragaggi manutentivi dei canali. Lavori

che se non effettuati rischiano di compromettere l' arrivo di importanti navi

cargo commerciali, come peraltro e' gia' successo. La richiesta e le lamentele

sono rivolte sostanzialmente alla politica nazionale, tant' e' che il sindaco Luigi

Brugnaro e' accolto da un applauso quando si presenta sul suo motoscafo 'Orogranata' per partecipare alla

manifestazione. "Abbiamo bisogno di trovare un governo che decida subito. Qui presente c' e' tutta la citta', ci sono i

lavoratori, ma ci sono anche le loro famiglie, c' e' una citta' intera che vive. Non e' il tema solo delle navi da crociera, il

tema e' mettere le mani ai fondali dei canali che per troppo tempo questo governo colpevolmente non ha voluto

scavare con tutta una serie di scuse e scusanti", spiega Brugnaro alla stampa. "Le scuse sono finite, la gente non sa

piu' come dare da mangiare ai propri figli. Siamo qui per testimoniare la vicinanza di tutta la citta' ai nostri cittadini. E

speriamo che la capisca una volta per tutte che questa cosa di far passare le navi per la bocca di Porto di Malamocco

e farle arrivare a Marghera l' abbiamo gia' votata nella scorsa campagna elettorale e la voteremo di nuovo", avverte

Brugnaro ricordando che a breve i cittadini faranno sentire la loro voce anche alle urne. "Ci hanno espropriato il diritto

di decidere sulle nostre acque facendo un' agenzia per Venezia in mano a Roma, i mandanti sono a Roma ma i

traditori sono a Venezia, questa e' la verita'", conclude poi il sindaco, con un non troppo velato riferimento ad alcuni

esponenti del Partito democratico veneziano. E a proposito del Pd, l' unico esponente che si e' visto alla

manifestazione e' il sottosegretario all' Economia e candidato sindaco Pier Paolo Baretta. "C' e' una parte di sinistra

che ha una posizione diversa, ma diciamo che la coalizione che mi sostiene ha un' idea chiara sul fatto che Venezia

non puo' perdere la crocieristica che rappresenta una risorsa importante, come tutto il porto", afferma Baretta.

"Siccome abbiamo visto che quest' anno a causa del covid le compagne hanno deciso di andarsene, si deve avere

una soluzione per farle tornare parliamo di soluzioni immediate che e' quello che conta. Del essere futuro

discuteremo, ma adesso dobbiamo pensare di attrezzare velocemente gli approdi che consentano di accogliere le

grandi navi riducendo a il passaggio in bacino San Marco. E questo puo' essere fatto a San Leonardo, o a Fusina o a

Marghera, che sono i siti disponibili". Quindi "si facciano subito i lavori e appena le crociere ripartono tornino a

Venezia", continua Baretta che per il futuro auspica "un ragionamento che vada di la' delle crociere, perche' le grandi

portacontainer non entreranno in laguna e bisogna decidere di non perdere quel traffico". La presenza del candidato

non e' accolta dai manifestanti con lo stesso calore di quella dell' attuale sindaco: "non so con che coraggio alcuni

politici si presentino qui", si sente commentare. La manifestazione

Dire

Venezia
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si chiude al termine dei molti interventi di rappresentanti delle diverse categorie di lavoratori, che delineano il quadro

della situazione e chiedono alla politica risposte veloci. Molti i partecipanti in barca e sulle rive dove diventa ben

presto impossibile mantenere il distanziamento fisico. Ma nonostante il caldo e l' accensione di qualche fumogeno, l'

obbligo di indossare la mascherina e' stato rispettato.

Dire

Venezia
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Venezia Port Community: alleanza fra impresa e lavoro per salvare il porto di Venezia

La Venezia Port Community scende in campo a fianco dei lavoratori portuali

Troppo facile e troppo ovvio affermare che siamo a fianco dei lavoratori del

porto, che le imprese e gli imprenditori portuali, marittimi, ma non solo, di

Venezia si uniscono allo stesso appello: lasciateci lavorare, ripartiamo subito

Ma gli slogan, se non arrivano da personaggi dello spettacolo o vip o super-

ricchi o ambientalisti annoiati e viziati, a maggior ragione a Venezia, servono

a poco. "È per questi motivi - afferma Alessandro Santi, Presidente della

Venezia Port Community - che oggi siamo presenti per affiancare e sostenere

la manifestazione per terra e per mare dei lavoratori del porto, e proseguiamo

in tutte le forme a stigmatizzare il silenzio assordante dei Governi

susseguitisi, incapaci da un decennio ad assumere qualsivoglia decisione".

"Vogliono chiudere il porto? - conclude Santi - Ci provino. Ora ogni limite di

tolleranza è stato sorpassato e chi è complice di questa situazione ormai

paradossale prima o poi ne pagherà nelle giuste sedi le conseguenze". "Di

certo i veneziani, quelli veri, quelli che sanno che il porto è la ragione d' essere

della loro città e la chiave di efficienza di una delle più importanti ed estese

aree produttive d' Europa, non mollano la presa. E ora l' arma vincente sarà proprio una saldatura fra impresa e

lavoro con la quale i fautori della città museo dovranno fare i conti".

Informatore Navale

Venezia
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Venezia: protestano portuali del settore crociere

Il tempo delle mancate scelte è finito: vogliamo #ripartiresubito e #soluzionisubito.

Vezio Benetti

VENEZIA Potestano a Venezia i lavoratori portuali del settore crociere e

dell'indotto ad esse collegato che si sono riuniti per manifestare contro la

mancata ripartenza della crocieristica in laguna che sta mettendo in seria crisi

migliaia di famiglie compromettendo il loro futuro. La crocieristica è

un'industria fondamentale per l'economia del nostro territorio, un porto quello

di Venezia che non è semplice porto di transito ma porto di imbarco e sbarco

che quindi coinvolge un'ampia ed articolata filiera economica con un valore

che si attesta su oltre 400 milioni di euro tra spesa diretta ed indotto. Un porto

quello di Venezia, considerato il migliore del Mediterraneo e tra i migliori al

mondo ma nonostante ciò del tutto ignorato dalla politica che dal 2012 segue

unicamente la perdurante campagna mediatica denigratoria supportata da

sponsor più o meno famosi che nulla sanno della realtà del nostro lavoro per

mancanza di conoscenza dell'importanza economica e sociale che il porto

riveste per il territorio. Peggio ancora, nessuna di queste celebrità' ha mai

messo piede nel nostro porto per vedere come siamo organizzati, l'alto livello

di professionalità che il mercato ci riconosce e adotta a modello, il numero di

persone che sono impiegate ogni qual volta una nave arriva e riparte. Il tempo delle mancate scelte è finito: vogliamo

#ripartiresubito e #soluzionisubito. I lavoratori del porto crociere e dell'indotto si sono riuniti per chiedere a gran voce

di essere considerati come cittadini al pari di chi non è d'accordo con la presenza di questa industria a Venezia,

cittadini che vivono, lavorano, pagano le tasse e votano a Venezia e pretendono rispetto e ascolto delle proprie

istanze. Cittadini che non vogliono vivere di assistenzialismo bensì della dignità del proprio lavoro che oggi, più che

mai a seguito del Covid, sembra piegato ad una volontà di relegare la città ad una funzione di museo all'aria aperta o,

peggio, di città fantasma'. Noi siamo assolutamente convinti che il lavoro e la tutela dell'ambiente, dove noi stessi

viviamo, possano e debbano convivere non nella contrapposizione bensì in un ragionevole equilibrio reso possibile

dal dialogo, dalla tecnologia e dal saper guardare al futuro con entusiasmo e coraggio di compiere delle scelte a

beneficio di molti e non a favore di pochi nel rispetto della città, dell'ambiente e del lavoro. Malgrado il recente Dpcm

abbia dato la possibilità al settore di riprendere i viaggi in crociera, Venezia non è stata contemplata negli scali scelti

dalle compagnie a causa della perdurante indecisione politica e, soprattutto, dall'assordante silenzio delle istituzioni,

dando il colpo di grazia a tutti quei lavoratori che da Novembre sono a casa, prima per l'Acqua Granda e poi a causa

del lockdown, la maggior parte dei quali sta esaurendo gli ammortizzatori sociali o non può contare su alcun tipo di

sussidio. È ora di decidere, nel rispetto della città e dell'ambiente ma anche del lavoro perché Venezia è una città che

si è trasformata nel tempo ma è stata sempre inclusiva ed accogliente.

Messaggero Marittimo

Venezia
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AdSp lagunare sostiere la comunità portuale

I primi fondi per il sostegno dei portuali e l'escavo sono le più recenti iniziative di AdSp Mas

Vezio Benetti

VENEZIA L'AdSp lagunare sost iere da sempre in ogni momento e

quotidianamente la propria comunità portuale con attenzione, impegno ed

energia Le recenti notizie circa l'erogazione dei primi fondi destinati al

sostegno dei lavoratori delle Compagnie portuali, così come l'annuncio degli

imminenti escavi manutentivi che permetteranno il ripristino delle profondità

dei canali garantendo così l'accessibilità nautica agli scali di Venezia e

Chioggia sono solo le più recenti iniziative di AdSp Mas per lo sviluppo dei

suoi porti e di tutto l'indotto economico e lavorativo. Per evidenti motivi, non

solo di ordine operativo, le strutture dell'AdSp sono in continuo e costante

dialogo con la comunità portuale, con le sue aziende e con i suoi

rappresentanti, con i quali sono peraltro previsti dalla normativa nazionale

specifici organismi di raccordo. La manifestazione dei portuali, di cui si

condivide l'importanza amplificata dall'impatto della emergenza sanitaria, si

tiene tuttavia in un momento storico piuttosto delicato -a ridosso delle elezioni

amministrative- e potrebbe sfociare su finalità non convergenti con gli

interessi portuali e le funzioni istituzionali dell'Ente, preposto unicamente allo

sviluppo e al governo del sistema portuale. Per questi motivi il Commissario straordinario Pino Musolino ha ritenuto di

non partecipare alla manifestazione, pur esprimendo, come sempre fatto, il proprio assoluto sostegno, personale e

istituzionale, alla imprese della comunità portuale del mare Adriatico settentrionale, ai lavoratori e alle loro famiglie. La

libera partecipazione dei dipendenti dell'Autorità va quindi interpretata come mera adesione a titolo personale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia Port Community a fianco dei portuali

Alleanza fra impresa e lavoro per salvare il porto di Venezia

Vezio Benetti

VENEZIA Venezia Port Community a fianco dei portuali. Troppo facile e

troppo ovvio affermare che siamo vicini ai lavoratori del porto, che le imprese

e gli imprenditori portuali, marittimi, ma non solo, di Venezia si uniscono allo

stesso appello: lasciateci lavorare, ripartiamo subito Ma gli slogan, se non

arrivano da personaggi dello spettacolo o vip o super-ricchi o ambientalisti

annoiati e viziati, a maggior ragione a Venezia, servono a poco. È per questi

motivi afferma Alessandro Santi, presidente della Venezia Port Community

che oggi siamo presenti per affiancare e sostenere la manifestazione per

terra e per mare dei lavoratori del porto, e proseguiamo in tutte le forme a

stigmatizzare il silenzio assordante dei Governi susseguitisi, incapaci da un

decennio ad assumere qualsivoglia decisione. Vogliono chiudere il porto?

conclude Santi Ci provino. Ora ogni limite di tolleranza è stato sorpassato e

chi è complice di questa situazione ormai paradossale prima o poi ne

pagherà nelle giuste sedi le conseguenze. Di certo i veneziani, quelli veri,

quelli che sanno che il porto è la ragione d'essere della loro città e la chiave di

efficienza di una delle più importanti ed estese aree produttive d'Europa, non

mollano la presa. E ora l'arma vincente sarà proprio una saldatura fra impresa e lavoro con la quale i fautori della città

museo dovranno fare i conti.

Messaggero Marittimo

Venezia
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L' Autorità di Sistema Portuale solidale con i lavoratori portuali a sostegno delle crociere

Venezia, 28 agosto 2020 - L' attenzione, l' impegno e l' energia con cui l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale sostiene la

propria comunità portuale è evidente e soprattutto quotidiana. Le recenti

notizie circa l' erogazione dei primi fondi destinati al sostegno dei lavoratori

delle Compagnie Portuali, così come l' annuncio degli imminenti escavi

manutentivi che permetteranno il ripristino delle profondità dei canali

garantendo così l' accessibilità nautica agli scali di Venezia e Chioggia sono

solo le più recenti iniziative di AdSPMAS per lo sviluppo dei suoi porti e di

tutto l' indotto economico e lavorativo. Per evidenti motivi, non solo di ordine

operativo, le strutture dell' AdSP sono in continuo e costante dialogo con la

comunità portuale, con le sue aziende e con i suoi rappresentanti, con i quali

sono peraltro previsti dalla normativa nazionale specifici organismi di

raccordo. La manifestazione di oggi, di cui si condivide l' importanza

amplificata dall' impatto della emergenza sanitaria, si tiene tuttavia in un

momento storico piuttosto delicato -a ridosso delle elezioni amministrative e

potrebbe sfociare su finalità non convergenti con gli interessi portuali e le

funzioni istituzionali dell' Ente, preposto - unicamente - allo sviluppo e al governo del sistema portuale. Per questi

motivi il Commissario Straordinario dott. Pino Musolino ha ritenuto di non partecipare alla manifestazione, pur

esprimendo, come sempre fatto, il proprio assoluto sostegno, personale e istituzionale, alla imprese della comunità

portuale del Mare Adriatico Settentrionale, ai lavoratori e alle loro famiglie. La libera partecipazione dei dipendenti dell'

Autorità va quindi interpretata come mera adesione a titolo personale.

Sea Reporter

Venezia
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Stop crociere a Venezia, appello di lavoratori e imprese al governo: "E' ora di decidere,
ripartiamo subito"

Venezia - 'La crocieristica è un' industria fondamentale per l' economia del

nostro territorio. Il porto di Venezia non è semplice porto di transito, ma porto

di imbarco e sbarco che coinvolge un' ampia ed articolata filiera economica

con un valore che si attesta su oltre 400 milioni di euro tra spesa diretta ed

indotto'. E' quanto dichiarano i lavoratori portuali del settore crociere e dell'

indotto di Venezia che si sono dati appuntamento oggi a punta della Dogana

per manifestare contro il blocco delle navi cruise in Laguna , dopo il primo

presidio in Marittima il 10 agosto scorso. La protesta dei lavoratori del porto

oggi in Laguna Alla prostesa, si uniti gli imprenditori portuali e marittimi che si

sono schierati a fianco dei lavoratori. 'Oggi siamo presenti per affiancare e

sostenere la manifestazione per chi lavora a terra e in mare, e proseguiamo in

tutte le forme a stigmatizzare il silenzio assordante dei governi susseguitisi,

incapaci da un decennio ad assumere qualsivoglia decisione', denuncia

Alessandro Santi, Presidente della Venezia Port Community. Lavoratori e

imprese puntano l' indice contro la ' perdurante campagna mediatica

denigratoria ' di cui è vittima il porto di Venezia da 8 anni, cioè da quando -

secondo loro - 'sponsor più o meno famosi' hanno preso di mira la Laguna , senza conoscere la realtà 'economica e

sociale' che sta dietro l' industria delle crociere. 'Peggio ancora, nessuna di queste 'celebrità' ha mai messo piede nel

nostro porto per vedere come siamo organizzati, l' alto livello di professionalità che il mercato ci riconosce e adotta a

modello, il numero di persone che sono impiegate ogni qual volta una nave arriva e riparte', rivendicano i lavoratori .

Persone che al momento sono ferme. 'Malgrado, il recente DPCM abbia dato la possibilità al settore di riprendere i

viaggi in crociera, Venezia non è stata contemplata negli scali scelti dalle compagnie a causa della perdurante

indecisione politica e, soprattutto, dall' assordante silenzio delle istituzioni, dando il colpo di grazia a tutti quei

lavoratori che da novembre sono a casa, prima per l' Acqua Granda e poi a causa del lockdown, la maggior parte dei

quali sta esaurendo gli ammortizzatori sociali o non può contare su alcun tipo di sussidio'. Da qui l' appello dei

lavoratori al governo : 'È ora di decidere, nel rispetto della città e dell' ambiente ma anche del lavoro perché Venezia è

una città che si è trasformata nel tempo ma è stata sempre inclusiva ed accogliente'. Anche Pino Musolino,

commissario straordinario dell' AdSP , invoca la ripresa delle crociere, puntualizzando che l' ente si è già mosso per

"erogare i primi fondi destinati al sostegno dei lavoratori delle compagnie portuali". Ed è pronta a partire con "gli

escavi manutentivi che permetteranno il ripristino delle profondità dei canali garantendo così l' accessibilità nautica agli

scali di Venezia e Chioggia" .

Ship Mag

Venezia
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Nuovo terminal container a Marghera: via al bando per la costruzione

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico settentrionale ha lanciato il

bando di gara per l' aggiudicazione dei lavori di banchinamento della sponda a

sud del canale ovest nelle aree industriali dismesse di Montefibre e Syndial a

porto Marghera. Lì sorgerà un nuovo terminal container che dopo il primo

stralcio di lavori porterà alla realizzazione di una banchina da 610 metri di

lunghezza e un' area a terra di circa 170mila mq. La spesa prevista per l' ente

è di circa 10,6 milioni di euro. Una volta completato tutto l' intervento previsto

la banchina lato sud del canale sarà lunga 1,4 km mentre l' area di piazzale alle

sue spalle occuperà 83 ettari. Oltre all' attività di imbarco e sbarco di container

secondo le intenzioni dell' AdSP in quelle aree potrebbero trovare posto

anche servizi logistici, di imballaggio e di trasformazione di alcuni prodotti.

Dal sito della port authority si apprende che il nuovo terminal container, che

andrebbe a sommarsi al Vecon antistante, sarà in grado di gestire fino a

600.000 Teu/anno e per la sua assegnazione verrà bandita un' apposita gara.

L' entrata in servizio è prevista non prima del 2025.

Shipping Italy

Venezia
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Venezia senza crociere, la protesta di chi lavora in porto

Venezia - A Venezia i lavoratori portuali del settore crociere e dell' indotto a esse collegato hanno manifestato contro
la mancata ripartenza della crocieristica, che secondo le loro motivazioni, sta mettendo in seria crisi migliaia di
famiglie compromettendo il loro futuro. Con decine di barche da lavoro a sirene spiegate i

Venezia - A Venezia i lavoratori portuali del settore crociere e dell' indotto a

esse collegato hanno manifestato contro la mancata ripartenza della

crocieristica, che secondo le loro motivazioni, sta mettendo in seria crisi

migliaia di famiglie compromettendo il loro futuro. Con decine di barche da

lavoro a sirene spiegate i lavoratori della categoria hanno fatto sentire la loro

voce nel Canale della Giudecca fino davanti all' isola di San Giorgio. Per gli

addetti del settore vittime degli effetti del coronavirus, «la crocieristica è un'

industria fondamentale per l' economia del territorio, un porto quello di

Venezia che non è semplice porto di transito ma porto di imbarco e sbarco

che quindi coinvolge un' ampia ed articolata filiera economica con un valore

che si attesta su oltre 400 milioni di euro tra spesa diretta e indotto. Un porto

quello di Venezia, considerato il migliore del Mediterraneo e tra i migliori al

mondo - è stato detto - ma nonostante ciò del tutto ignorato dalla politica che

dal 2012 segue unicamente la perdurante campagna mediatica denigratoria

supportata da sponsor più o meno famosi che nulla sanno della realtà del

nostro lavoro per mancanza di conoscenza dell' importanza economica e

sociale che il porto riveste per il territorio. Peggio ancora, nessuna di queste celebrità - hanno concluso - ha mai

messo piede nel nostro porto per vedere come siamo organizzati, l' alto livello di professionalità che il mercato ci

riconosce e adotta a modello, il numero di persone che sono impiegate ogni qual volta una nave arriva e riparte».

Pieno appoggio dagli imprenditori portuali riuniti nella Venezia Port Community: "Ma gli slogan - si legge nel loro

comunicato - se non arrivano da personaggi dello spettacolo o vip o super-ricchi o ambientalisti annoiati e viziati, a

maggior ragione a Venezia, servono a poco". "È per questi motivi - afferma Alessandro Santi, presidente della

Venezia Port Community - che oggi siamo presenti per affiancare e sostenere la manifestazione per terra e per mare

dei lavoratori del porto, e proseguiamo in tutte le forme a stigmatizzare il silenzio assordante dei governi susseguitisi,

incapaci da un decennio ad assumere qualsivoglia decisione. Vogliono chiudere il porto? Ci provino. Ora ogni limite di

tolleranza è stato sorpassato e chi è complice di questa situazione ormai paradossale prima o poi ne pagherà nelle

giuste sedi le conseguenze. Di certo i veneziani, quelli veri, quelli che sanno che il porto è la ragione d' essere della

loro città e la chiave di efficienza di una delle più importanti ed estese aree produttive d' Europa, non mollano la

presa. E ora l' arma vincente sarà proprio una saldatura fra impresa e lavoro con la quale i fautori della città museo

dovranno fare i conti". Solidarietà e sostegno anche dal commissario del porto di Venezia, Pino Musolino, che però

non ha partecipato alla manifestazione perché "a ridosso delle elezioni amministrative, potrebbe sfociare su finalità

non convergenti con gli interessi portuali e le funzioni istituzionali dell' Autorità di sistema portuale, preposta -

unicamente - allo sviluppo e al governo del sistema del porto. La libera partecipazione dei dipendenti dell' Autorità va

quindi interpretata come mera adesione a titolo personale".

The Medi Telegraph

Venezia
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I lavoratori del settore crociere manifestano a Venezia

L' iniziativa è in corso venerdì mattina. «Porto = lavoro», dicono gli addetti, che chiedono l' attenzione del governo

Con lo slogan "r ipart i re subito" è in corso, venerdì matt ina, una

manifestazione organizzata dagli addetti del porto crociere di Venezia e dai

lavoratori dell' indotto collegato. L' iniziativa si svolge sia a terra che in acqua,

su barche, ed è iniziata alle 11 nell' area di Punta della Dogana. Per i

manifestanti è necessario che Venezia «si confermi homeport per il mercato

crocieristico internazionale», un tema considerato centrale per l' economia

locale. «Lo scenario con cui ci confrontiamo - dicono - è il paradosso di un'

industria che funziona, che ha i numeri per crescere e creare occupazione, ma

che ha invece imboccato un percorso di declino inesorabile». Viene

contestata «l' incapacità della politica e di una parte delle realtà imprenditoriali

di creare un terreno di confronto e di progettualità». Pesa certamente la

situazione di incertezza sulla ripresa delle crociere legata alla pandemia, ma il

problema è molto più profondo e riguarda le decisioni sui percorsi e la sosta

delle "grandi navi" in città, con la grande mole di turisti che portano con sé.Il

risultato «di questa cattiva gestione è che dopo otto anni dalla tragedia del

Giglio non è ancora stata trovata una soluzione alternativa per il passaggio

della navi dal canale della Giudecca» e le compagnie crocieristiche non sono più in grado di programmare i loro scali

a Venezia. «Il porto - dicono ancora - merita l' attenzione del governo: la sua valenza non è locale, ma nazionale, e

perciò chiediamo con forza al presidente Conte che si torni a lavorare per sbloccare le opere ed i progetti tanto attesi

per rilanciare l' economia e l' occupazione».

Venezia Today

Venezia
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«Crocieristica parte della vita della città»: seconda manifestazione di agosto per i portuali

Chi vive delle grandi navi porta a punta della Dogana le proprie ragioni, venerdì. Sostegno dal sindaco e diversi
candidati alle comunali e regionali. «Noi senza crociere e lavoro per colpa di chi non decide»

Obiettivo dei manifestanti venerdì a punta della Dogana (trasporatori,

operatori portuali, Marittimi): quello di far sentire le proprie ragioni sulle navi.

Le avevano già illustrate prima di ferragosto in Marittima. Poi le compagnie

hanno rinunciato ai transiti lagunari fino a fine anno. Ed è scattata una

seconda protesta. «Le grandi navi danno lavoro a 20 mila persone, sono

fonte di reddito per la città e per molte famiglie». Per gli operatori portuali,

venerdì mattina a punta della Dogana, alla Salute, per la seconda volta in un

mese usciti in protesta per l' assenza delle crociere, non spetta a loro

decidere dove le crociere debbano transitare e attraccare preservando il

rispetto e la sicurezza della laguna. «È una risposta che chi è al governo

doveva dare e non ha dato - Una decisione per anni non presa o comunque

mai attuata».Quello che è certo: «il lavoro con il Covid è sparito. Le navi ad

agosto non sono tornate. Gli operatori delle cooperative, del turismo, della

Marittima sono rimasti, nella migliore delle ipotesi, in cassa integrazione cioè

senza stipendio, con sussidi ridotti». D' un colpo, dopo tanta prosperità che

ruota attorno al business della crocieristica, si trovano senza soldi e senza

prospettive. In altri porti le crociere sono tornate a far rotta e hanno già programmato quelle successive, cancellando

la città lagunare, poiché le compagnie si sentono sicure e tutelate da regole certe, che a Venezia per ora non trovano.

Le prescrizioni vacillano, il decreto Clini Passera non è mai stato applicato, né sono state stabilite alternative al

transito lagunare delle grandi navi.Le uscite davanti a San Marco e lungo il canale della Giudecca hanno generato

almeno 2 incidenti neglin anni precedenti, che potevano avere conseguenze ancora più gravi, in termini di

devastazione della città, per via dell' eccessivo avvicinamento alle rive. Eppure, anche di fronte alle alternative

progettate e illustrate, l' esecutivo in almeno 10 anni anni non è stato in grado di stabilire un orientamento. Transito

attraverso Porto Marghera? Era la soluzione del Comitatone del 2017. Al di fuori della bocca di Porto del Lido? A

Fusina? Interessi molto forti delle compagnie e della Marittima accompagnano questa selezione, oltre al Mose, la cui

messa in funzione riserva altrettanto pesanti incognite sull' accessibilità in laguna e le tempistiche di chiusura e

apertura delle paratoie. Oggi la soluzione offshore è quella sposata da molte correnti, che vedono in un approdo

distanziato l' unico modo per tenere le navi più grandi. Molti operatori dicono: «Si torni a operare come abbiamo

sempre fatto. Il rischio incidenti rientra nell' utilizzo di qualsiasi mezzo; quello che è cambiato è che noi non lavoriamo

e non viviamo più». Alla manifestazione in punta della Dogana anche numerosi politici, il sindaco Luigi Brugnaro,

candidati alle comunali e regionali. Quanti non hanno preso parte alla manifestazione hanno dato da remoto la loro

solidarietà al lavoro e alla città.«Abbiamo bisogno di trovare un governo che decida subito. È una città intera che vive,

gondolieri, trasportatori. Per troppo tempo questo governo ha deciso di non scavare. Le scuse sono finite. Ce la

faremo da soli, perché fino adesso abbiamo capito che non ci aiuta nessuno. Malamocco, Porto Marghera e gli scavi

al Vittorio Emanuele sono soluzioni che abbiamo già votato. Le rivotiamo di nuovo. Hanno fatto un' Agenzia per

Venezia espropriando la città. I mandati sono a Roma ma i traditori sono a Venezia. È tutto in mano al governo.

Immaginatevi uno da Roma che decide quando aprire e chiudere la città. Sarà la gente alle urne a decidere». «Le navi

vanno portate a Fusina, Marghera o San Leonardo facendo i lavori subito, senza perdere le crociere quando

Venezia Today
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riprenderanno, poi lavorare alla soluzione definitiva. Venezia non può perdere le crociere, sarebbe
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un danno grave all' economia veneziana e al porto in generale», dice il, candidato sindaco del centrosinistra Pier

Paolo Baretta.Sostegno ai lavoratori e riconoscimento dei diritti ai veneziani che aspettano risposte dal governo e dal

Comune. Abbiamo problemi con il porto di Venezia: il Mose che oggi è diventata l' opera su cui tanti si stanno

esaltando, rischia di bloccare l' intero comparto del porto, mentre non abbiamo più navi fino a dicembre a Venezia.

Chi si candida deve tener presente che i lavoratori del nostro porto hanno diritto a delle risposte e che una minoranza

rumorosa non può soggiogare migliaia di persone con la scusa dell' ambiente, offendendo i loro diritti», afferma Alex

Bazzaro capolista Lega alle comunali di Venezia.«Malgrado il recente Dpcm abbia dato la possibilità al settore di

riprendere i viaggi in crociera, Venezia non è stata contemplata negli scali scelti dalle compagnie a causa della

perdurante indecisione politica e, soprattutto, dall' assordante silenzio delle istituzioni, dando il colpo di grazia a tutti

quei lavoratori che da novembre sono a casa. È ora di decidere, nel rispetto della città e dell' ambiente ma anche del

lavoro perché Venezia è una città che si è trasformata nel tempo ma è stata sempre inclusiva ed accogliente»,

scrivono i lavoratori portuali.«Oggi a Punta della Dogana non siamo andati - dice Sara Visman, consigliera comunale

e candidata sindaco del Movimento 5 Stelle, che prosegue - : Ci tiriamo fuori dal solito giochino della pacca sulla

spalla "sotto elezioni", e non ci permettiamo di fare facili promesse da campagna elettorale sulla pelle degli addetti al
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spalla "sotto elezioni", e non ci permettiamo di fare facili promesse da campagna elettorale sulla pelle degli addetti al

porto e delle loro famiglie. Noi i lavoratori della Marittima li abbiamo già incontrati l' altra settimana, toccando con

mano la grandissima difficoltà del comparto. «Stiamo lavorando con i nostri ministri al Governo - ribadisce Visman -

per trovare soluzioni praticabili, preso atto che sarà impossibile che tutto torni come prima del lockdown».«I veri

responsabili del disastro del Porto sono quelli che oggi vogliono cavalcare la protesta dei lavoratori. Quante volte in

questi anni si è indicata la via da seguire che avrebbe potuto scongiurare il disastro attuale e avrebbe garantito lavoro

e benessere per tutti e qualità della vita per la città. Quante volte si è indicato in navi compatibili con la laguna la

soluzione. E quante volte abbiamo trovato la porta chiusa perché la politica cittadina sceglieva di difendere

esclusivamente gli interessi dei poteri forti?», scrive Giovanni Martini, candidato sindaco.«Le grandi navi, la laguna, i

canali, il Mose: non ci sono state scelte e mancano certezze. E non c' è concertazione con i lavoratori che operano al

porto e vivono del trasporto marittimo. La situazione va presa in mano e non lasciata al governo che ha reso

marginali le scelte di Comune e Regione. Siamo dalla parte dei lavoratori e dei cittadini che chiedono una

governabilità seria di tutto il porto e che il governo ha accentrato irresponsabilmente. Solo con l' autogoverno della

laguna i cittadini sono protagonisti della loro realtà lagunare», sostiene Alessio Morosin candidato capolista in

provincia di Venezia alle regionali.«La protesta dei lavoratori del porto va compresa e contestualizzata, analizzata e

non strumentalizzata. È necessario trovare al più presto una soluzione che permetta di dare attuazione al decreto

Clini-Passera del 2 marzo 2012 o aggiornarlo, consentendo l' arrivo in Marittima di navi compatibili con l' ecosistema

lagunare. Va creata una piattaforma all' esterno della laguna, in grado di accogliere le navi più grandi quando il Mose

sarà entrato in funzione. Queste le parole del candidato sindaco di Terra e Acqua 2020 Marco Gasparinetti con

riferimento alla protesta odierna del popolo dei Sì navi. La dignità delle famiglie è legata alla possibilità di portare a

casa uno stipendio a fine mese, perciò esprimiamo la massima solidarietà a chi in questo momento versa in un

momento di estrema difficoltà», conclude Marco Gasparinetti candidato sindaco.
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Terminalisti, Costa cerca lalleanza con Savona

Alberto Ghiara / GENOVA Dal 30 giugno Beppe Costa ha preso il testimone di

Gilberto Danesi alla presidenza della sezione Terminal operator di

Confindustria Genova. » un momento delicato per la portualità, e Costa si

trova subito sul tavolo il dossier delle tariffe per il lavoro portuale. Nei giorni

scorsi il console della Compagnia Unica, Antonio Benvenuti ha evocato un

prossimo incontro proprio con Costa per discutere di un adeguamento delle

tariffe che consentirebbe alla stessa compagnia di chiudere il bilancio 2019 in

pareggio: «L' ultimo accordo firmato - ricorda Costa - prevedeva che sarebbe

stato l' ultimo contributo di questo tipo da parte dei terminalisti. Io allora non

ero presente alla firma, perché la mia azienda (Saar depositi portuali, ndr) non

utilizza il servizio della Culmv. L' ho riletto ora, l' accordo esiste, Ë indubbio.

Ma non posso ancora dire quale sarà la posizione dell' associazione, se l'

accordo potrà o meno essere rivisto. Devo prima sentirmi con gli associati; l'

incontro con loro non avverrà più tardi della seconda settimana di settembre.

Devo parlare con i miei colleghi. Appena possibile affronteremo insieme il

problema, cui si sta interessando anche l' Autorità d i  sistema». Il tema

compagnia non Ë l' unico. In un mondo molto frammentato, almeno sotto il profilo associativo, come quello dello

shipping, una delle ambizioni di Costa sarebbe quella di fare sistema con i terminal di Savona: «I terminalisti dei due

porti di Genova e Savona, nonostante facciano riferimento ormai a un' unica Authority, sono divisi in due

associazioni, ognuna delle quali si occupa di quanto accade nel proprio territorio. Durante il mio mandato mi

riprometto di lavorare per trovare un punto d' unione». Ma intanto, bisogna fare i conti con la crisi del coronavi rus:

Costa non ha ancora sulla scrivania i dati ufficiali, ma «si curamente siamo preoccupati. Abbiamo avuto un'

emergenza drammatica sulle autostrade, speriamo sia davvero alle spalle. Non so di chi sia la responsabilità, se di

Aspi o del ministero. Da cittadini constatiamo che chi aveva la responsabilità di evitare quello che Ë avvenuto fra

luglio e agosto non lo ha fatto: code mostruose, trasportatori che hanno privilegiato altri porti. Dobbiamo recuperare

affidabilità, anche nei confronti degli operatori esteri». In agenda c' Ë quindi anche la conta dei danni: «Il ministero -

spiega Costa - ha assicurato che arriveranno i risarcimenti. Da quello dipenderà il nostro futuro come porto, sia per

quanto riguarda i terminal sia per la Compagnia. Subito dopo l' incontro dei terminalisti vedrò il console e anche il

presidente dell' Adsp, Paolo Si gnorini, parte attiva e uno dei firmatari dell' accordo dello scorso anno». All' ordine del

giorno anche il taglio dei canoni, una delle misure a sostegno della portualità previste dal governo per tamponare il

calo dei traffici: «Stiamo aspettando - spiega Costa - una risposta da Palazzo San Giorgio. So che a fine luglio

mancava un' indicazione da parte del ministero. Alcune fatture ridotte sono arrivate, ma a macchia di leopardo.

Mancano i terminal maggiori». Senza contare l' aspetto infrastrutturale interno al porto: Costa applaude il piano degli

investimenti di Signorini, ma invita l' Authority a discutere sul fronte degli interventi, specie quelli che possono influire

direttamente sull' operatività, come il grande cantiere per il rifacimento della sopraelevata portuale.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Falsi certificati Covid-free Denunce in porto a Genova

Tommaso Fregatti / GENOVA Referti medici in cui si attesta di essere stati

sottoposti al tampone per il Covid risultati contraffatti, certificati in cui si mette

nero su bianco di avere un indirizzo preciso dove effettuare la quarantena e un

mezzo proprio per raggiungerli che si sono poi rilevati compilati con dati

fasulli. » allarme nel porto di Genova per la contraffazione dei documenti

relativi al Coronavirus. La squadra speciale ianti contraffazionew della polizia

di Frontiera ha denunciato decine di persone che hanno cercato di imbarcarsi

o di giungere in Italia con documenti inerenti il Covid-19 contraffatti.

«Purtroppo - spiega il dirigente della polizia di frontiera Lorenzo Manso - si

tratta di un sistema illecito particolarmente diffuso che, grazie all' utilizzo di

speciali agenti che sono formati appositamente, stiamo cercando di

scardinare». Venerdì gli agenti della polizia marittima hanno denunciato tre

nordafricani che cercavano di imbarcarsi per il traghetto diretto a Tangeri in

Marocco con un referto medico di negatività al tampone risultato poi farlocco.

Il Marocco, infatti, impone a tutti i passeggeri in partenza da Genova d i

sottoporsi a questo test per salire sui traghetti. E così tutti i documenti

vengono passati al setaccio sia dal punto di vista medico sia dagli agenti della polizia marittima. I tre avevano un

referto di un laboratorio italiano che, a prima vista, sembrava perfetto. E però, non è sfuggito all' occhio del poliziotto,

il codice del soggetto che si era sottoposto all' accertamento non corrispondeva. Per questo i tre sono stati bloccati e

denunciati a piede libero per falso in atto pubblico. Ma l' elenco dei denunciati in porto comprende anche tanti stranieri

e italiani che tornano da paesi Extra Schengen e compilano in maniera falsa i documenti delle autorità italiane che

prevedono di fornire un indirizzo preciso dove effettuare la quarantena obbligatoria ma anche di indicare un mezzo

proprio con cui raggiungere l' abitazione dal porto non potendo utilizzare mezzi pubblici o auto di piazza.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

sabato 29 agosto 2020
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 6 3 2 9 8 8 6 § ]

La storia

Falsi certificati per imbarcarsi sul traghetto

Si stavano per imbarcare sulla nave che collega Genova a Tangeri, con tanto

di certificati che attestavano la loro negatività al Covid- 19. Ma questi

documenti, assolutamente obbligatori per poter entrare nel Paese del

Nordafrica, sono risultati falsi: per questo motivo tre uomini di nazionalità

marocchina sono stati denunciati dalla polizia di frontiera di Genova. I tre

uomini sono stati fermati giovedì pomeriggio durante i controlli alla frontiera

nel porto di Genova, l' unico porto italiano ad avere attualmente collegamenti

diretti con il Marocco. Ma gli agenti diretti dal primo dirigente Lorenzo Manso

si sono insospettiti, certi che tra i documenti presentati c' era qualcosa che

non andasse. Gli accertamenti sono così stati effettuati da alcuni poliziotti

genovesi specializzati in falso documentale, un pool di specialisti formati

appositamente dall '  Agenzia Europea Frontex, a cui è aff idato i l

funzionamento del sistema di controllo e gestione delle frontiere dell' Unione

europea, con corsi che vengono svolti a livello internazionale tra i migliori

esperti della materia. Ed è emerso così che quelle attestazioni di salute, di

pregevole fattura, erano in realtà false. Il controllo dei documenti di tipo

sanitario è diventato ormai una parte importante del lavoro della Polizia di Frontiera, che dall' inizio del mese di marzo

si è trovata a dover controllare oltre a visti, carte di identità e passaporti anche le migliaia di autodichiarazioni -

pressoché giornaliere - compilate dai passeggeri in arrivo nello scalo marittimo e areo genovese. Fino ad oggi si

contano alcune decine di denunciati per aver reso false dichiarazioni. Sempre giovedì gli agenti della Polizia di

Frontiera hanno arrestato un uomo di nazionalità marocchina, in esecuzione di un ordine di carcerazione emesso dalla

Procura della Repubblica di Genova. - m.s. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Due positivi sulle crociere 'parcheggiate'

Sono stati portati nel Covid-hotel. Programmati i tamponi per 300 persone senza far scendere a terra nessuno

Tamponi, esito positivo, trasferimento dalla nave alla Struttura territoriale

Covid-19 dell' Ausl Romagna, quarantena. Senza mai mettere piede a

terra. Una sorta di operazione lampo anti-Covid che sta avendo come

protagonisti due marittimi (un italiano e uno straniero) della nave Seven

Seas Splendor, risultati positivi al virus. Le navi da crociera Seven Seas

Explorer e Seven Seas Splendor, mentre erano dirette al terminal

passeggeri di Ravenna per un periodo di sosta di tre mesi, sono state

'agganciate' dalla sanità marittima ravennate quando erano ancora a

Gibilterra per il rifornimento di carburante. Provenienti dagli Stati Uniti, gli

equipaggi contavano di chiamarsi fuori da ogni problematica di contagio

con il periodo di 'quarantena' forzata, trascorsa in navigazione. «E gli

asintomatici?», si è chiesto il direttore della Sanità marittima di Emilia

Romagna e Toscana, dottor Alessandro Lattanzi. «Abbiamo contattato il

medico di bordo delle due navi e gli abbiamo chiesto di spedirci

quotidianamente un report con risposte a quesiti sanitari predisposti da

noi. Ci siamo messi in contatto con il Cirm, il centro internazionale di servizio medico, operativo 24 ore su 24, per

avere il supporto di una struttura italiana di eccellenza». «Abbiamo programmato i tamponi per 300 persone, da

eseguire il più velocemente possibile e senza far scendere a terra nessuno» aggiunge Lattanzi. Al terminal crociere è

scattata la fase due del protocollo. Nave Explorer non ha presentato problemi, tamponi tutti negativi e 'libera pratica

sanitaria firmata', cioè possibilità di muoversi liberamente. Sulla Splendor è invece scattata la fase 3 del protocollo

per due tamponi positivi. Mercoledì sera, verso le 17.30, i due membri dell' equipaggio della Seven Seas Splendor

sono sbarcati dalla nave. Ad attenderli in banchina un' ambulanza con 'biocontenimento' che li ha trasferiti presso la

struttura territoriale Covid-19 dell' Ausl Romagna (Hotel Residence Selice a Massa Lombarda). I restanti membri dell'

equipaggio, risultati negativi, rimarranno a bordo della nave per altri 14 giorni di quarantena, al termine della quale

verranno sottoposti a ulteriore tampone. Il protocollo applicato ha così consentito di individuare in poche ore i due

contagi. «Ringrazio veramente tutti i servizi (a partire dalla Sanità marittima e dal dirigente dottor Lattanzi) impegnati

nell' applicazione dei protocolli anti Covid, per la prontezza e la professionalità con la quale hanno agito. Ribadisco

anche che non ci sono stati contatti con la popolazione. Tutti elementi che fanno di Ravenna un porto sicuro anche sul

piano del coronavirus» commenta il presidente dell' Adsp, Daniele Rossi. Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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i controlli dell' asl

Da lunedì i tamponi per chi arriva in porto

I viaggiatori provenienti da Sardegna, Corsica e Capraia potranno sottoporsi gratis al test (che rimane volontario)

LIVORNO Pare che da lunedì 31 agosto finalmente la situazione dei tamponi

in porto si sbloccherà: l' Asl garantisce che ai viaggiatori che transitano dallo

scalo livornese (oltreché che dal porto di Piombino e nelle stazioni ferroviarie

di Pisa e Viareggio) verranno proposti test tamponi molecolari gratuiti e su

base volontaria per la diagnosi di Covid. È un passaggio che si attendeva da

giorni ma sembra che stavolta ci siamo per davvero. I test saranno offerti a

tutti i viaggiatori in transito, che siano residenti o meno sul territorio regionale.

L' organizzazione messa in piedi dall' Asl, dopo l' ordinanza della Regione

Toscana di martedì 25 agosto, è stata imponente con il coinvolgimento di

centinaia di operatori. Ogni giorno, dal lunedì al venerdì, saranno infatti

impegnati in questa attività, oltre 100 operatori tra sanitari (infermieri ed Oss)

ed amministrativi e oltre 130 nei fine settimana. Saranno operative 4

postazioni al porto Livorno (al varco Fortezza e al terminal Sdt dove attracca

Grimaldi); 2 al porto di Piombino; 1 alla stazione Pisa; 1 alla stazione di

Viareggio, con possibilità di raddoppio nel fine settimana. L' orario di

apertura sarà dalle ore 7 alle 24 nei due porti e dalle ore 8 alle 20 nelle due

stazioni, con tempo di effettuazione previsto per ogni test di 3 minuti circa. È quindi prevista, a regime, una

produzione settimanale fino a 25mila tamponi. Si ricorda che le persone che si sottoporranno al test dovranno

attenersi rigorosamente ai comportamenti previsti per l' isolamento fiduciario rimanendo nella propria abitazione, fino

alla comunicazione del test, che avverrà entro le 24-36 ore successive. In caso di negatività del test non verrà

adottato alcun provvedimento restrittivo; in caso di positività la persona sarà presa in carico dal dipartimento di

prevenzione della Asl di riferimento per la procedura di quarantena e di sorveglianza sanitaria. Per evitare possibili

attese nei porti e nelle stazioni, ai viaggiatori residenti in Toscana si raccomanda di prenotare il tampone entro le 24

ore dall' arrivo o della partenza sul sito http://viaggiasicuro.sanita.toscana.itIn questo modo il viaggiatore residente in

Toscana otterrà un accesso programmato nelle ore successive al rientro in una delle sedi dei "drive-trough" toscane (a

Livorno davanti allo stadio).

Il Tirreno

Livorno
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Livorno e Piombino

Da lunedì test gratuiti anche nei porti

I viaggiatori potranno sottoporsi liberamente ai controlli nelle postazioni allestite dall' Azienda sanitaria

LIVORNO Con qualche giorno di ritardo partiranno, lunedì 31 agosto, i

test tamponi molecolari gratuiti ai viaggiatori che transitano nei porti di

Livorno e Piombino. Saranno su su base volontaria per la diagnosi di

Covid. E' stato messo a punto l' allestimento delle postazioni "drive-

trough" o "walk-trough" - in stretta collaborazione con Prefettura, Autorità

Portuale e Comuni - e da lunedì verranno offerti i  tamponi per i

viaggiatori, residenti o meno sul territorio regionale. In questi giorni, dopo

l' ordinanza della Regione Toscana di martedì 25 agosto, l' Asl ha i messo

in piedi un' organizzazione imponente, con il coinvolgimento di centinaia

di operatori. Ogni giorno, dal lunedì al venerdì, saranno impegnati in

questa attività oltre 100 operatori tra sanitari (infermieri ed OSS) ed

amministrativi e oltre 130 nei fine settimana. Saranno operative 4

postazioni al porto Livorno; 2 al porto di Piombino con possibilità di

raddoppio nel fine settimana. L' orario di apertura sarà dalle 7 alle 24 e il

tempo di effettuazione previsto per ogni test è di 3 minuti circa. Le

persone che si sottoporranno al test dovranno attenersi rigorosamente ai comportamenti previsti per l' isolamento

fiduciario rimanendo nella propria abitazione, fino alla comunicazione del test, che avverrà entro le 24-36 ore

successive. In caso di negatività non verrà adottato alcun provvedimento restrittivo; in caso di positività la persona

sarà presa in carico dal dipartimento di prevenzione della Asl per la procedura di quarantena e di sorveglianza

sanitaria. Per evitare possibili attese nei porti ai viaggiatori residenti in Toscana si raccomanda di prenotare il

tampone entro le 24 ore dall' arrivo o della partenza sul sito http://viaggiasicuro.sanita.toscana.it/.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Tamponi gratuiti della Regione nei porti di Livorno e Piombino

LIVORNO È stata firmata due giorni fa dal presidente della Regione Toscana,

Enrico Rossi, l'ordinanza sui tamponi molecolari gratuiti e volontari che

saranno proposti ai passeggeri in transito nei porti di Piombino e Livorno, e in

partenza e in arrivo da altre regioni.L'Autorità di Sistema Portuale è a lavoro

per individuare, nelle zone in concessione del porto di Livorno, e in quelle

pubbliche dello scalo piombinese, le aree idonee all'allestimento delle

postazioni di accoglienza per l'effettuazione dei tamponi.A Piombino è stato

individuato il piazzale di Poggio Batteria, all'ingresso del porto, dove verranno

allestiti due gazebo per il personale dell'USL, mentre il personale della Port

Security indirizzerà le auto all'interno del piazzale.A Livorno, all'esito di un

sopralluogo effettuato dalla direzione sicurezza dell'AdSP con la prefettura, la

questura, la Capitaneria di Porto, l'Usl, la Polmare, e i terminalisti interessati

(Porto di Livorno 2000 e SDT) sono state individuate due aree: una di fronte

al Varco Fortezza Vecchia, un'altra su Via Mogadiscio, all'esterno del varco di

accesso alle aree di SDT, alla radice della sponda Ovest della Darsena

Toscana.Sono già in corso di allestimento le tensostrutture. L'AdSP è

impegnata a pulire e transennare le aree individuate e a renderle utilizzabili. Le operazioni di allestimento verranno

completate entro una settimana dall'operatività dell'ordinanza.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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È la ventinovesima riportata a terra

Recuperata un' altra ecoballa da un peschereccio a Punta Ala

PIOMBINO Proprio nel giorno dell' annuccio da parte di Angelo Borrelli, capo

della protezione civile e coordinatore delle operazioni di recupero delle

ecoballe, che il lavoro in mare durerà ancora un mese prima di dire stop,

spunta un' altra ecoballa, la ventinovesima (su un' altra individuata si sta

lavorando per il recupero), finita nelle reti di un peschereccio a aPunta Ala. L'

ecoballa si trovava su un fondale di una quarantina di metri, vicino a un relitto,

ed è stata riportata al porto di Piombino dove è stata presa in consegna per

le operazioni di smaltimento. Borrelli, e il giorno precedente Ezio Amato,

responsabile dell' Ispra per le emergenze ambientali in mare, avevano

spiegato che il recupero di circa metà di quel carico di 56 ecoballe disperse

da una motonave nel 2015 era probabilmente il miglior risultato possibile

considerando che è stato controllato il fondale marino in un' area di 20

chilometri quadrati e che da giorni non sono più state individuate ecoballe. Su

quelle mancanti è concreta la possibilità che nel tempo siano state portate via

chissà dove dalla corrente. Ma certo, come dimostra il caso di Punta Ala,

qualche altro ritrovamento è ancora possibile e per questo è stato deciso un

altro mese di approfondimento batimetrico e il mantenimento al completo della corposa squadra al lavoro nel golfo di

Follonica da più di un mese. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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AdSP MTS: Edificio Ex Toremar Piombino, ristrutturazione al via

Partono i lavori di ristrutturazione dell' edificio ex biglietterie Toremar

frontistante il porto di Piombino. Stamani i vertici dell' Autorità di Sistema

Portuale e l' impresa appaltatrice, la ditta Costruzioni 2015 S.r.l., hanno

firmato il contratto. L' appalto consiste nella demolizione dell' attuale edificio,

non più adeguato alle nuove normative sismiche, di contenimento energetico

ed acustico e nella successiva realizzazione di una nuova struttura da

destinare ad attività direzionale. Complessivamente verranno costruiti sei vani

ad uso ufficio, tutti dotati di servizi igienici. Il tempo utile per ultimare l'

esecuzione dell' intervento è fissato in 240 giorni naturali e consecutivi,

successivi dalla data del Verbale di Consegna dei Lavori. L' appalto ha un

valore di quasi 440.000 euro.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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L' agorà digitale con The blue way

The blue way - il futuro tra l' innovazione digitale e la logistica è il tema di un

incontro inedito, una vera e propria Agorà organizzata dall' Università degli

studi di Macerata in collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale e Tipicità in Blu. Il confronto è martedì alle 17.30 nella

sede dell' Autorità portuale, ma sarà fruibile in diretta Facebook sulle pagine

ufficiali degli organizzatori.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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UNIVERSITA': PORTO DI ANCONA, IL 1 SETTEMBRE IN ONDA L'AGORA' DIGITALE 'THE
BLUE WAY'

Presentazione dell'Università di Macerata con l'Autorità di sistema portuale e

Tipicità in Blu del nuovo percorso universitario innovazione e logistica per il

lavoro di oggi e di domani 'The blue way il futuro tra l'innovazione digitale e la

logistica' è il tema di un incontro inedito, una vera e propria Agorà organizzata

dall'Università degli studi di Macerata in collaborazione con l'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e Tipicità in Blu. Condotto da

Marco Ardemagni, voce nota di Rai Caterpil lar AM, i l  confronto è

programmato per martedì 1 settembre alle 17.30 ad Ancona nella sede

dell'Autorità di sistema portuale, ma sarà fruibile in diretta Facebook sulle

pagine ufficiali degli organizzatori per consentire a tutti gli interessati di

approfondire le opportunità offerte dai percorsi attivati dall'Università degli

studi di Macerata nell'ambito del corso di laurea in 'Scienze giuridiche per

l'innovazione'. Algoritmi, privacy, contrattualistica, digitale e big data. Sono

altrettante 'parole chiave' di un mondo che si evolve a grande velocità e che

richiede competenze adeguate al cambiamento. Attraverso le voci di primari

interlocutori dei settori interessati, l'Agorà traccerà un quadro di esigenze e

competenze che si possono trasformare in opportunità professionali ed occupazionali. L'apertura dei lavori è affidata

al presidente dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, insieme al rettore dell'Università degli studi di

Macerata, Francesco Adornato. Faranno seguito, entrando nello specifico delle opportunità offerte dal percorso di

'Scienze giuridiche per l'innovazione', gli interventi di Guido Luigi Canavesi, presidente del corso di laurea, e Chiara

Bergonzini, docente di Diritto costituzionale delle nuove tecnologie, mentre Matteo Paroli, segretario generale

dell'Autorità di sistema portuale, illustrerà dal suo osservatorio privilegiato le nuove esigenze professionali nell'ambito

della logistica e dei trasporti marittimi. A delineare il mosaico delle opportunità sono stati invitati altrettanti 'testimonial'

dei mondi interessati dalle competenze fornite dal nuovo percorso accademico: il contrammiraglio Enrico Moretti,

comandante della Capitaneria di porto di Ancona, e Ida Simonella, assessore al Porto del Comune di Ancona.

Insieme a loro un qualificato panel di operatori della logistica e dei trasporti marittimi: Alberto Rossi, amministratore

delegato Act Terminal, Massimo Di Giacomo, legale rappresentante di Anek Lines Italia, Andrea Morandi, presidente

dell'Associazione agenti marittimi Marche-Abruzzo, e Davide Tucci, presidente del Comitato del porto di Ortona.

Innovazione e digitale sarà il tema al centro del contributo di Giorgio Fanesi, amministratore delegato di Pluservice,

mentre di blue economy e territorio si parlerà con Angelo Serri, direttore di Tipicità in Blu. Autorevoli 'voci d'Ateneo'

completeranno l'approfondimento attraverso gli interventi di Alessio Bartolacelli e Arianna Alpini, docenti Unimc

rispettivamente di Diritto commerciale e Diritto privato, nonché di Emanuele Frontoni del Dipartimento di Ingegneria di

Univpm. Note d'insieme finali affidate alla sintesi di Stefano Pollastrelli, direttore del Dipartimento di Giurisprudenza di

Unimc.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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The blue way, il futuro tra digitale e logistica

Incontro organizzato dall'Università di Macerata, l'AdSp dorica e Tipicità in Blu

Vezio Benetti

ANCONA The blue way il futuro tra l'innovazione digitale e la logistica è il

tema di un incontro inedito, una vera e propria Agorà organizzata

dall'Università degli studi di Macerata in collaborazione con l'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico centrale e Tipicità in Blu. Condotto da

Marco Ardemagni, voce nota di Rai Caterpil lar AM, i l  confronto è

programmato per martedì 1 Settembre alle 17.30 ad Ancona nella sede

dell'Autorità di sistema portuale, ma sarà fruibile in diretta Facebook sulle

pagine ufficiali degli organizzatori per consentire a tutti gli interessati di

approfondire le opportunità offerte dai percorsi attivati dall'Università degli

studi di Macerata nell'ambito del corso di laurea in Scienze giuridiche per

l'innovazione. Algoritmi, privacy, contrattualistica, digitale e big data. Sono

altrettante parole chiave di un mondo che si evolve a grande velocità e che

richiede competenze adeguate al cambiamento. Attraverso le voci di primari

interlocutori dei settori interessati, l'Agorà The Blue way traccerà un quadro di

esigenze e competenze che si possono trasformare in opportunità

professionali ed occupazionali. L'apertura dei lavori è affidata al presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, insieme al rettore dell'Università degli studi di Macerata,

Francesco Adornato. Faranno seguito, entrando nello specifico delle opportunità offerte dal percorso di Scienze

giuridiche per l'innovazione, gli interventi di Guido Luigi Canavesi, presidente del corso di laurea, e Chiara Bergonzini,

docente di Diritto costituzionale delle nuove tecnologie, mentre Matteo Paroli, segretario generale dell'Autorità di

sistema portuale, illustrerà dal suo osservatorio privilegiato le nuove esigenze professionali nell'ambito della logistica

e dei trasporti marittimi. A delineare il mosaico delle opportunità sono stati invitati altrettanti testimonial dei mondi

interessati dalle competenze fornite dal nuovo percorso accademico: il contrammiraglio Enrico Moretti, comandante

della Capitaneria di porto e Ida Simonella, assessore al porto del Comune di Ancona. Insieme a loro un qualificato

panel di operatori della logistica e dei trasporti marittimi: Alberto Rossi, amministratore delegato Act Terminal,

Massimo Di Giacomo, legale rappresentante di Anek Lines Italia, Andrea Morandi, presidente dell'Associazione

agenti marittimi Marche-Abruzzo, e Davide Tucci, presidente del Comitato del porto di Ortona. Innovazione e digitale

sarà il tema al centro del contributo di Giorgio Fanesi, amministratore delegato di Pluservice, mentre di blue economy

e territorio si parlerà con Angelo Serri, direttore di Tipicità in Blu. Autorevoli voci d'Ateneo completeranno

l'approfondimento attraverso gli interventi di Alessio Bartolacelli e Arianna Alpini, docenti Unimc rispettivamente di

Diritto commerciale e Diritto privato, nonché di Emanuele Frontoni del Dipartimento di Ingegneria di Univpm. Note

d'insieme finali affidate alla sintesi di Stefano Pollastrelli, direttore del Dipartimento di Giurisprudenza di Unimc.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fiumicino, giungla sulle banchine In totale abbandono il Ponte del 2 giugno

IL VIAGGIO Degrado e alberature rendono impraticabili le banchine del porto-

canale prima del ponte 2 giugno, a Fiumicino. Le sponde della Fossa Traianea,

tra l' attraversamento mobile e i primi cantieri nautici lungo le golene versano nel

totale abbandono e rappresentano un pessimo biglietto da visita per una località

a vocazione turistica. L' immagine delle sponde si osserva meglio stando a

bordo delle barche a vela che lasciano i rimessaggi per uscire in mare: la

maggior parte delle quali vede al timone turisti stranieri. Sulla banchina parallela

a via della Scafa, le sterpaglie vengono soffocate dalle alberature che hanno

raggiunto un' altezza di circa 5 metri, tra l' indifferenza generale. Le radici

continuano a provocare danni, perché sollevano i sampietrini e in alcuni punti

hanno creato delle pericolose buche, al cui interno cresce l' erba che le

trasforma in trappole. Dalla parte opposta della sponda le cose non vanno

meglio. Sulla passeggiata e lungo le scalette per salire sulle imbarcazioni

spuntano alberelli di fico ovunque. LE STERPAGLIE La lunga aiuola realizzata

dal Comune, parallela all' argine, è una distesa di fastidiose sterpaglie che ha

invaso da una parte la banchina, dove si notano alcuni cumuli di rifiuti, e dall'

altra il passaggio pedonale e per biciclette che conduce al ponte. Lascia di stucco i residenti l' abbandono in cui versa

il monumento che raffigura una parte del vecchio ponte in ferro. L' area delimitata da catenelle è costellata da

immondizia e cattura l' attenzione delle persone: il degrado rende il ponte un comunissimo pezzo di ferro. In realtà, il

simbolo del vecchio attraversamento ha rappresentato la storia per i residenti a Isola Sacra e Fiumicino, quartieri uniti

dal 2 giugno inaugurato nel 1948: sostituiva il ponte girevole fatto saltare dai tedeschi alla fine della II Guerra

mondiale. «Dal degrado in cui versa dice il consigliere comunale Federica Poggio (Lega) - si deduce la poca

attenzione al decoro della Città». Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il dossier del Lazio al ministero

Positivi non segnalati e tracciamenti mai fatti: le accuse alla Sardegna

Rientrati nella Capitale già 632 contagiati Denunciate le carenze della sanità locale La Procura indaga sui locali. È
grave un romano 27enne ricoverato a Sassari

LO SCONTRO ROMA Sardegna, per l' epidemia esplosa nei locali della Costa

Smeralda ora le valutazioni sul rispetto delle regole sono doppie. La

magistratura dovrà capire se la gestione di tutti i club abbia rispettato le norme

per il contenimento dell' epidemia da coronavirus, un fascicolo è già stato aperto

dalla procura di Tempio Pausania, al momento non c' è un' ipotesi di reato e

quindi neppure indagati, ma i pm intendono fare chiarezza sulle misure adottate

per evitare il contagio nelle discoteche. Per questo stanno esaminando video e

le immagini postate sui social. E anche la Regione Lazio, che dall' isola si è

vista restituire 632 casi positivi sta preparando un dossier da inviare al Ministero

della Salute. L' INCHIESTA Gli accertamenti preliminari della procura non

riguardano soltanto il Bilionaire, che ha registrato 59 contagi tra il personale, ma

anche il Controvento di Porto Cervo, il Country club di Porto Rotondo e il Phi

Beach di Baja Sardinia. E tutti quei locali della Costa Smeralda diventati centro

di contagio. I pm potrebbero presto convocare i dipendenti, ma per ipotizzare

un reato, come l' epidemia colposa, bisognerà dimostrare la consapevolezza di

chi, positivo al virus, abbia frequentato i locali. Il mancato rispetto delle norme,

invece, può portare a sanzioni amministrative. Per quanto riguarda i nomi falsi forniti ai gestori dai clienti al momento

dell' ingresso, sembra difficile rintracciare gli avventori quanto muovere una contestazione: hanno mentito a camerieri

e ristoratori, non a pubblici ufficiali. RICOVERO La situazione, dal punto di vista epidemiologico, in Costa Smeralda è

sempre molto seria. Un romano, di 27 anni, dipendente della discoteca Luna Club, a San Teodoro, in provincia di

Sassari, che era stato trovato positivo, ieri è peggiorato. Le sue condizioni vengono definite gravi. La discoteca in cui

lavorava è stata chiusa dopo Ferragosto. Ancora: altro focolaio al Phi Beach di Baja Sardinia, dove 21 dipendenti

sono positivi. Infine, in un' altra zona dell' isola, vicino ad Alghero, in un resort, è scattato l' allarme per una serie di

casi sospetti: sono stati eseguiti 200 tamponi. La tesi del Lazio è che l' operazione di prevenzione e tracciamento

della Sardegna sia stata lacunosa. In particolare, non è mai stata mandata alcuna notifica di positivi laziali individuati

nell' isola. Prima di Ferragosto, a Roma, viene individuata una ragazza tornata positiva dalle vacanze in Costa

Smeralda. I servizi epidemiologici del Lazio informano il Ministero della Salute e la segnalazione arriva anche in

Sardegna. Da allora comincia l' operazione di verifica con i tamponi che farà scoprire centinaia positivi. Ma il Lazio

vuole capire come mai, quando in Sardegna sono stati trovati turisti romani positivi, non ci sia stata un' analoga

notifica, in modo da iniziare l' operazione di tracciamento, contattando chi avesse viaggiato sullo stesso traghetto o

sullo stesso aereo. «Neanche una notifica» ripete l' assessore alla Salute, Alessio D' Amato. TEST Dalla Sardegna il

suo omologo Mario Nieddu, ovviamente, ha un' altra visione: ricorda che dall' indagine con i test sierologici

organizzata dal Governo, era emerso che la Sardegna aveva avuto la circolazione più bassa nel Paese di

coronavirus. «Se ci avessero dato retta e si fossero fatti i test a chi veniva in vacanza in Sardegna, avremmo evitato

la diffusione del virus anche nella nostra isola. Sars-CoV-2 è stato portato da fuori». Il problema è che a inizio estate

non vi era un tampone rapido omologato. Intanto è saltato l' accordo tra Sardegna e Lazio sui tamponi rapidi, da

eseguire alla partenza dei traghetti. D' Amato ha deciso che comunque da lunedì al Porto di Civitavecchia i tamponi

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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rapidi verranno eseguiti non solo agli arrivi, ma anche alle partenze. Valentina Errante Mauro Evangelisti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Virus, casi in aumento: picco nel week end Civitavecchia, test rapidi anche in partenza

IL BOLLETTINO Al porto di Civitavecchia, da lunedì, test rapidi anche per chi

parte per la Sardegna in traghetto e non soltanto per chi rientra dall' Isola. Lo ha

deciso la Regione Lazio, per provare a circoscrivere i focolai che si sono

sviluppati in Costa Smeralda e hanno finito per contagiare vacanzieri provenienti

da tutt' Italia. Ma già prima di lunedì le Asl e le Usca-r, le unità mobili con medici

e infermieri, saranno potenziate perché nel weekend - tra Civitavecchia e gli

aeroporti di Fiumicino e Ciampino - sono attesi quasi 10mila cittadini di ritorno

dalla Sardegna ma anche dalle località a rischio come Spagna, Croazia, Malta e

Grecia. Dall' Isola il tampone è volontario, dalle altre località obbligatorio.

Soltanto al porto laziale si faranno oltre 2.500 test (ieri si è raggiunta la cifra

record di 14mila), lavorando fino a tarda serata, ma soltanto una metà di chi

rientra nel nostro territorio sarà controllato immediatamente al suo arrivo. Gli

altri dovranno poi presentarsi ai drive in vicino casa loro per fare il molecolare,

nella speranza che rispettino le regole sull' isolamento. Nota al riguardo Pier

Luigi Bartoletti, vicepresidente dell' Ordine dei medici del Lazio e in prima linea

nei test rapidi con le Usca-r: «Abbiamo scoperto due persone tornate dalle

vacanze in Sardegna, che non hanno fatto il tampone, erano positive e sono andate regolarmente a lavoro». Perché è

relativa proprio ai casi da rientro la principale emergenza. Lo dimostrano i numeri: nell' ultimo bollettino diffuso ieri

dalla Regione si registrano 166 casi, e di questi 87 sono a Roma, e un decesso. Tra i nuovi casi anche quello dell' ex

manager di Pamela Prati, Eliana Michelazzo, ricoverata al Gemelli e poi, dopo il secondo tampone, rimandata a casa.

CONTROLLI A SCUOLA «Si conferma - fa notare l' assessore alla Sanità, Alessio D' Amato - una prevalenza dei

casi di rientro (circa il 60 per cento) e in particolar modo con link dalla Sardegna (38)». Da qui la decisione di

controllare anche chi si imbarca per l' Isola, «effettuando - volontariamente e gratuitamente - il test con risposta entro

mezz' ora». Chi è positivo, non potrà partire. Intanto da lunedì continueranno i test sierologici al personale scolastico.

Ma sul fronte scuola saranno create apposite equipe anti-covid, collegate alle Asl di riferimento: ogni squadra

interverrà, per l' isolamento e per i tamponi, quando le scolaresche registreranno positivi e aiuterà i presidi nelle

attività di prevenzione contro il coronavirus. Tornando al bollettino, come detto, sono i focolai scoperti in Sardegna a

destare maggiore attenzione. Stando agli ultimi test a persone provenienti dalla regione, ai drive in sono risultati

positivi 63 vacanzieri (12 casi nella Asl Roma1; 5 nella Roma2, 14 nella Roma. «Senza fare allarmismi - aggiunge

Bartoletti - quello che sta succedendo nell' Isola ricorda un po' quanto avvenne in Lombardia a marzo, quando in molti

lasciarono la regione per tornare al Sud. Portando con loro anche il virus». F. Pac. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Emergenza coronavirus

Tribunale e VII Municipio nuove trincee del virus Da lunedì al via test per chi va in
Sardegna

di Federica Angeli La lettera a magistrati, cancellieri, giudici - e per

conoscenza al ministero della Giustizia e ai presidenti del consigli dell'

Ordine degli avvocati - è partita dalla Corte d' Appello di Roma ieri mattina,

non appena la notizia è stata ufficializzata dal referto. L' Unep, l' ufficio

notificazioni, esecuzioni e protesti, un ufficio nevralgico del palazzo di

giustizia dove i penalisti depositano le istanze, ha chiuso per Covid. « Il

presidente della Corte vista la nota odierna in cui si segnala che un

funzionario in servizio all' Unep è risultato positivo al tampone per il Covid 19

a seguito di esame eseguito oggi (ieri, ndr), e che il funzionario ha

comunicato di essere stato in servizio fino al 20 agosto, fornendo l' elenco

dei dipendenti con cui è stato in contatto, decreta con effetto immediato l'

isolamento di tutti i dipendenti venuti in contatto con lui, l' immediata

sanificazione e la chiusura dei locali Unep sino alla compiuta sanificazione».

Il rischio, secondo gli avvocati, è il tilt tra le centinaia di pratiche quotidiane

che sbriga l' ufficio o che possano saltare i termini per ricorsi e difese di

imputati. «Chiuso per Covid», così si legge su un cartello, anche il VII

Municipio di Roma, per un caso acclarato di un dipendente risultato positivo al tampone che ha costretto l' ufficio a

richiedere a tutti gli altri presenti di sottoporsi ai necessari controlli prima di tornare a contatto, seppur a distanza, col

pubblico. Intanto ieri nel Lazio si sono registrati nuovi 166 casi e un decesso. Di questi 87 sono a Roma e si

conferma una prevalenza dei casi di rientro ( circa il 60%) ed in particolar modo con link dalla Sardegna ( il 38%). Da

lunedì a Civitavecchia sarà possibile anche per chi parte verso la Sardegna effettuare volontariamente e

gratuitamente il test. Nel dettaglio, nella Asl Roma 1 sono 40 i casi, di questi 27 di rientro, dodici con link dalla

Sardegna, cinque dall' Abruzzo, cinque dalla Toscana, due dall' Emilia- Romagna, uno dalla Croazia, uno dalla Puglia

e uno dal Trentino. Nella Asl Roma 2 sono 22, tra questi 9 di rientro, 5 con link dalla Sardegna, 1 dagli Stati Uniti, uno

dalla Spagna, uno dalla Romania e uno dal Ghana. Un caso è un contatto di un caso già noto e isolato. Nella Asl

Roma 3 sono 25 i casi di cui 15 di rientro, 14 con link dalla Sardegna e uno dalla Francia. Sei sono contatti già isolati.

Nella Asl Roma 4 sono 6 e nela Asl Roma 5 sono 8. Nella Asl Roma 6 sono 25 i casi: 14 sono di rientro, 12 con link

dalla Sardegna, uno dalla Basilicata e uno dalla Grecia. Due sono contatti di casi già noti e 8 hanno link con il cluster

del cas " Un Mondo Migliore" dove è in corso l' indagine epidemiologica. Nelle province si registrano 40 casi e zero

decessi. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: il Comitato di Gestione chiede approfondimenti sulla risoluzione
consensuale con il Segretario Generale e approva il Piano per il secondo semestre di Port
Mobility

Civitavecchia- Si è concluso il Comitato di Gestione dell' ente che presentava

all' ordine del giorno, tra le comunicazioni del Presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di

Majo, la risoluzione consensuale del rapporto contrattuale con il Segretario

Generale dell' Authority, Roberta Macii. Tra i punti in discussione anche il

Piano dei servizi e tariffario del secondo semestre 2020 relativo alla

concessione della società di interesse economico generale Port Mobility

S.p.A. che è stato approvato dai rappresentanti di Regione, Città

Metropolitana e Comune di Civitavecchia, in considerazione della forte

ripresa del traffico di passeggeri e mezzi registratasi nel corso dei mesi di

luglio e agosto. Con riferimento alla risoluzione consensuale del rapporto di

lavoro con la dottoressa Macii e la transazione tra l' ente e quest' ultima, i

membri del Comitato di Gestione hanno espresso perplessità in merito alla

procedura adottata auspicando una verifica della legittimità presso gli organi

competenti dello Stato. Hanno, inoltre, invitato le parti a ricercare un punto di

equilibrio per un eventuale proseguimento dei rapporti lavorativi. Il Presidente

di Majo si è, quindi, impegnato a fornire un pronto riscontro alle richieste pervenute.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' AdSP MTCS riacquista crediti per 7 milioni di euro

Civitavecchia - 'L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale rende noto che, ad istanza della stessa, con ordinanza del

26.8.2020, i l Tribunale di Civitavecchia ha disposto lo svincolo da

pignoramento di crediti vantati dall' AdSP nei confronti di terzi per circa 7

milioni di euro. Ne consegue che l' AdSP riacquista la piena disponibilità dei

detti ingenti crediti, con evidenti effetti positivi per le casse dell' ente da un

punto di vista finanziario. Pertanto, si evidenzia come, ancora una volta, siano

infondate le considerazioni di quanti hanno paventato il rischio default dell'

AdSP'. Lo dichiara il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Comitato dell' AdSP del Tirreno Centro-Settentrionale ha preso in esame la questione
delle dimissioni del segretario generale dell' ente

Invito alle parti a ricercare un punto di equilibrio per un eventuale

proseguimento dei rapporti lavorativi Ieri il Comitato di gestione dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale ha preso in esame

la questione delle dimissioni per giusta causa del segretario generale dell'

ente, Roberta Macii presentate un mese fa dopo una serie di contrasti con il

presidente dell' authority, Francesco Maria di Majo. I membri del Comitato

hanno espresso perplessità in merito alla procedura adottata per la

risoluzione consensuale del rapporto contrattuale con il segretario generale

auspicando una verifica della legittimità presso gli organi competenti dello

Stato. Inoltre hanno invitato le parti a ricercare un punto di equilibrio per un

eventuale proseguimento dei rapporti lavorativi. Da parte sua di Majo si  è

impegnato a fornire un pronto riscontro a tali richieste.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, i membri del Comitato di gestione "perplessi" sulle dimissioni di Macii. Di
Majo sotto accusa

Civitavecchia - Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro-Settentrionale ha esaminato ieri la questione delle

dimissioni per giusta causa del segretario generale dell' ente, Roberta Macii

presentate un mese per evidenti contrasti con il presidente dell' ente,

Francesco Maria di Majo . In una nota, il numero dell' Authority ha fatto sapere

che 'i membri del Comitato hanno espresso perplessità in merito alla

procedura adottata per la risoluzione consensuale del rapporto contrattuale

con il segretario generale auspicando una verifica della legittimità presso gli

organi competenti dello Stato. Hanno inoltre invitato le parti a ricercare un

punto di equilibrio per un eventuale proseguimento dei rapporti lavorativi. Il

presidente si è, quindi, impegnato a fornire un pronto riscontro alle richieste

pervenute'. ( nella foto: il segretario generale dell' ente, Roberta Macii,

insieme al presidente Francesco Maria di Majo ) Nel frattempo, sempre ieri, di

Majo ha reso noto che, 'ad istanza della stessa, con ordinanza del 26 agosto,

il Tribunale di Civitavecchia ha disposto lo svincolo da pignoramento di crediti

vantati dall' Authority nei confronti di terzi per circa 7 milioni di euro'. 'Ne

consegue - ha concluso - che l' Adsp riacquista la piena disponibilità dei detti ingenti crediti, con evidenti effetti positivi

per le casse dell' ente da un punto di vista finanziario. Pertanto, si evidenzia come, ancora una volta, siano infondate

le considerazioni di quanti hanno paventato il rischio default dell' Adsp'.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia crediti sbloccati per 7 milioni

CIVITAVECCHIA L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale ha reso noto che, ad istanza della stessa, con ordinanza di ieri

26.8.2020, i l  tr ibunale di Civitavecchia ha disposto lo svincolo da

pignoramento di crediti vantati dall'AdSP nei confronti di terzi per circa 7

milioni di euro. Ne consegue sottolinea il presidente Francesco Maria di Majo

che l'AdSP riacquista la piena disponibilità dei detti ingenti crediti, con evidenti

effetti positivi per le casse dell'ente da un punto di vista finanziario.Pertanto,

si evidenzia come, ancora una volta, siano infondate le considerazioni di

quanti hanno paventato il rischio default dell'AdSP.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia soluzioni efficaci nell' emergenza

CIVITAVECCHIA Quanto avvenuto e sta avvenendo in questi giorni nel nostro

porto, nonostante le tante difficoltà dovute al numero sempre più crescente di

passeggeri che si sono voluti sottoporre volontariamente ai tamponi ha scritto

il presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Francesco Maria di Majo ha fatto

emergere ancora una volta, come avvenuto per i rimpatri dei tanti

connazionali durante il periodo del lockdown, la capacità di questo sistema di

saper affrontare con efficacia situazioni emergenziali.In poco meno di 48 ore

grazie alla professionalità, all'impegno, alla dedizione, al lavoro e al sacrificio

dei vari attori che operano in ambito portuale e retroportuale ha sottolineato

ancora il presidente e mi riferisco all'Usmaf, alla ASL Roma 4, alla Croce

Rossa, alla Capitaneria di Porto, alla Polizia di Frontiera, al Commissariato di

P.S., all'Arma dei Carabinieri, alla Guardia di Finanza, alla Protezione Civile, al

Comune di Civitavecchia, alla Dogana, agli uomini della Port Mobility, della

Port Authority Security (PAS) e di questa amministrazione che ha organizzato

le riunioni di coordinamento si è riusciti a mettere in piedi un'organizzazione

per il momento unica nel panorama della portualità italiana, riuscendo a

disciplinare il controllo sanitario a migliaia di passeggeri di ritorno essenzialmente dalla Sardegna ma anche dalla

Spagna. Sono state subito individuate anche soluzioni efficaci per evitare disagi e blocchi alla circolazione sia interna

che esterna al porto. Ciò a dimostrazione che ha concluso di Majo lavorando in sinergia e con unità d'intenti, tutte le

componenti del nostro scalo marittimo riescono a dare il meglio in situazioni di grande emergenza.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Napoli, il Mit cerca il nuovo presidente dell' Authority

Parte il conto alla rovescia per la presentazione delle domande di coloro che

sono interessati a ricoprire la carica di presidente di Autorità d i  sistema

portuale. Bisognerà inviare i curricula al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, entro il prossimo 27 settembre. Il mandato di 13 presidenti di

Authority risulta infatti, in scadenza. Tra questi anche quello del vertice dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale (che ha competenza sul

porto di Napoli, e su quelli di Castellammare di Stabia e di Salerno), Pietro

Spirito .

Stylo 24

Napoli
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Guardia Costiera, operazione di rimozione di natanti che gravitano la sicurezza della
navigazione

Manfredonia, 27 agosto 2020 - Lunedì 31 agosto inizieranno le operazioni di

rimozione di alcuni natanti presenti all' interno del Porto Commerciale di

Manfredonia che sono di intralcio e pericolo per la sicurezza della

navigazione dell' intero compendio portuale. L' attività di rimozione di lunedì e

martedì concluderà un' attività di polizia giudiziaria condotta dalla Guardia

Costiera di Manfredonia, unitamente alla Compagnia Carabinieri di

Manfredonia, sotto il coordinamento della Procura della Repubblica di Foggia,

finalizzata al contrasto all' occupazione abusiva degli specchi acquei. L'

attività, iniziata nel mese di Gennaio 2020, permise di accertare la presenza di

diversi natanti (alcuni in evidente stato di abbandono) che, di fatto,

costituiscono un serio pericolo alla sicurezza della navigazione. L' operazione

rientra in una più ampia attività posta in essere, finalizzata a reprimere

qualsiasi tipo di abuso perpetrato in mare ed in ambito portuale, a tutela sia

dei cittadini, che degli operatori portuali. Gli ormeggi abusivi, infatti, se da un

lato limitano la libera fruizione degli spazi pubblici, dall' altro possono

generare un mancato introito per l' erario ed un danno a coloro che operano

nel pieno rispetto delle regole, versando i previsti canoni demaniali. L' attività di rimozione si è resa possibile, altresì,

grazie anche al contributo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, che ha affidato ad una

ditta specializzata il servizio di rimozione e di successivo smaltimento dei natanti che saranno rimossi. L' attività di

vigilanza della Capitaneria di porto, finalizzata alla prevenzione e repressione di ogni forma di illecito, proseguirà

senza soste anche nei mesi a venire.

Sea Reporter

Bari
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Le dogane e l' intesa con il MAM

ROMA È stato firmato martedì dal direttore generale dell'Agenzia Dogane e

Monopoli (ADM), Marcello Minenna, e dal presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSP MAM), Ugo Patroni Griffi, un

importante protocollo d'intesa per il rilancio del sistema portuale e logistico del

Mare Adriatico Meridionale.L'iniziativa punta ad armonizzare due progetti già

sottoscritti tra ADM e Associazione dei Porti Italiani e tra ADM e Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'intento di realizzare, anche grazie

all'uso di tecnologie avanzate, semplificazioni per gli operatori e per le

imprese, favorendo l'utilizzo di facilitazioni e benefici di natura fiscale coerenti

con la corretta attuazione degli istituti doganali.L'istituzione di un Tavolo

tecnico permanente coordinato dal direttore generale dell'Agenzia e dal

presidente di AdSP MAM è lo strumento operativo scelto per condividere

informazioni, idee e progetti, nonché per monitorare il regolare avanzamento

delle attività che prevedono tra l'altro l'attivazione di corridoi controllati, sulla

base del Codice Doganale UE, e lo sviluppo di tutte le potenzialità insite nello

smart terminal e nello sdoganamento in mare.ADM e Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale potranno così operare in maggiore sintonia, realizzare obiettivi progettuali

condivisi e dare corso alla piena integrazione del sistema logistico digitale dei porti in Puglia.

La Gazzetta Marittima

Bari
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La stagione degli Yacht Scali tecnici e nulla più

In settimana l' ultimo approdo da sogno con il super panfilo W firmato Feadship In tutta la Puglia transitate durante l'
estate soltanto quindici imbarcazioni extralusso

LUCIA PEZZUTO

Lucia PEZZUTO Una jacuzzi sul ponte, un salone per 26 persone, due suite e

sei cabine per gli ospiti e interni extralusso: il tutto racchiuso su una lunghezza di

58 metri. Sono queste le principali caratteristiche del maxi yacht W che da

qualche giorno è attraccato nel Seno di Levante del porto di Brindisi. Un gioiello

del mare che assicura vacanze da sogno. Il suo scafo argento si sposa con il

panorama suggestivo del Monumento al Marinaio. Il super panfilo, diretto al

porto di Genova, è a Brindisi per uno scalo tecnico, a bordo, infatti, solo i

quattordici membri dell' equipaggio. Questa meraviglia di lusso e tecnologia è

stata realizzata dalla Feadship, famoso cantiere olandese, nel 2013 e portava,

inizialmente, il nome di Larisa. Nel 2019 è stato acquistato da un armatore che

non solo ha cambiato il nome ma ne ha ordinato il refit rendendolo ancora più

efficiente ed elegante. Brindisi oggi gode di questa presenza ma nei mesi scorsi

altri armatori hanno scelto di sostare nel nostro porto. In molti ricorderanno il 21

giugno scorso Okto, chiamata anche Perla nera del mare. Un maxi yacht da

66,4 metri di proprietà di un gruppo di società private ed è gestito dalla

Evolution Yachting, una agenzia che opera non solo in Italia ma in tutta Europa.

Con due motori Caterpillar, per una potenza di 1765 Kw, Okto poteva raggiungere una velocità massima di 18,5 nodi

e una velocità di crociera di 16,5 nodi nel massimo confort. All' interno erano sei cabine comprendenti una cabina

armatoriale a tutto baglio, una suite Vip, tre matrimoniali con bagno privato e una cabina singola. Il tutto era

caratterizzato da arredi chiari e morbidi, mobili laccati lucidi e accenti in acciaio inossidabile. Tra le caratteristiche

principali della nave vi era anche una grande piscina sul ponte principale, una jacuzzi, un balcone privato e una scala a

specchio che collegava i suoi tre ponti, oltre a un eliporto touch-and-go, una serie di tender e toys, tra cui kayak e

wakeboard. Eppure nonostante queste barche da sogno per il porto di Brindisi come per il resto dei porti pugliesi non

è stata un' estate da ricordare, in senso positivo. Tutt' altro, a sentire gli agenti marittimi, la stagione che volge al

termine è stata un completo disastro. «In tutta la Puglia saranno transitate non più di quindici imbarcazioni extralusso,

se si considera anche quelle da 30, 35 metri - spiega Massimo Quarta, agente marittimo - otto, invece, i mega yacht».

Così, se le precedenti stagioni Brindisi era abituata ad accogliere decine di queste imbarcazioni, quest' anno la città si

è dovuta accontentare di qualche sporadica apparizione come nel caso di Okto e W. Stando a quanto riferiscono gli

esperti del settore a pesare sulla presenza di questi vacanzieri extra lusso ci sarebbero le restrizioni dettate dalle

norme anti Covid. «E' stata una estate decisamente negativa- prosegue Quarta- le restrizioni non permettevano il

passaggio da una nazione ad un' altra. Non solo per poter entrare e sbarcare nel porto bisognava presentare l' esito

negativo del tampone fatto almeno 72 ore prima. Solo tampone perché il sierologico non veniva considerato valido.

Per coloro che invece volevano farlo qui a Brindisi, era necessario fare richiesta alla Asl ed attendere a bordo che

intervenisse qualcuno. Insomma, un disastro completo. Abbiamo avuto enormi perdite. Ci auguriamo che il prossimo

anno si possa recuperare».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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C' è anche un itinerario via mare tra le idee suggerite dal Comune a Costa Crociere

Collaborazione con Costa Crociere, tramite la Fondazione Nuovo Teatro Verdi,

per le escursioni turistiche organizzate a Brindisi durante gli sbarchi previsti, tra

settembre ed ottobre, della Costa Deliziosa. Ad offrirla è il Comune, che oltre a

garantire la certezza delle apertura e fruibilità dei luoghi individuati, il

contingentamento degli stessi e la fornitura di guide accreditate dalla Regione

Puglia e presenti nella short list della Fondazione stessa, ha proposto alla

compagnia tre itinerari, suddivisi in tre fasce orarie, frutto dell' esperienza e della

conoscenza del territorio, in modo da poter migliorare ulteriormente l' offerta di

Costa Tours. Il primo prevede un tour per 25 persone a bordo di un autobus

turistico tra monumenti, vie e panorami mozzafiato. Dal lungomare Regina

Margherita soffermandosi dalle Colonne Romane per proseguire verso via dei

Mille, Castello di Terra e Torrione dell' Infermo. Poi ancora Fontana Tancredi,

Lega Navale e Monumento al marinaio, con una visita fino alla terrazza

panoramica. Ultima tappa, Santa Maria del Casale con i suoi meravigliosi

affreschi. Il secondo tour, ancora una volta per 25 persone, parte sempre da

lungomare e colonne ma i turisti, a piedi, potranno visitare Collezione

archeologica Faldetta, duomo, museo archeologico e loggia Balsamo. Dopo di che, visita a palazzo Nervegna con il

capitello originale della colonna romana, il foyer del Teatro Verdi con gli scavi archeologici di San Pietro degli

Schiavoni, il tempietto di San Giovanni al Sepolcro, la splendida chiesa di San Paolo appena restaurata ed infine

piazza Santa Teresa con il Monumento ai caduti e la chiesa di Santa Teresa de' Maschi. Infine, il terzo tour, ancora

una volta per 25 persone e sempre con partenza dal lungomare. Ma stavolta a bordo della motobarca. I partecipanti

potranno ammirare, oltre alle colonne romane, il Grande Albergo Internazionale, palazzo Montenegro, la monumentale

fontana dell' Impero e il pittoresco quartiere Sciabiche fino al Castello Svevo. Quindi, attraversando il canale Pigonati,

i turisti potranno osservare i resti della Villa Skirmunt, meglio nota come Casa dei fantasmi, e poi proseguire fino al

Castello Alfonsino. Al rientro nel porto interno, il tour farà tappa presso la banchina del Monumento al marinaio dove i

crocieristi potranno visitare il Monumento stesso e la sottostante cappella sacrario. F.R.P. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Il pontile Rota sarà rimesso a nuovo La struttura pronta in primavera

Alessandra MACCHITELLA Nuova vita per il Pontile Rota di Taranto. Quel

punto della città in stato di abbandono, un tempo era un luogo molto frequentato

dai tarantini e, secondo nuovi progetti, potrebbe tornare ad esserlo. Quello che

adesso è un vecchio rudere sarà dotato di tutti i servizi per l' attracco di natanti,

da diporto e non, come le colonnine per l' acqua potabile e l' energia elettrica,

con infrastrutture sulle aree a terra (circa 1.650 mq) che vanno dal Pontile fin

sotto la Rotonda del Lungomare, come solarium, area ristoro e servizi igienici.

Costruito nei primissimi anni Trenta, il Pontile sul Lungomare di Taranto,

prospiciente il Palazzo delle Poste, è al momento in stato di abbandono, un

rudere da cui emergono alcuni tronconi dal mare. Eppure nella sua storia c' è un

passato glorioso: ogni giorno, per oltre quarant' anni, al Pontile Rota

attraccavano le motonavi con centinaia di marinai che, dalle navi alla fonda in

Mar Grande, sbarcavano in città per la libera uscita. Anche nel dopoguerra in

estate il Pontile Rota brulicava di vita: da qui partivano ogni giorno le corse della

Gis 62 che portavano all' Isola di San Pietro i militari della Marina e i loro

familiari, mentre proprio intorno al pontile sorgevano numerosi stabilimenti

balneari frequentati da centinaia di tarantini. Poi tutto è cambiato alla fine degli anni Sessanta, quando il Pontile Rota è

caduto in disgrazia. Per quel pezzo di Taranto però sembra esserci un nuovo futuro. Da circa un mese l' area del

Pontile Rota è stata recintata dalla Green Sea Srls, la società tarantina che, ottenuta dal Comune di Taranto la

concessione, ha avviato un progetto per il ripristino funzionale del Pontile Rota e delle aree a terra di pertinenza. La

conferma dell' inizio delle attività nel mese di luglio viene dall' ingegnere Luca Tagliente, ex presidente Amiu, ora

amministratore della Green Sea Srls, che ha spiegato: «Per tre giornate ingegneri altamente specializzati hanno

condotto rilievi tecnico-strumentali sul Pontile Rota, sia sulla terraferma che a bordo di particolari imbarcazioni

autorizzate dalla Capitaneria di Porto di Taranto; obiettivo di queste attività è stata la ricostruzione geometrica dell'

intero volume del pontile nella sua attuale configurazione, sia nella porzione sommersa rispetto al fondale che in quella

emersa. L' analisi dei dati raccolti ci permetterà di elaborare il programma dei lavori per ridonare il Pontile Rota alla

fruizione dei tarantini». I rilievi sono stati realizzati mediante l' utilizzo combinato di tecnologia Multibeam, rilievo

fotografico e metrico subacqueo, comprensiva di rappresentazione 3D, in pianta e sezioni, di ogni pila esistente. L'

indagine radar ad alta frequenza (2GHz), in particolare, è stata finalizzata al rilievo di anomalie interne ai corpi delle

pile esistenti, della tessitura e dell' ammorsatura muraria fino alla profondità di 1,5 metri. È stato eseguito, inoltre, un

carotaggio continuo per la verifica del calcestruzzo delle fondazioni. «Non appena l' iter progettuale sarà concluso

dagli organi competenti ha aggiunto l' ingegnere Luca Tagliente inizieremo subito i lavori che contiamo di terminare già

per la prossima primavera. Il nostro progetto vuole avere una valenza sociale: far ritornare i tarantini a vivere e

riappropriarsi di questa zona del nostro meraviglioso Lungomare, purtroppo ora oscuro e mal frequentato di sera: in

poche settimane la recinzione del nostro cantiere è stata buttata a terra più volte. Nonostante questi episodi il nostro

progetto va avanti e non ci faremo intimidire: riporteremo in vita il Pontile Rota e questo angolo del Lungomare di

Taranto».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
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Morte di Filandro, il Tar "smonta" le accuse dell' Authority alla Zen

Accertato che l' incidente si verificò in una zona demaniale non in concessione alla ditta. Carenti i controlli della Port
Security

Domenico LatinoGIOIA TAURO È una sentenza pesante come un macigno

nelle motivazioni quella recentemente emessa dal Tar di Reggio Calabria che

ha accolto il ricorso dell' azienda portuale Zen Yatch, rappresentata dall' avv.

Antonio Saitta, annullando il decreto di decadenza della concessione

demaniale adottato dal commissario straordinario dell' Autorità portuale

Andrea Agostinelli a seguito del tragico incidente in cui, il 21 giugno del 2019,

perse la vita il giovane Agostino Filandro. Sfogliando le 16 pagine, infatti,

sono diversi i quesiti che sorgono rispetto alle effettive condizioni di sicurezza

esistenti all' interno dell' area portuale e alle modalità di una procedura

amministrativa che avrebbe segnato le sorti di uno storico cantiere. Filandro

era stato autorizzato all' accesso in ambito portuale come visitatore negli

uffici in quanto proprietario di un' imbarcazione ma si era recato su una

diversa unità da diporto, poi travolta dalla gru manovrata dalla cooperativa

Modulus durante le operazioni di alaggio. Nel novembre del 2019, il Tar aveva

accolto la domanda cautelare della Zen che aveva impugnato un primo

decreto di decadenza della concessione, fondato su presunte responsabilità

della società per aver omesso di vigilare sull' accaduto, rilevando un difetto d' istruttoria sia per l' omessa acquisizione

del prescritto parere del Comitato portuale sia perché si sarebbe fatto riferimento a mere notizie organi di stampa e a

cause in corso di accertamento. Ma nel gennaio 202 il commissario Agostinelli, basandosi su un report della Port

Security (dal quale sarebbe emerso che l' incidente si era verificato nell' area in concessione alla Zen), ha ritenuto di

adottare un nuovo provvedimento. La società fece ancora ricorso e, anche in questo caso, la domanda cautelare fu

accolta, perché la carenza istruttoria non era stata affatto superata. Inoltre, il secondo decreto, pur richiamando il

parere favorevole espresso dal Comitato, sarebbe stato adottato prima che quel parere fosse formalmente

approvato. Ancora, per il Tar i documenti smentiscono le motivazioni sulle quali si fonda il provvedimento di

Agostinelli. Risulta incontestato che la Zen non fu mai avvertita dell' arrivo in area portuale di Filandro e che i

dipendenti della Port Security, società in house incaricata del servizio di vigilanza e di portierato, non si accertarono in

alcun modo che egli si recasse effettivamente negli uffici della società. Tra l' altro, nella richiesta era stato indicato un

periodo di ben sei giorni entro il quale Filandro avrebbe potuto recarsi nello stabilimento. Inoltre, la documentazione

fotografica allegata alla perizia giurata dimostra che l' area in cui si verificò il sinistro mortale non rientra tra quelle in

concessione alla Zen ma è intestata al demanio. L' estraneità della Zen e del suo titolare rispetto al tragico evento del

21 giugno 2019 trova peraltro conferma anche nel fatto che nessuna indagine penale è stata avviata nei loro confronti.

Alessio: un vulnusnella sicurezza «Questa sentenza dà ragione anche a me che, insieme alla Cgil, mi sono espresso

contro in sede di Comitato portuale»: è il commento a caldo del sindaco Alessio dopo aver appreso che il Tar di

Reggio ha annullato il decreto di decadenza della concessione demaniale nei confronti della Zen Yacht. «Premesso

che la mia linea è che bisogna alzare i livelli di prevenzione e non revocare autorizzazioni - ha aggiunto il primo

cittadino - mi chiedo se il commissario Agostinelli sarà così ligio anche con il terminalista Mct, nella cui area

recentemente si è verificato l' incidente mortale del giovane Domenico

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Zito; non si possono usare due pesi e due misure». Alessio rincara la dose: «È chiaro che nell' area portuale c' è un

vulnus che riguarda la sicurezza sul lavoro». (d.l.)

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nuova strumentazione per le mega portacontainer

GIOIA TAURO Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega

portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato

un sistema di rilevamento "Channel Pilot MK3". Si tratta di una strumentazione

capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle

attività di manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di

scarsa visibilità o per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L'

obiettivo è garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia nelle ore notturne.

L' ente guidato da Andrea Agostinelli ha scelto di dotare lo scalo di servizi

ultramoderni, idonei ad assicurare efficienza alle attività anche nei casi in cui

si possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra. Il Portable

Pilot Unit va a completare le performances dello scalo, capace di permettere l'

ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso l' Authority, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto

del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati

metereologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso H24 delle navi ultra-large. d.l. Più sicura la

manovra in ingresso e in ormeggio anche nelle ore notturne.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Un porto sempre più high-tech

L' a arecchiatura fornirà dati precisi per l' attività di manovra

GIOIA TAURO - Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega

portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un

sistema di rilevamento Channel Pilot MK3. Si tratta di una strumentazione

capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività

di manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa

visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra

delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L' obiettivo è

quello di garantire efficienti servizi all' inter no del porto attraverso l' installazio

ne di due sistemi di rilevamento grafico -portatile di ausilio al pilota del tipo

"PPU -Portable Pilot Unit". Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne. L' ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto quindi di dotare lo

scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare efficienza alle attività del

porto, anche, nei casi in cui si possano veri ficare momenti di scarsa visibilità

della manovra. Il Portable Pilot Unit va, così, a completare le performance dello

scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di raggiungere

questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema di

rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici, per

assicurare la gestione in sicurezza dell' ingres so delle navi ultra -large 24 ore su 24.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti:Gioia Tauro,sistema aiuta manovra navi portacontainer

Autorità portuale:obiettivo è garantire sicurezza ed efficienza

(ANSA) - GIOIA TAURO, 28 AGO - "Per dare supporto alle operazioni di

pilotaggio delle mega portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale d i

Gioia Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3. Si

tratta di una strumentazione capace di offrire una vasta gamma di dati di

precisione a supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la

sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi

dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra delle grandi navi che

operano in spazi ristretti o in bassi fondali". Lo rende noto un comunicato dell'

Autorità portuale di Gioia Tauro. "L' obiettivo è quello - è scritto nel

comunicato - di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo 'Ppu - Portable Pilot Unit'. Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne. L' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto quindi di dotare lo

scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare efficienza alle attività del

porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra". "Il Portable Pilot Unit va,

così, a completare - è detto ancora nel comunicato - le performance dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle

mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia

Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all'

altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi

ultra-large 24 ore su 24". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

venerdì 28 agosto 2020
[ § 1 6 3 2 9 8 5 4 § ]

Ciò che è diventato oggi il porto di Gioia Tauro era impensabile appena due anni fa

GIUSEPPE AUDDINO

Il Porto di Gioia Tauro, oggi, è d' impulso all' economia della Calabria, anzi,

dell' intero paese : ciò sarebbe stato impensabile fino ad un paio di anni fa. Lo

scalo sembrava destinato a un crepuscolo inesorabile, tra diminuzioni di

traffico del transhipment, cassa integrazione e licenziamenti. Ho sempre

creduto nelle potenzialità dello scalo anche nei momenti più bui e così, noi del

Movimento 5 Stelle, una volta al Governo abbiamo scommesso fin da subito

sul successo di questa infrastruttura e sui benefici che essa avrebbe potuto

dare a tutto il territorio. Grazie al lavoro del collega ed amico Danilo Toninelli ,

da Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, in poco più di un anno siamo

riusciti a ribaltare la situazione e, di questo, ne sono profondamente

orgoglioso. Ad aprile 2019 la società MSC è diventata unica titolare della

concessione del terminal sottoscrivendo l' impegno con il Governo a rilanciare

il porto con un imponente piano di investimenti e l' obiettivo di andare oltre i 3

milioni di Teus di traffico di container. Ebbene, questo cospicuo piano di

investimenti e la spiccata crescita dei traffici hanno prodotto immediati risultati

positivi sull' occupazione: i 377 lavoratori, licenziati l' anno prima, sono stati

nel frattempo quasi tutti riassunti. Sono stati fatti gli investimenti promessi e acquistati nuovi carrelli: poi a dicembre

2019 sono giunte dalla Cina le tre gru di ultima generazione, tra le più grandi al mondo, con un braccio d' estensione in

grado di manovrare fino a 24 file di containers, capaci di lavorare navi da 22 mila TEUS. Inoltre, le operazioni di

dragaggio operate dall' Autorità Portuale sono state determinanti per permettere l' attracco delle mega navi. Quello

che sembrava uno scalo portuale destinato a un rapido declino, oggi si ritrova in vetta alle classifiche internazionali dei

traffici marittimi , al pari di Rotterdam, Anversa, Shanghai, King Abdullah Port, Tangeri. Il segnale più grande dell'

inversione di rotta è arrivato lo scorso maggio, quando al porto è approdata la Msc Sixin, una delle più grandi navi

portacontainer al mondo con i suoi 400 metri di lunghezza e i 62 metri di larghezza. Un' imbarcazione da 23.600 Teus:

numeri mai visti prima da queste parti, che hanno ridato allo scalo gioiese lo status di fiore all' occhiello tra i porti

italiani. Il Movimento 5 Stelle, in tema di trasporti, ha sempre ragionato in termini di rete . In Calabria, da questo punto

di vista, abbiamo fatto un lavoro eccelso. Sempre sul lavoro impostato da Toninelli, che ora sto portando avanti con il

viceministro Cancelleri, il porto di Gioia Tauro sarà collegato alla rete ferroviaria nazionale. Questo consentirà alle

merci che arrivano al porto di poter transitare fino al cuore dell' Europa, via ferrovia. La proprietà del raccordo

ferroviario che collega la stazione di Rosarno allo scalo gioiese è passata dalla Regione a RFI. Ciò consentirà la

manutenzione e l' ammodernamento delle strutture ferroviarie gioiesi da parte di RFI ed il loro definitivo inserimento

all' interno della rete nazionale. Grazie ad un altro mio emendamento, inserito in legge di bilancio nel dicembre scorso,

il Governo ha stanziato fondi per 6 milioni di euro per i prossimi tre anni, per la riqualificazione e l' ammodernamento

dell' intera area industriale retroportuale: un altro grande risultato, reso possibile grazie al lavoro svolto, insieme al

sottoscritto, dal viceministro Castelli e dal sottosegretario Orrico. Infine, è di questi giorni la notizia dell' ultima grande

vittoria per i lavoratori di Gioia Tauro. Una mia modifica legislativa, inserita all' interno del decreto Agosto all' art 93,

permetterà a tutti i lavoratori in esubero di essere inseriti nell' Agenzia Portuale per il reinserimento e la formazione

professionale dei lavoratori in esubero. Un grande risultato atteso da anni, reso possibile grazie al gran lavoro fatto in

Il Blog delle Stelle

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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5 Stelle i lavoratori sono tutti uguali: così sono riuscito a sanare anche questa stortura che creava una evidente ed

ingiusta disparità di trattamento fra i lavoratori. Molti portuali mi hanno confidato che i risultati fin qui ottenuti in appena

due anni non si erano mai visti nei due decenni passati, da quando esiste il porto! La vicenda del porto di Gioia Tauro

è stata di grande insegnamento per me e certamente per tutti noi. Quando le idee ci sono e si lavora alacremente e

con convinzione per realizzarle, i risultati non tardano ad arrivare. Io vado avanti. Andiamo avanti. Altre sfide ci

aspettano per il porto di Gioia Tauro.

Il Blog delle Stelle

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer lungo il canale, l'
Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento Channel Pilot
MK3

Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer

lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di

rilevamento Channel Pilot MK3. Si tratta di una strumentazione capace di

offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di

manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa

visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L'

obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne. L' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto quindi di dotare lo

scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare efficienza alle attività del

porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità

della manovra. Il Portable Pilot Unit va, così, a completare le performances

dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di

raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema

di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici, per

assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.
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Nuovo sistema per operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer al porto di Gioia
Tauro

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - Per dare supporto alle operazioni di

pilotaggio delle mega portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale d i

Gioia Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3. È

quanto annunciano in una nota dall' Autorità portuale di Gioia Tauro. "Si tratta -

aggiungono - di una strumentazione capace di offrire una vasta gamma di dati

di precisione a supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la

sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi

dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra delle grandi navi che

operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L' obiettivo è quello di garantire

efficienti servizi all' interno del porto attraverso l' installazione di due sistemi di

rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota del tipo "PPU - Portable Pilot

Unit". Grazie a questa strumentazione di ultima generazione si renderà più

sicura la manovra in ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità

di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne". L' Ente, guidato da

Andrea Agostinelli, ha scelto quindi di dotare lo scalo di servizi ultramoderni,

idonei ad assicurare efficienza alle attività del porto, anche, nei casi in cui si

possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra. Il Portable Pilot Unit va, così, a completare le

performances dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Al fine di

raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha inoltre dotato il porto del sistema

di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici, per

assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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A Gioia Tauro acquisita una strumentazione che consentirà la possibilità di scalare il porto
nelle ore notturne

Il sistema aumenterà anche la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità

e nella manovra delle grandi navi L' Autorità Portuale di Gioia Tauro ha reso

noto di aver acquistato un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3 con lo

scopo di dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle portacontainer lungo

il canale dello scalo portuale calabrese. L' ente ha spiegato che il sistema

offre una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di

manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa

visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L'

obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". L' authority portuale ha specificato che

questa nuova strumentazione di ultima generazione, oltre a rendere più sicura

la manovra in ingresso e in ormeggio, consente anche la possibilità di scalare

il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, presto un presidente

GIOIA TAURO Il vice presidente della Camera dei Deputati, onorevole Ettore

Rosato, accompagnato dall'onorevole Stefania Covello, ha fatto visita

all'Autorità Portuale d i  Gioia Tauro e al Terminal portuale, accolto dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli.Nel corso dell'incontro dice una

nota dell'AdSP l'onorevole Rosato ha potuto toccare con mano le peculiarità

del porto, illustrate dal commissario Agostinelli che ha sottolineato

l'importanza dello scalo, primo hub di transhipment a livello nazionale e tra i

principali nel circuito internazionale dei traffici nel Mediterraneo.Sono stati,

così, evidenziati gli elementi di forza dell'infrastruttura che, nel corso del

lockdown, ha registrato un'impennata dei traffici. Un traguardo importante che

è stato frutto, anche, di una serie di investimenti pubblici e privati, che hanno

garantito la possibilità di rispondere alle esigenze di mercato, anche in un

momento di particolare crisi.Nel fare gli onori di casa, Agostinelli ha illustrato

l'imponenza della sua infrastrutturazione, ponendo l'attenzione sulla capacità

di Gioia Tauro, unico porto in Italia, di ricevere le navi più grandi al mondo,

dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza e una capacità di

trasporto superiore ai 22 mila TEUs.Dal canto suo, il vice presidente Ettore Rosato, nell'apprezzare l'infrastruttura

portuale, ha posto la sua attenzione sulle peculiarità dello scalo calabrese per lo sviluppo del Paese: Conoscevo il

porto di Gioia Tauro, di cui oggi ho avuto ulteriore modo di riconoscere la sua strategicità all'interno del Mediterraneo

ha detto l'onorevole Rosato Ora, però, è necessario passare alla definizione della nuova governance, che possa

essere guidata da una figura presidenziale che abbia i pieni poteri di programmare lo sviluppo futuro dello scalo. Sono

convinto che questa realtà portuale, che ha ampiamente dimostrato di essere un fiore all'occhiello della portualità

nazionale, vada sostenuta con azioni mirate, affinché si possa garantire una nuova fase di crescita, che vada oltre il

transhipment per puntare alla logistica e al suo collegamento con l'entroterra.Serve, quindi, superare la fase di

commissariamento ha concluso Rosato perché questo Ente, pienamente impegnato su Gioia Tauro, estende la

propria circoscrizione anche ad altri porti, come Crotone e Corigliano Calabro, specializzati in diversi settori dei

trasporti, che necessitano di una ulteriore attenzione, che potrà essere loro garantita dalla istituzione del nuovo

sistema portuale.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nel Porto Gioia Tauro sistema aiuta manovra navi portacontainer

GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA) - "Per dare supporto alle operazioni di

pilotaggio delle mega portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale d i

Gioia Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3. Si

tratta di una strumentazione capace di offrire una vasta gamma di dati di

precisione a supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la

sicurezza in tutte le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi

dimensionali, come nel caso di ingresso e manovra delle grandi navi che

operano in spazi ristretti o in bassi fondali". Lo rende noto un comunicato dell'

Autorità portuale d i  Gioia Tauro. "L' obiett ivo è quello - è scritto nel

comunicato - di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo 'Ppu - Portable Pilot Unit'. Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne. L' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto quindi di dotare lo

scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare efficienza alle attività del

porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità della manovra". "Il Portable Pilot Unit va,

così, a completare - è detto ancora nel comunicato - le performance dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle

mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia

Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all'

altezza delle onde, alla marea e ai dati meteorologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi

ultra-large 24 ore su 24". (ANSA).

LameziaClick

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Sistema di rilevamento pilotaggio a Gioia Tauro

L'Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto di dotare lo scalo di servizi ultramoderni

Vezio Benetti

GIOIA TAURO Un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3 per dare

supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer lungo il

canale, è stato acquistato dall'Autorità portuale di Gioia Tauro. Si tratta di una

strumentazione capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a

supporto delle attività di manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte

le situazioni di scarsa visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel

caso di ingresso e manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in

bassi fondali. L'obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all'interno del

porto attraverso l'installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di

ausil io al pi lota del t ipo PPU Portable Pilot Unit. Grazie a questa

strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la manovra in

ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di

Gioia Tauro nelle ore notturne. L'Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto

quindi di dotare lo scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare

efficienza alle attività del porto, anche, nei casi in cui si possano verificare

momenti di scarsa visibilità della manovra. Il Portable Pilot Unit va, così, a

completare le performances dello scalo, capace di permettere l'ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora.

Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l'Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato

il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all'altezza delle onde, alla marea e ai dati

metereologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell'ingresso di navi ultra-large nelle 24 ore.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, porto più sicuro

REDAZIONE PORT NEWS

L' Autorità Portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento a

supporto delle manovre in ingresso e uscita dal porto delle grandi navi

portacontainer. L' obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del

porto attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile

di ausilio al pilota del tipo 'PPU - Portable Pilot Unit'. Grazie a questa

strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la manovra in

ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di

Gioia Tauro nelle ore notturne. L' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha

scelto quindi di dotare lo scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare

efficienza alle attività del porto, anche, nei casi in cui si possano verificare

momenti di scarsa visibilità della manovra. Il Portable Pilot Unit permetterà l'

ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora.

Port News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Al Porto di Gioia Tauro un sistema "aiuta manovra" per le navi portacontainer

L' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto di dotare lo scalo di servizi ultramoderni

Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer

lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di

rilevamento Channel Pilot MK3. Si tratta di una strumentazione capace di

offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di

manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa

visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L'

obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne. L' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto quindi di dotare lo

scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare efficienza alle attività del

porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità

della manovra. Il Portable Pilot Unit va, così, a completare le performances

dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di

raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema

di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici, per

assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24. 28-08-2020 15:03.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, più sicura la manovra delle mega navi anche di notte

Roma - Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega

portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato

un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3. "Si tratta di una strumentazione

capace di offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle

attività di manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di

scarsa visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali"

spiega l' Authority in una nota. L' obiettivo è quello di garantire efficienti servizi

all' interno del porto attraverso l' installazione di due sistemi di rilevamento

grafico-portatile di ausilio al pilota del tipo 'PPU - Portable Pilot Unit'. "Grazie

a questa strumentazione di ultima generazione si renderà più sicura la

manovra in ingresso e in ormeggio, consentendo altresì la possibilità di

scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore notturne".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

venerdì 28 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 106

[ § 1 6 3 2 9 8 5 9 § ]

L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento Channel Pilot
MK3

Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia
Tauro ha acquistato un sistema di rilevamento Channel Pilot MK3

Per dare supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer

lungo il canale, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha acquistato un sistema di

rilevamento Channel Pilot MK3. Si tratta di una strumentazione capace di

offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di

manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa

visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L'

obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo "PPU - Portable Pilot Unit". Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne. L' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto quindi di dotare lo

scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare efficienza alle attività del

porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità

della manovra. Il Portable Pilot Unit va, così, a completare le performances

dello scalo, capace di permettere l' ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di

raggiungere questo obiettivo, l' Autorità portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema

di rilevamento e gestione dei dati relativi alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici, per

assicurare la gestione in sicurezza dell' ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro(RC). L' Autorità portuale ha acquistato un sistema di rilevamento Channel
Pilot MK3

DARIO RONDINELLA

L' obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto Per dare

supporto alle operazioni di pilotaggio delle mega portacontainer lungo il

canale, l' Autorità portuale d i  Gioia Tauro ha acquistato un sistema di

rilevamento Channel Pilot MK3. Si tratta di una strumentazione capace di

offrire una vasta gamma di dati di precisione a supporto delle attività di

manovra, in grado di aumentare la sicurezza in tutte le situazioni di scarsa

visibilità o anche per motivi dimensionali, come nel caso di ingresso e

manovra delle grandi navi che operano in spazi ristretti o in bassi fondali. L'

obiettivo è quello di garantire efficienti servizi all' interno del porto attraverso l'

installazione di due sistemi di rilevamento grafico-portatile di ausilio al pilota

del tipo 'PPU - Portable Pilot Unit'. Grazie a questa strumentazione di ultima

generazione si renderà più sicura la manovra in ingresso e in ormeggio,

consentendo altresì la possibilità di scalare il porto di Gioia Tauro nelle ore

notturne. L' Ente, guidato da Andrea Agostinelli, ha scelto quindi di dotare lo

scalo di servizi ultramoderni, idonei ad assicurare efficienza alle attività del

porto, anche, nei casi in cui si possano verificare momenti di scarsa visibilità

della manovra. Il Portable Pilot Unit va, così, a completare le performances dello scalo, capace di permettere l'

ingresso delle mega portacontainer a qualunque ora. Non a caso, al fine di raggiungere questo obiettivo, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro, nei mesi scorsi, ha altresì dotato il porto del sistema di rilevamento e gestione dei dati relativi

alla corrente, all' altezza delle onde, alla marea e ai dati metereologici, per assicurare la gestione in sicurezza dell'

ingresso delle navi ultra-large 24 ore su 24.

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Musso (Grendi): "Il nuovo terminal container di Cagliari siamo pronti ad avviarlo noi"

NICOLA CAPUZZO

Lunedì 31 agosto è il termine entro il quale eventuali soggetti interessati a

gestire l' intero terminal container del porto canale di Cagliari dovranno

manifestare il proprio interesse. In attesa di capire se qualcuno si farà avanti

(le previsioni non sono positive) il Gruppo Grendi ricorda che una proposta di

subentro lui già da diversi mesi l' ha presentata sul tavolo dell' Autorità di

sistema portuale del Mar di Sardegna e intende ora farla valere in ogni sede.

'Nel mese di ottobre del 2019, dopo che il terminalista Cagliari International

Container Terminal si era ritirato, abbiamo presentato un' istanza di

concessione chiedendo non tutta l' area divenuta poi oggetto di gara

internazionale ma una parte di essa" spiega a SHIPPING ITALY Antonio

Musso, amministratore delegato di Grendi. 'Il piano industriale che abbiano

presentato prevede la movimentazione lo-lo di container (dunque non ro-ro

come è avvenuto nel corso dell' ultimo anno) occupando 350 metri di accosto

e il retrostante piazzale (circa 75.000 mq) attiguo alla banchina che il nostro

gruppo già occupa'. In totale la banchina del terminal fino all' anno scorso

gestito da Contship Italia è di 1.550 metri. Musso spiega che la loro proposta

era stata messa inizialmente in stand-by per qualche mese dalla port authority, che poi ha indetto un a gara

internazionale (prorogata due volte causa Covid) con richieste di manifestazioni d' interesse a prendere in

concessione l' intero compendio. 'Adesso è passato quasi un anno, se nessun soggetto dovesse farsi avanti

chiederemo all' Autorità di sistema portuale di procedere con la nostra istanza di concessione. Altrimenti saremo

costretti a impugnare un' eventuale ulteriore gara o proroga al Tar della Sardegna' ha affermato Musso ripetendo

quanto annunciato un paio di giorni fa al Corriere Marittimo . 'In questo momento non abbiamo la forza e i numeri per

assumere la gestione di tutto il terminal ma il nostro è un progetto serio e fondato sui volumi movimentati attualmente

da Msc con un servizio feeder e da Hapag Lloyd tramite le nostre navi ro-ro da Marina di Carrara. La Sardegna è un

mercato che vale ogni anno fra 35 e 50.000 container e se potessimo mettere a disposizione un piccolo terminal

container sono confidente che anche Hapag Lloyd tornerebbe a scalare direttamente Cagliari con le sue navi'.

Secondo il numero uno di Grendi, dunque, in assenza di altri soggetti interessati non bisognerà perdere tempo e

consentire al suo gruppo di avviare l' attività dove prevedrebbe di assumere direttamente 30 persone e generare

chiamate per altri lavoratori portuali, che nel frattempo forse si organizzeranno in un' agenzia sul modello di quelle

sorte a Gioia Tauro e Taranto. L' istanza di concessione ha previsto una durata di 30 anni, investimenti per circa 5

milioni di euro e l' utilizzo di due delle gru di proprietà di Cacip (Consorzio Industriale Provincia di Cagliari) già

disponibili e presenti al terminal. A questo punto non rimane che attendere il 31 agosto per capire se eventuali buste

saranno pervenute presso la sede della port authority e poi, in caso di esito negativo, spetterà al presidente dell' ente

Massimo Deiana decidere se procedere con l' assegnazione di parte delle aree a Grendi dando così avvio alla sua

nuova attività di terminalista lo-lo per traffici containerizzati al porto canale di Cagliari. In caso di proroga o rinnovo

della gara si aprirà in parallelo anche un contenzioso legale.

Shipping Italy

Cagliari
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Prg portuale, via libera in Consiglio alla direttive per la pianificazione

L' assessore Trantino: "Primo passo verso un nuovo rapporto tra la città e il mare"

CATANIA - Con 14 voti favorevoli e tre astenuti il Consiglio comunale, riunito in

seconda convocazione, ha approvato il Documento di pianificazione strategica

di sistema (Dpss), atto propedeutico contenente le linee di indirizzo per la

definizione e la successiva stesura del Prg dell' Autorità di sistema portuale del

mare della Sicilia orientale. Il documento approntato dal direttore dell'

Urbanistica Biagio Bisignani e adottato lo scorso 21 maggio dalla giunta

comunale presieduta dal sindaco Salvo Pogliese per la trasmissione all'

assemblea cittadina, che giovedì sera lo ha licenziato, descrive il contesto

aeroporto -porto -stazione città per una corretta selezione degli obiettivi che

saranno successivamente proposti in sede di adozione dello stru mento di

pianificazione urbanistica portuale, che a Catania risale al 1978, in un' ottica

sovracomunale. In aula l' atto è stato illustrato dall' assessore all' urbanistica

Enrico Trantino che ha esplicitato i contenuti della proposta di delibera che fa

riferimento alla posizione baricentrica che occupa il porto di Catania nel sistema

di sviluppo cittadino ma anche dell' intera Sicilia orientale con influenze urbane

molto pregnanti. A conclusione del dibattito consiliare l' assessore Trantino ha

assunto come propri dell' Amministrazione i diciassette emendamenti presentati, una presa di posizione che ha

condotto rapidamente alla votazione finale con l' adozione del fondamentale atto di pianificazione per integrare

pienamente il porto di Catania nelle funzioni urbane, con un generale ripensamento della grande infrastruttura

marittima nel sistema della vita cittadina. "È stato compiuto -ha detto l' assessore Trantino- un primo importante

passo verso un nuovo rapporto tra la città e il mare. Il documento strategico di sistema pone le basi per una più

funzionale definizione degli spazi portuali secondo una logica ispirata alla valorizzazione del water front e al dialogo

con il tessuto urbano. La previsione di destinare alcune porzioni dell' area portuale alla fruibilità dei catanesi, alla

mobilità sostenibile e al miglioramento del traffico negli assi viari confinanti, costituisce un preciso obiettivo che sarà

dettagliato nel successivo Piano regolatore di Sistema portuale. Sono soddisfatto del lavoro compiuto dalla

commissione consiliare Urbanistica e dal Consiglio comunale che, con mirati emendamenti, hanno contribuito a

fissare gli obiettivi della città". A conclusione dei lavori del senato cittadino il presidente della commissione consiliare

urbanistica Manfredi Zammataro ha diffuso una nota in cui sottolinea la propria soddisfazione: "Con l' approvazione

del documento strategico per la redazione del Piano regolatore del Porto si sancisce un importante ed ulteriore passo

in avanti per la riappropriazione di Catania del proprio naturale rapporto con il mare, in questi anni negato. Come

presidente della Commissione Urbanistica del Comune di Catania - ha aggiunto Zammataro-, sono particolarmente

soddisfatto perché sono stati recepiti i 12 emendamenti da me presentati e che sono il frutto del lavoro di ascolto che

in Commissione Urbanistica abbiamo svolto con le associazioni di categoria, i sindacati, le associazioni ambientaliste

e gli ordini professionali. Gli emendamenti mirano a consegnare alla Città di Catania un porto attento all' ambiente e

alla sicurezza, in caso di eventi calamitosi, finalmente accessibile ai cittadini, alle bici e ai mezzi di trasporto pubblico,

attrattivo di nuovi investimenti. Sono previste aree destinate alla pesca, agli sport acquatici e alla diportistica e un'

adeguata offerta in termini di servizi di accoglienza all' utenza e di aree da destinare

Quotidiano di Sicilia

Catania
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al parcheggio. Si scrive una nuova e importante pagina per lo sviluppo turistico ed economico". Anche il presidente

del consiglio comunale Giuseppe Castiglione ha espresso il proprio compiacimento: "Una riprova - ha detto

Castiglione della responsabile centralità che assume il Consiglio nei confronti della città, esitando un documento

importante per lo sviluppo dei prossimi anni dell' area metropolitana". Nell' atto di programmazione urbanistica viene

evidenziata la condizione geografica privilegiata del porto di Catania, anche in funzione della nuova programmazione

Rfi e Fce per il sistema della mobilità dell' area metropolitana etnea e dei flussi turistici regionali, baricentrica per sei

province siciliane e una popolazione complessiva di quasi tre milioni di abitanti. Nel documento di programmazione,

ampio spazio è dato anche alla riperimetrazione delle aree portuali coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti

alle funzioni portuali, retro -portuali e infrastrutturali del porto stesso e dell' intero asset di sviluppo metropolitano.

Quotidiano di Sicilia

Catania



 

venerdì 28 agosto 2020
[ § 1 6 3 2 9 8 6 6 § ]

Piano regolatore del Porto di Catania, il consiglio comunale approva le direttive per la
pianificazione

di 28/08/2020 Con 14 voti favorevoli e 3 astenuti il Consiglio comunale, riunito

in seconda convocazione, ha approvato il Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (DPSS), atto propedeutico contenente le linee di

indirizzo per la definizione e la successiva stesura del PRG dell' Autorità di

Sistema Portuale del mare della Sicilia orientale. Il documento approntato dal

direttore dell' Urbanistica Biagio Bisignani e adottato lo scorso 21 maggio

dalla giunta comunale presieduta dal sindaco Salvo Pogliese per la

trasmissione all' assemblea cittadina, che ieri sera lo ha licenziato, descrive il

contesto aeroporto-porto-stazione-città per una corretta selezione degli

obiettivi che saranno successivamente proposti in sede di adozione dello

strumento di pianificazione urbanistica portuale, che a Catania risale al 1978,

in un' ottica sovracomunale. In aula l' atto è stato illustrato dall' assessore all'

urbanistica Enrico Trantino che ha esplicitato i contenuti della proposta di

delibera che fa riferimento alla posizione baricentrica che occupa il porto di

Catania nel sistema di sviluppo cittadino ma anche dell' intera Sicilia orientale

con influenze urbane molto pregnanti. A conclusione del dibattito consiliare l'

assessore Trantino ha assunto come propri dell' Amministrazione i diciassette emendamenti presentati, una presa di

posizione che ha condotto rapidamente alla votazione finale con l' adozione del fondamentale atto di pianificazione

per integrare pienamente il porto di Catania nelle funzioni urbane, con un generale ripensamento della grande

infrastruttura marittima nel sistema della vita cittadina 'È stato compiuto -ha detto l' assessore Trantino- un primo

importante passo verso un nuovo rapporto tra la città e il mare. Il documento strategico di sistema pone le basi per

una più funzionale definizione degli spazi portuali secondo una logica ispirata alla valorizzazione del water front e al

dialogo con il tessuto urbano. La previsione di destinare alcune porzioni dell' area portuale alla fruibilità dei catanesi,

alla mobilità sostenibile e al miglioramento del traffico negli assi viari confinanti, costituisce un preciso obiettivo che

sarà dettagliato nel successivo Piano Regolatore di Sistema Portuale. Sono soddisfatto del lavoro compiuto dalla

commissione consiliare Urbanistica e dal consiglio comunale che, con mirati emendamenti, hanno contribuito a

fissare gli obiettivi della città'. A conclusione dei lavori del consiglio comunale il presidente della commissione

consiliare urbanistica Manfredi Zammataro ha diffuso una nota in cui sottolinea la propria soddisfazione:" Con l'

approvazione del documento strategico per la redazione del Piano Regolatore del Porto di Catania si sancisce un

importante ed ulteriore passo in avanti per la riappropriazione di Catania del proprio naturale rapporto con il mare, in

questi anni negato. Come Presidente della Commissione Urbanistica del Comune di Catania -ha aggiunto

Zammataro-, sono particolarmente soddisfatto perché sono stati recepiti i 12 emendamenti da me presentati e che

sono il frutto del lavoro di ascolto che in Commissione Urbanistica abbiamo svolto con le associazioni di categoria, i

sindacati, le associazioni ambientaliste e gli ordini professionali. Gli emendamenti mirano a consegnare alla Città di

Catania un porto attento all' ambiente e alla sicurezza, in caso di eventi calamitosi, finalmente accessibile ai cittadini,

alle bici e ai mezzi di trasporto pubblico, attrattivo di nuovi investimenti. Sono previste aree destinate alla pesca, agli

sport acquatici e alla diportistica e un' adeguata offerta in termini di servizi di accoglienza all' utenza e di aree da

destinare al parcheggio. Si scrive una nuova e importante pagina per lo sviluppo turistico ed economico'. Anche il

presidente del consiglio comunale Giuseppe Castiglione ha espresso il proprio compiacimento per l' approvazione del
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della città, esitando un documento importante per lo sviluppo dei prossimi anni dell' area metropolitana'. Nell' atto di

programmazione urbanistica approvato dal consiglio, viene evidenziata la condizione geografica privilegiata del porto

di Catania, anche in funzione della nuova programmazione RFI e FCE per il sistema della mobilità dell' area

metropolitana etnea e dei flussi turistici regionali, baricentrica per sei province siciliane e una popolazione

complessiva di quasi tre milioni di abitanti. Nel documento di programmazione, ampio spazio è dato anche alla

riperimetrazione delle aree portuali coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti alle funzioni portuali, retro-portuali

e infrastrutturali del porto stesso e dell' intero asset di sviluppo metropolitano. Con 14 voti favorevoli e 3 astenuti il

Consiglio comunale, riunito in seconda convocazione, ha approvato il Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema (DPSS), atto propedeutico contenente le linee di indirizzo per la definizione e la successiva stesura del PRG

dell' Autorità di Sistema Portuale del mare della Sicilia orientale. Il documento approntato dal direttore dell' Urbanistica

Biagio Bisignani e adottato lo scorso 21 maggio dalla giunta comunale presieduta dal sindaco Salvo Pogliese per la

trasmissione all' assemblea cittadina, che ieri sera lo ha licenziato, descrive il contesto aeroporto-porto-stazione-città

per una corretta selezione degli obiettivi che saranno successivamente proposti in sede di adozione dello strumento

di pianificazione urbanistica portuale , che a Catania risale al 1978, in un' ottica sovracomunale. In aula l' atto è stato

illustrato dall' assessore all' urbanistica Enrico Trantino che ha esplicitato i contenuti della proposta di delibera che fa

riferimento alla posizione baricentrica che occupa il porto di Catania nel sistema di sviluppo cittadino ma anche dell'

intera Sicilia orientale con influenze urbane molto pregnanti. A conclusione del dibattito consiliare l' assessore Trantino

ha assunto come propri dell' Amministrazione i diciassette emendamenti presentati, una presa di posizione che ha

condotto rapidamente alla votazione finale con l' adozione del fondamentale atto di pianificazione per integrare

pienamente il porto di Catania nelle funzioni urbane , con un generale ripensamento della grande infrastruttura

marittima nel sistema della vita cittadina 'È stato compiuto -ha detto l' assessore Trantino- un primo importante passo

verso un nuovo rapporto tra la città e il mare. Il documento strategico di sistema pone le basi per una più funzionale

definizione degli spazi portuali secondo una logica ispirata alla valorizzazione del water front e al dialogo con il

tessuto urbano. La previsione di destinare alcune porzioni dell' area portuale alla fruibilità dei catanesi, alla mobilità

sostenibile e al miglioramento del traffico negli assi viari confinanti, costituisce un preciso obiettivo che sarà

dettagliato nel successivo Piano Regolatore di Sistema Portuale. Sono soddisfatto del lavoro compiuto dalla

commissione consiliare Urbanistica e dal consiglio comunale che, con mirati emendamenti, hanno contribuito a

fissare gli obiettivi della città'. A conclusione dei lavori del consiglio comunale il presidente della commissione

consiliare urbanistica Manfredi Zammataro ha diffuso una nota in cui sottolinea la propria soddisfazione:" Con l'

approvazione del documento strategico per la redazione del Piano Regolatore del Porto di Catania si sancisce un

importante ed ulteriore passo in avanti per la riappropriazione di Catania del proprio naturale rapporto con il mare, in

questi anni negato. Come Presidente della Commissione Urbanistica del Comune di Catania -ha aggiunto

Zammataro-, sono particolarmente soddisfatto perché sono stati recepiti i 12 emendamenti da me presentati e che

sono il frutto del lavoro di ascolto che in Commissione Urbanistica abbiamo svolto con le associazioni di categoria, i

sindacati, le associazioni ambientaliste e gli ordini professionali. Gli emendamenti mirano a consegnare alla Città di

Catania un porto attento all' ambiente e alla sicurezza, in caso di eventi calamitosi, finalmente accessibile ai cittadini,

alle bici e ai mezzi di trasporto pubblico, attrattivo di nuovi investimenti. Sono previste aree destinate alla pesca, agli

sport acquatici e alla diportistica e un' adeguata offerta in termini di servizi di accoglienza all' utenza e di aree da

destinare al parcheggio. Si scrive una nuova e importante pagina per lo sviluppo turistico ed economico'. Anche il

presidente del consiglio comunale Giuseppe Castiglione ha espresso il proprio compiacimento per l' approvazione del

documento di pianificazione urbanistica portuale: 'Una riprova -ha detto Castiglione- della responsabile centralità che
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della nuova programmazione RFI e FCE per il sistema della mobilità dell' area metropolitana etnea e dei flussi

turistici regionali, baricentrica per sei province siciliane e una popolazione complessiva di quasi tre milioni di abitanti.

Nel documento di programmazione, ampio spazio è dato anche alla riperimetrazione delle aree portuali

coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti alle funzioni portuali, retro-portuali e infrastrutturali del porto stesso e

dell' intero asset di sviluppo metropolitano.
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Prg portuale, il consiglio comunale approva le direttive generali per la pianificazione

Con 14 voti favorevoli e 3 astenuti il Consiglio comunale, riunito in seconda

convocazione, ha approvato il Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema (DPSS), atto propedeutico contenente le linee di indirizzo per la

definizione e la successiva stesura del PRG dell' Autorità di Sistema Portuale

del mare della Sicilia orientale. Il documento approntato dal direttore dell'

Urbanistica Biagio Bisignani e adottato lo scorso 21 maggio dalla giunta

comunale presieduta dal sindaco Salvo Pogliese per la trasmissione all'

assemblea cittadina, che ieri sera lo ha licenziato, descrive il contesto

aeroporto-porto-stazione-città per una corretta selezione degli obiettivi che

saranno successivamente proposti in sede di adozione dello strumento di

pianificazione urbanistica portuale, che a Catania risale al 1978, in un' ottica

sovracomunale. In aula l' atto è stato illustrato dall' assessore all' urbanistica

Enrico Trantino che ha esplicitato i contenuti della proposta di delibera che fa

riferimento alla posizione baricentrica che occupa il porto di Catania nel

sistema di sviluppo cittadino ma anche dell' intera Sicilia orientale con

influenze urbane molto pregnanti. A conclusione del dibattito consiliare l'

assessore Trantino ha assunto come propri dell' Amministrazione i diciassette emendamenti presentati, una presa di

posizione che ha condotto rapidamente alla votazione finale con l' adozione del fondamentale atto di pianificazione

per integrare pienamente il porto di Catania nelle funzioni urbane, con un generale ripensamento della grande

infrastruttura marittima nel sistema della vita cittadina 'È stato compiuto -ha detto l' assessore Trantino- un primo

importante passo verso un nuovo rapporto tra la città e il mare. Il documento strategico di sistema pone le basi per

una più funzionale definizione degli spazi portuali secondo una logica ispirata alla valorizzazione del water front e al

dialogo con il tessuto urbano. La previsione di destinare alcune porzioni dell' area portuale alla fruibilità dei catanesi,

alla mobilità sostenibile e al miglioramento del traffico negli assi viari confinanti, costituisce un preciso obiettivo che

sarà dettagliato nel successivo Piano Regolatore di Sistema Portuale. Sono soddisfatto del lavoro compiuto dalla

commissione consiliare Urbanistica e dal consiglio comunale che, con mirati emendamenti, hanno contribuito a

fissare gli obiettivi della città'. A conclusione dei lavori del consiglio comunale il presidente della commissione

consiliare urbanistica Manfredi Zammataro ha diffuso una nota in cui sottolinea la propria soddisfazione:" Con l'

approvazione del documento strategico per la redazione del Piano Regolatore del Porto di Catania si sancisce un

importante ed ulteriore passo in avanti per la riappropriazione di Catania del proprio naturale rapporto con il mare, in

questi anni negato. Come Presidente della Commissione Urbanistica del Comune di Catania -ha aggiunto

Zammataro-, sono particolarmente soddisfatto perché sono stati recepiti i 12 emendamenti da me presentati e che

sono il frutto del lavoro di ascolto che in Commissione Urbanistica abbiamo svolto con le associazioni di categoria, i

sindacati, le associazioni ambientaliste e gli ordini professionali. Gli emendamenti mirano a consegnare alla Città di

Catania un porto attento all' ambiente e alla sicurezza, in caso di eventi calamitosi, finalmente accessibile ai cittadini,

alle bici e ai mezzi di trasporto pubblico, attrattivo di nuovi investimenti. Sono previste aree destinate alla pesca, agli

sport acquatici e alla diportistica e un' adeguata offerta in termini di servizi di accoglienza all' utenza e di aree da

destinare al parcheggio. Si scrive una nuova e importante pagina per lo sviluppo turistico ed economico'. Anche il

presidente del consiglio comunale Giuseppe Castiglione ha espresso il proprio compiacimento per l' approvazione del

documento di pianificazione urbanistica portuale: 'Una riprova -ha detto Castiglione- della responsabile centralità che
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documento importante per lo sviluppo dei prossimi anni dell' area metropolitana'. Nell' atto di programmazione

urbanistica approvato dal consiglio, viene evidenziata la condizione geografica privilegiata del porto di Catania, anche

in funzione della nuova programmazione RFI e FCE per il sistema della mobilità dell' area metropolitana etnea e dei

flussi turistici regionali, baricentrica per sei province siciliane e una popolazione complessiva di quasi tre milioni di

abitanti. Nel documento di programmazione, ampio spazio è dato anche alla riperimetrazione delle aree portuali

coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti alle funzioni portuali, retro-portuali e infrastrutturali del porto stesso e

dell' intero asset di sviluppo metropolitano.

Catania Oggi

Catania



 

sabato 29 agosto 2020
Pagina 14

[ § 1 6 3 2 9 8 6 5 § ]

La città prepara il rilancio del proprio Porto

Consiglio comunale. Approvate le direttive generali per la pianificazione del Piano regolatore generale dello scalo

La Sicilia

Catania

Consiglio comunale. Approvate le direttive generali per la pianificazione del Piano regolatore generale dello scalo

Con 14 voti favorevoli e 3 astenuti il Consiglio comunale, riunito in seconda

convocazione, ha approvato il Documento di pianificazione strategica di

sistema (Dpss), atto propedeutico contenente le linee di indirizzo per la

definizione e la successiva stesura del Prg dell' Autorità di sistema portuale

del mare della Sicilia orientale. Il documento, approntato dal direttore dell'

Urbanistica Biagio Bisignani e adottato lo scorso 21 maggio dalla giunta

comunale presieduta dal sindaco Salvo Pogliese per la trasmissione all'

assemblea cittadina, che giovedì sera lo ha licenziato, descrive il contesto

aeroporto-porto-stazione-città per una corretta selezione degli obiettivi che

saranno successivamente proposti in sede di adozione dello strumento di

pianificazione urbanistica portuale, che a Catania risale al 1978, in un' ottica

sovracomunale. In aula l' atto è stato illustrato dall' assessore all' Urbanistica,

Enrico Trantino, che ha esplicitato i contenuti della proposta di delibera che fa

riferimento alla posizione baricentrica che occupa il porto di Catania nel

sistema di sviluppo cittadino ma anche dell' intera Sicilia orientale. A

conclusione del dibattito consiliare l' assessore Trantino ha assunto come

propri dell' Amministrazione i diciassette emendamenti presentati, una presa di posizione che ha condotto

rapidamente alla votazione finale con l' adozione del fondamentale atto di pianificazione per integrare pienamente il

porto di Catania nelle funzioni urbane, con un generale ripensamento della grande infrastruttura marittima nel sistema

della vita cittadina «È stato compiuto - ha detto l' assessore Trantino - un primo importante passo verso un nuovo

rapporto tra la città e il mare. Il documento strategico di sistema pone le basi per una più funzionale definizione degli

spazi portuali secondo una logica ispirata alla valorizzazione del water front e al dialogo con il tessuto urbano. La

previsione di destinare alcune porzioni dell' area portuale alla fruibilità dei catanesi, alla mobilità sostenibile e al

miglioramento del traffico negli assi viari confinanti, costituisce un preciso obiettivo che sarà dettagliato nel

successivo Piano regolatore di sistema portuale. Sono soddisfatto del lavoro compiuto dalla commissione consiliare

Urbanistica e dal consiglio comunale che, con mirati emendamenti, hanno contribuito a fissare gli obiettivi della città».

A conclusione dei lavori del consiglio comunale il presidente della Commissione consiliare urbanistica, Manfredi

Zammataro, ha diffuso una nota in cui sottolinea la propria soddisfazione: «Con l' approvazione del documento si

sancisce un importante ed ulteriore passo in avanti per la riappropriazione di Catania del proprio naturale rapporto

con il mare, in questi anni negato. Come presidente della Commissione urbanistica del Comune di Catania sono

particolarmente soddisfatto perché sono stati recepiti i 12 emendamenti da me presentati e che sono il frutto del

lavoro di ascolto che proprio in Commissione abbiamo svolto con le associazioni di categoria, i sindacati, le

associazioni ambientaliste e gli ordini professionali. Gli emendamenti mirano a consegnare alla città di Catania un

porto attento all' ambiente e alla sicurezza, in caso di eventi calamitosi, finalmente accessibile ai cittadini, alle bici e ai

mezzi di trasporto pubblico, attrattivo di nuovi investimenti. Sono previste aree destinate alla pesca, agli sport

acquatici e alla diportistica e un' adeguata offerta in termini di servizi di accoglienza all' utenza e di aree da destinare

al parcheggio. Si scrive una nuova e importante pagina per lo sviluppo turistico ed economico». Anche il presidente

del consiglio comunale Giuseppe Castiglione ha espresso il proprio compiacimento
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per l' approvazione del documento di pianificazione urbanistica portuale: «Una riprova - ha detto - della

responsabile centralità che assume il consiglio comunale nei confronti della città, esitando un documento importante

per lo sviluppo dei prossimi anni dell' area metropolitana». Nell' atto di programmazione urbanistica approvato dal

consiglio, viene evidenziata la condizione geografica privilegiata del porto di Catania, anche in funzione della nuova

programmazione Rfi e Fce per il sistema della mobilità dell' area metropolitana etnea e dei flussi turistici regionali,

baricentrica per sei province siciliane e una popolazione complessiva di quasi tre milioni di abitanti. Ampio spazio è

dato anche alla riperimetrazione delle aree portuali coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti alle funzioni

portuali, retro-portuali e infrastrutturali del porto stesso e dell' intero asset di sviluppo metropolitano.

La Sicilia

Catania
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Prg portuale, approvate le direttive generali per la pianificazione

Con 14 voti favorevoli e 3 astenuti il Consiglio comunale, riunito in seconda

convocazione, ha approvato il Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema (DPSS), atto propedeutico contenente le linee di indirizzo per la

definizione e la successiva stesura del PRG dell' Autorità di Sistema Portuale

del mare della Sicilia orientale. Il documento approntato dal direttore dell'

Urbanistica Biagio Bisignani e adottato lo scorso 21 maggio dalla giunta

comunale presieduta dal sindaco Salvo Pogliese per la trasmissione all'

assemblea cittadina, che ieri sera lo ha licenziato, descrive il contesto

aeroporto-porto-stazione-città per una corretta selezione degli obiettivi che

saranno successivamente proposti in sede di adozione dello strumento di

pianificazione urbanistica portuale, che a Catania risale al 1978, in un' ottica

sovracomunale. In aula l' atto è stato illustrato dall' assessore all' urbanistica

Enrico Trantino che ha esplicitato i contenuti della proposta di delibera che fa

riferimento alla posizione baricentrica che occupa il porto di  Catania nel

sistema di sviluppo cittadino ma anche dell' intera Sicilia orientale con

influenze urbane molto pregnanti. A conclusione del dibattito consiliare l'

assessore Trantino ha assunto come propri dell' Amministrazione i diciassette emendamenti presentati, una presa di

posizione che ha condotto rapidamente alla votazione finale con l' adozione del fondamentale atto di pianificazione

per integrare pienamente il porto di Catania nelle funzioni urbane, con un generale ripensamento della grande

infrastruttura marittima nel sistema della vita cittadina. 'È stato compiuto -ha detto l' assessore Trantino- un primo

importante passo verso un nuovo rapporto tra la città e il mare. Il documento strategico di sistema pone le basi per

una più funzionale definizione degli spazi portuali secondo una logica ispirata alla valorizzazione del water front e al

dialogo con il tessuto urbano. La previsione di destinare alcune porzioni dell' area portuale alla fruibilità dei catanesi,

alla mobilità sostenibile e al miglioramento del traffico negli assi viari confinanti, costituisce un preciso obiettivo che

sarà dettagliato nel successivo Piano Regolatore di Sistema Portuale. Sono soddisfatto del lavoro compiuto dalla

commissione consiliare Urbanistica e dal consiglio comunale che, con mirati emendamenti, hanno contribuito a

fissare gli obiettivi della città'. A conclusione dei lavori del consiglio comunale il presidente della commissione

consiliare urbanistica Manfredi Zammataro ha diffuso una nota in cui sottolinea la propria soddisfazione:" Con l'

approvazione del documento strategico per la redazione del Piano Regolatore del Porto di Catania si sancisce un

importante ed ulteriore passo in avanti per la riappropriazione di Catania del proprio naturale rapporto con il mare, in

questi anni negato. Come Presidente della Commissione Urbanistica del Comune di Catania - ha aggiunto

Zammataro -, sono particolarmente soddisfatto perché sono stati recepiti i 12 emendamenti da me presentati e che

sono il frutto del lavoro di ascolto che in Commissione Urbanistica abbiamo svolto con le associazioni di categoria, i

sindacati, le associazioni ambientaliste e gli ordini professionali. Gli emendamenti mirano a consegnare alla Città di

Catania un porto attento all' ambiente e alla sicurezza, in caso di eventi calamitosi, finalmente accessibile ai cittadini,

alle bici e ai mezzi di trasporto pubblico, attrattivo di nuovi investimenti. Sono previste aree destinate alla pesca, agli

sport acquatici e alla diportistica e un' adeguata offerta in termini di servizi di accoglienza all' utenza e di aree da

destinare al parcheggio. Si scrive una nuova e importante pagina per lo sviluppo turistico ed economico'. Anche il

presidente del consiglio comunale Giuseppe Castiglione ha esp resso il proprio compiacimento per l' approvazione

del documento di pianificazione urbanistica portuale: 'Una riprova -ha detto Castiglione- della responsabile centralità
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della città, esitando un documento importante per lo sviluppo dei prossimi anni dell' area metropolitana'. Nell' atto di

programmazione urbanistica approvato dal consiglio, viene evidenziata la condizione geografica privilegiata del porto

di Catania, anche in funzione della nuova programmazione RFI e FCE per il sistema della mobilità dell' area

metropolitana etnea e dei flussi turistici regionali, baricentrica per sei province siciliane e una popolazione

complessiva di quasi tre milioni di abitanti. Nel documento di programmazione, ampio spazio è dato anche alla

riperimetrazione delle aree portuali coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti alle funzioni portuali, retro-portuali

e infrastrutturali del porto stesso e dell' intero asset di sviluppo metropolitano.

LiveSicilia

Catania



 

venerdì 28 agosto 2020
[ § 1 6 3 2 9 8 6 4 § ]

Catania, approvato dal Consiglio Comunale il Documento di Pianificazione Stragica di
Sistema per il porto: soddisfatti i vertici comunali

CATANIA - Con 14 voti favorevoli e 3 astenuti il Consiglio comunale , riunito

in seconda convocazione, ha approvato il Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema , atto propedeutico contenente le linee di indirizzo per la

definizione e la successiva stesura del Piano Regolatore Generale dell '

Autorità di Sistema Portuale del mare della Sicilia orientale . Il documento

approntato dal direttore dell' Urbanistica, Biagio Bisignani , e adottato lo

scorso 21 maggio dalla giunta comunale per la trasmissione all' assemblea

cittadina, che ieri sera lo ha licenziato, descrive il contesto aeroporto - porto -

stazione - città per una corretta selezione degli obiettivi che saranno

successivamente proposti in sede di adozione dello strumento di

pianificazione urbanistica portuale, che a Catania risale al 1978, in un' ottica

sovracomunale. In aula l' atto è stato illustrato dall' assessore all' Urbanistica,

Enrico Trantino , che ha esplicitato i contenuti della proposta di delibera che fa

riferimento alla posizione baricentrica del porto di Catania nel sistema di

sviluppo cittadino, ma anche dell' intera Sicilia orientale, con influenze urbane

molto pregnanti. A conclusione del dibattito consiliare l' assessore Trantino ha

assunto come propri dell' amministrazione i diciassette emendamenti presentati , una presa di posizione che ha

condotto rapidamente alla votazione finale con l' adozione del fondamentale atto di pianificazione per integrare

pienamente il porto di Catania nelle funzioni urbane , con un generale ripensamento della grande infrastruttura

marittima nel sistema della vita cittadina. "È stato compiuto - ha detto l' assessore Trantino - un primo importante

passo verso un nuovo rapporto tra la città e il mare. Il documento strategico di sistema pone le basi per una più

funzionale definizione degli spazi portuali secondo una logica ispirata alla valorizzazione del water front e al dialogo

con il tessuto urbano . La previsione di destinare alcune porzioni dell' area portuale alla fruibilità dei catanesi, alla

mobilità sostenibile e al miglioramento del traffico negli assi viari confinanti, costituisce un preciso obiettivo che sarà

dettagliato nel successivo Piano Regolatore di Sistema Portuale. Sono soddisfatto del lavoro compiuto dalla

commissione consiliare Urbanistica e dal consiglio comunale che, con mirati emendamenti, hanno contribuito a

fissare gli obiettivi della città". A conclusione dei lavori del consiglio comunale il presidente della commissione

consiliare urbanistica, Manfredi Zammataro , ha diffuso una nota in cui sottolinea la propria soddisfazione: "Con l'

approvazione del documento strategico per la redazione del Piano Regolatore del Porto di Catania si sancisce un

importante e ulteriore passo in avanti per la riappropriazione di Catania del proprio naturale rapporto con il mare , in

questi anni negato. Come presidente della Commissione Urbanistica del Comune di Catania, sono particolarmente

soddisfatto perché sono stati recepiti i 12 emendamenti da me presentati e che sono il frutto del lavoro di ascolto che

in Commissione Urbanistica abbiamo svolto con le associazioni di categoria, i sindacati, le associazioni ambientaliste

e gli ordini professionali. Gli emendamenti mirano a consegnare alla Città di Catania un porto attento all ' ambiente e

alla sicurezza , in caso di eventi calamitosi, finalmente accessibile ai cittadini, alle bici e ai mezzi di trasporto pubblico,

attrattivo di nuovi investimenti. Sono previste aree destinate alla pesca, agli sport acquatici e alla diportistica e un'

adeguata offerta in termini di servizi di accoglienza all' utenza e di aree da destinare al parcheggio. Si scrive una

nuova e importante pagina per lo sviluppo turistico ed economico". Anche il presidente del consiglio comunale,

Giuseppe Castiglione , ha espresso il proprio compiacimento per l' approvazione del documento di pianificazione
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dei prossimi anni dell' area metropolitana". Nell' atto di programmazione urbanistica approvato dal consiglio, viene

evidenziata la condizione geografica privilegiata del porto di Catania, anche in funzione della nuova programmazione

di Rete Ferroviaria Italiana e Ferrovia Circumetnea per il sistema della mobilità dell' area metropolitana etnea e dei

flussi turistici regionali, baricentrica per sei province siciliane e una popolazione complessiva di quasi tre milioni di

abitanti. Nel documento ampio spazio è dato anche alla riperimetrazione delle aree portuali coerentemente all' uso

reale degli spazi asserviti alle funzioni portuali, retro-portuali e infrastrutturali del porto stesso e dell' intero asset di

sviluppo metropolitano.
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Prg portuale, il consiglio comunale approva le direttive generali per la pianificazione

Tempo di lettura: 3 minuti CATANIA - Con 14 voti favorevoli e 3 astenuti il

Consiglio comunale, riunito in seconda convocazione, ha approvato il

Documento di Pianif icazione Strategica di Sistema (DPSS), atto

propedeutico contenente le linee di indirizzo per la definizione e la successiva

stesura del PRG dell' Autorità di Sistema Portuale del mare della Sicilia

orientale. Il documento approntato dal direttore dell' Urbanistica Biagio

Bisignani e adottato lo scorso 21 maggio dalla giunta comunale presieduta dal

sindaco Salvo Pogliese per la trasmissione all' assemblea cittadina, che ieri

sera lo ha licenziato, descrive il contesto aeroporto-porto-stazione-città per

una corretta selezione degli obiettivi che saranno successivamente proposti in

sede di adozione dello strumento di pianificazione urbanistica portuale, che a

Catania risale al 1978, in un' ottica sovracomunale. In aula l' atto è stato

illustrato dall' assessore all' urbanistica Enrico Trantino che ha esplicitato i

contenuti della proposta di delibera che fa riferimento alla posizione

baricentrica che occupa il porto di Catania nel sistema di sviluppo cittadino

ma anche dell' intera Sicilia orientale con influenze urbane molto pregnanti. A

conclusione del dibattito consiliare l' assessore Trantino ha assunto come propri dell' Amministrazione i diciassette

emendamenti presentati, una presa di posizione che ha condotto rapidamente alla votazione finale con l' adozione del

fondamentale atto di pianificazione per integrare pienamente il porto di Catania nelle funzioni urbane, con un generale

ripensamento della grande infrastruttura marittima nel sistema della vita cittadina 'È stato compiuto -ha detto l'

assessore Trantino- un primo importante passo verso un nuovo rapporto tra la città e il mare. Il documento strategico

di sistema pone le basi per una più funzionale definizione degli spazi portuali secondo una logica ispirata alla

valorizzazione del water front e al dialogo con il tessuto urbano. La previsione di destinare alcune porzioni dell' area

portuale alla fruibilità dei catanesi, alla mobilità sostenibile e al miglioramento del traffico negli assi viari confinanti,

costituisce un preciso obiettivo che sarà dettagliato nel successivo Piano Regolatore di Sistema Portuale. Sono

soddisfatto del lavoro compiuto dalla commissione consiliare Urbanistica e dal consiglio comunale che, con mirati

emendamenti, hanno contribuito a fissare gli obiettivi della città'. A conclusione dei lavori del consiglio comunale il

presidente della commissione consiliare urbanistica Manfredi Zammataro ha diffuso una nota in cui sottolinea la

propria soddisfazione:" Con l' approvazione del documento strategico per la redazione del Piano Regolatore del

Porto di Catania si sancisce un importante ed ulteriore passo in avanti per la riappropriazione di Catania del proprio

naturale rapporto con il mare, in questi anni negato. Come Presidente della Commissione Urbanistica del Comune di

Catania -ha aggiunto Zammataro-, sono particolarmente soddisfatto perché sono stati recepiti i 12 emendamenti da

me presentati e che sono il frutto del lavoro di ascolto che in Commissione Urbanistica abbiamo svolto con le

associazioni di categoria, i sindacati, le associazioni ambientaliste e gli ordini professionali. Gli emendamenti mirano

a consegnare alla Città di Catania un porto attento all' ambiente e alla sicurezza, in caso di eventi calamitosi,

finalmente accessibile ai cittadini, alle bici e ai mezzi di trasporto pubblico, attrattivo di nuovi investimenti. Sono

previste aree destinate alla pesca, agli sport acquatici e alla diportistica e un' adeguata offerta in termini di servizi di

accoglienza all' utenza e di aree da destinare al parcheggio. Si scrive una nuova e importante pagina per lo sviluppo

turistico ed economico'. Anche il presidente del consiglio comunale Giuseppe Castiglione ha espresso il proprio

compiacimento per l' approvazione del documento di pianificazione urbanistica portuale: 'Una riprova -ha detto
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documento importante per lo sviluppo dei prossimi anni dell' area metropolitana'. Nell' atto di programmazione

urbanistica approvato dal consiglio, viene evidenziata la condizione geografica privilegiata del porto di Catania, anche

in funzione della nuova programmazione RFI e FCE per il sistema della mobilità dell' area metropolitana etnea e dei

flussi turistici regionali, baricentrica per sei province siciliane e una popolazione complessiva di quasi tre milioni di

abitanti. Nel documento di programmazione, ampio spazio è dato anche alla riperimetrazione delle aree portuali

coerentemente all' uso reale degli spazi asserviti alle funzioni portuali, retro-portuali e infrastrutturali del porto stesso e

dell' intero asset di sviluppo metropolitano.
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Prg porto, Cisl: si tenga conto della tutela ambientale della "mantellata"

Tempo di lettura: 1 minuto Catania, 28 agosto 2020 - «L' approvazione da

parte del consiglio comunale di Catania del Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (DPSS) per il Piano regolatore generale del Porto di

Catania, è una decisione che, nella prospettiva di una più funzionale crescita

della città, accogliamo con cauto ottimismo». Lo afferma la segreteria

provinciale della Cisl di Catania, che aggiunge: «Pur comprendendo, infatti,

che si tratta di un atto propedeutico, contenente le linee di indirizzo per

definire il documento urbanistico dell' Autorità di Sistema Portuale del mare

della Sicilia orientale, confidiamo che al momento della successiva stesura si

tengano nella giusta considerazione gli interventi di tutela paesaggistica e

ambientale e di messa in sicurezza del porto». Pubblicità «Ci riferiamo alla

cosiddetta 'mantellata' del molo foraneo distrutto dalle mareggiate, di cui tanto

si è detto ma poco al momento appare di concreto. Un intervento strategico

tanto per la sicurezza della struttura portuale quanto per l' avvio della ZES

(zona economica speciale), del piano turistico di Catania e del suo sviluppo

complessivo. Noi saremo vigili perché venga intrapreso un percorso virtuoso,

che non punti solo all' incremento della cubatura esistente, ma che tenga conto del recupero delle strutture già

presenti, nell' interesse di tutta la città». «Su questo e sui temi della nuova conurbazione di Catania - conclude la

segreteria della Cisl etnea - attendiamo un confronto con l' amministrazione e il consiglio comunale».
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Porti e mare, la ministra De Micheli assegna la delega al sottosegretario Traversi

Roma - La ministra dei Trasporti, Paola De Micheli , ha formalizzato al

sottosegretario Roberto Traversi (M5S) la delega alle infrastrutture, sistemi

informatici, trasporti, navigazione e tutto quello che riguarda indirizzo,

vigilanza e controllo sulle Autorità di Sistema Portuale (AdSp) e del lavoro nei

porti nell' ambito della competenze della Direzione generale per la vigilanza

sulle Autorità portuali, le infrastrutture portuali e il trasporto marittimo. Qui di

seguito riportiamo in allegato il documento integrale con cui viene viene

decretata la nomina . Il sottosegretario Roberto Traversi (MS5)
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